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Deliberazione della Giunta Regionale 15 giugno 2026, n. 10-2681 
Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i, art. 39 comma 6. Approvazione 
dell'ampliamento del Sito Natura 2000 ZSC/ZPS IT1160036 ''Stura di Demonte'', individuato 
con D.G.R. n. 419-14905 del 29/11/96 e D.G.R. n. 76-2950 del 22/5/2006 e modifica degli 
obiettivi di conservazione di cui alla D.G.R. n. 10-398/2024/XII del 21 novembre 2024. 
 

 
Seduta N° 166 Adunanza 1155  GGIIUUGGNNOO  22002266 

  
Il giornnoo  1155  ddeell   mmeessee  ddii   ggiiuuggnnoo  dduueemmii llaavveennttiisseeii   aall llee  oorree  1111::0055    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  mmiissttaa,,  aaii   sseennssii   ddeell llaa  DD..GG..RR..  nn..  11--88220088  ddeell   2266  ffeebbbbrraaiioo  22002244    
ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee  VViicceepprreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  
MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  
VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
PPaaoolloo  BBOONNGGIIOOAANNNNII  --  DDaanniieellaa  CCAAMMEERROONNII  --  FFeeddeerriiccoo  RRIIBBOOLLDDII 
 
DGR 10-2681/2026/XII 
 
OGGETTO:  
Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i, art. 39 comma 6. Approvazione dell’ampliamento 
del Sito Natura 2000 ZSC/ZPS IT1160036 “Stura di Demonte”, individuato con D.G.R. n. 419-
14905 del 29/11/96 e D.G.R. n. 76-2950 del 22/5/2006 e modifica degli obiettivi di conservazione 
di cui alla D.G.R. n. 10-398/2024/XII del 21 novembre 2024. 
           
A relazione di:  Gallo 
 
Premesso che: 
la Direttiva n. 92/43/CEE del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (Direttiva “Habitat”) e recepita in Italia dal D.P.R. 
357/1997, recante il regolamento di attuazione della citata Direttiva, contribuisce a salvaguardare la 
biodiversità attraverso la costituzione della rete ecologica europea “Natura 2000”, formata da siti di 
rilevante valore naturalistico denominati Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) individuate ai sensi della Direttiva 
2009/147/CE (Direttiva Uccelli); 
gli Stati membri classificano come Siti di Importanza Comunitaria i siti che contribuiscono a 
mantenere o a ripristinare gli habitat naturali di cui all’allegato I o le specie di cui all’allegato II 
della Direttiva Habitat, in uno stato di conservazione soddisfacente e che concorrono al 
mantenimento della diversità biologica europea; 
ai sensi dell’articolo 3 del citato D.P.R. n. 357/1997, “le regioni e le provincie autonome di Trento e 
di Bolzano individuano i siti in cui si trovano tipi di habitat elencati nell'allegato A ed habitat di 
specie di cui all'allegato B e ne danno comunicazione al Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio ai fini della formulazione alla Commissione europea, da parte dello stesso Ministero, 
dell'elenco dei proposti siti di importanza comunitaria (pSic) per la costituzione della rete ecologica 
europea coerente di zone speciali di conservazione denominata "Natura 2000"; 
il comma 4-bis dello stesso DPR prevede che, “al fine di garantire la funzionale attuazione della 



 

direttiva 92/43/CEE e l'aggiornamento dei dati, anche in relazione alle modifiche degli allegati 
previste dall'articolo 19 della direttiva medesima, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, sulla base delle azioni di monitoraggio di cui all'articolo 7, effettuano una valutazione 
periodica dell'idoneità dei siti alla attuazione degli obiettivi della direttiva in seguito alla quale 
possono proporre al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio un aggiornamento 
dell'elenco degli stessi siti, della loro delimitazione e dei contenuti della relativa scheda informativa. 
Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio trasmette tale proposta alla Commissione 
europea per la valutazione di cui all'articolo 9 della citata direttiva”; 
l’articolo 5, comma 3, prevede inoltre: “i proponenti di interventi non direttamente connessi e 
necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat 
presenti nel sito, ma che possono avere incidenze significative sul sito stesso, singolarmente o 
congiuntamente ad altri interventi, presentano, ai fini della valutazione di incidenza, uno studio 
volto ad individuare e valutare, secondo gli indirizzi espressi nell'allegato G, i principali effetti che 
detti interventi possono avere sul proposto sito di importanza comunitaria, sul sito di importanza 
comunitaria o sulla zona speciale di conservazione, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei 
medesimi”; 
la legge regionale n. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” che dà 
applicazione ai disposti comunitari e nazionali per quanto concerne la costituzione della Rete 
Natura 2000 in Piemonte, impegna la Regione a garantire il mantenimento in uno stato di 
conservazione soddisfacente degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna selvatiche di 
interesse comunitario indicati negli allegati della Direttiva 92/43/CEE, integrando il sistema delle 
aree naturali protette con i siti della rete Natura 2000, attraverso la costituzione della Rete Ecologica 
Regionale di cui all’art. 2 della medesima legge; 
per il conseguimento delle suddette finalità, ai sensi dell’articolo 39, comma 3, i siti di importanza 
comunitaria di cui all'articolo 3, comma 1, del DPR n. 357/1997, sono individuati con deliberazione 
della Giunta regionale, previo parere degli enti locali interessati e sono comunicati al Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai fini della presentazione e della formulazione 
alla Commissione europea dell'elenco dei siti di importanza comunitaria proposti; 
il comma 6 del medesimo articolo prevede che l’aggiornamento dell’elenco dei siti e la modifica 
della loro delimitazione sia effettuato secondo le medesime procedure del succitato comma 3; 
con DGR n. 419-14905 del 29/11/96, è stato istituito il Sito di Importanza Comunitaria “Stura di 
Demonte” (codice SIC IT1160036) ai sensi della Direttiva 92/43/CEE e con DGR n. 76-2950 del 
22/5/2006 lo stesso sito è stato individuato anche come Zona di Protezione Speciale (ZPS) per gli 
uccelli ai sensi della Direttiva 2009/147/CE (che ha modificato la 79/409/CEE); con Decreto 
Ministeriale del 26/5/2017 il sito è stato designato quale Zona Speciale di Conservazione (ZSC); 
i Titoli I e III della parte seconda del Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, disciplinano la 
procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA). In particolare l’art. 10, comma 3, prevede il 
coordinamento tra la VIA e la valutazione d’incidenza di cui al succitato articolo 5 del DPR 
357/1997, l’articolo 24 norma l’acquisizione dei pareri necessari all’autorità competente 
all’espressione del provvedimento di VIA e l’art. 28 disciplina la verifica dell’ottemperanza alle 
condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA; 
con Delibera di Giunta regionale n. 14-7340 del 3 agosto 2018, in merito alla procedura di VIA di 
competenza statale, comprensiva di valutazione di incidenza, relativa al progetto “S.S. 21 “della 
Maddalena” Variante di Demonte, Aisone e Vinadio. Lotto. 1. Variante di Demonte. Progetto 
Definitivo”, localizzato nel Comune di Demonte, presentato da ANAS S.p.A., la Regione Piemonte 
esprimeva parere ai sensi dell’art. 24, comma 3 del citato d.lgs. 152/2006; 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2-7455 del 25 settembre 2023 la Regione Piemonte si 
impegnava: 
- a superare le criticità sollevate dalla Commissione europea - Direzione Generale Ambiente, 
nell’ambito della procedura di Valutazione di incidenza di cui all’articolo 5 del DPR 357/1997 ed 
all’articolo 10 del decreto legislativo 152/2006, al fine di permettere il prosieguo dell’iter 



 

approvativo del progetto “S.S. 21 della Maddalena Variante di Demonte, Aisone e Vinadio. Lotto 1. 
Variante di Demonte”; 
- ad esprimere, a riscontro della richiesta del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
(MASE) trasmessa con nota n. 137904 del 31/08/2023, il “nulla osta” della Regione Piemonte in 
merito alla documentazione trasmessa da ANAS S.p.A. con nota prot. n. 607276 del 28 luglio 2023 
e composta dallo “Studio di Incidenza - Parere interlocutorio art. 6(4).2 Dir.92/43/CEE della CE 
[Ares(2022)7469092] - Relazione di riscontro” e dallo “Studio di Incidenza - Parere interlocutorio 
art. 6(4).2 Dir.92/43/CEE della CE [Ares(2022)7469092] - Compensazioni esterne al SN2000 – 
Habitat 91EO*”; 
- a promuovere, a riscontro della richiesta del MASE presentata nel corso dell’incontro del 27 luglio 
2023, lo svolgimento dell’iter procedurale necessario per l’ampliamento della ZSC/ZPS IT1160036 
“Stura di Demonte”, ai sensi del DPR 357/1997, così come definita nel suddetto studio di ANAS 
S.p.A., previa espressione favorevole da parte della Commissione europea ai sensi dell’articolo 6.4 
della Direttiva 92/43/CEE ed all’approvazione del progetto “S.S. 21 della Maddalena Variante di 
Demonte, Aisone e Vinadio. Lotto 1. Variante di Demonte” da parte del MASE;  
con Delibera di Giunta della Regione Piemonte n. 10-398/2024/XII del 21 novembre 2024 sono 
stati approvati gli obiettivi e le misure di conservazione di 133 siti Natura 2000 piemontesi, tra cui il 
sito ZSC/ZPS IT1160036 “Stura di Demonte”. 
Dato atto che dall’istruttoria della Direzione regionale “Ambiente, Energia e Territorio”, Settore 
“Biodiversità e Aree naturali”, come da documentazione agli atti dello stesso, risulta quanto segue: 
l’art. 6(4) della Direttiva 92/43/CEE prevede che qualora, nonostante le conclusioni negative della 
valutazione dell'incidenza sul sito e in mancanza di soluzioni alternative, un piano o progetto debba 
essere realizzato per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, lo Stato membro deve 
adottare ogni misura compensativa necessaria per garantire che la coerenza globale di Natura 2000 
sia tutelata; nel caso vengano interferiti habitat prioritari le proposte di compensazione devono 
essere preventivamente sottoposte al parere della Commissione europea; 
ai sensi dell’art. 6(4) predetto, come da documentazione agli atti del citato settore, le misure 
compensative, necessarie per superare le conclusioni negative di valutazione d’incidenza sul 
progetto “S.S. 21 della Maddalena Variante di Demonte, Aisone e Vinadio. Lotto 1. Variante di 
Demonte” di cui alla dgr n. 2-7455 del 25 settembre 2023, sono state proposte da ANAS s.p.a in 
accordo con l’Ente di Gestione delle Aree protette delle Alpi Marittime (soggetto delegato con 
D.G.R. n. 28-6694 del 29/3/2018 dalla Regione alla gestione della ZSC/ZPS), e sono state trasmesse 
dal Ministero dell’Ambiente alla Commissione EU con nota prot. MASE-5798 del 12 gennaio 
2024, successivamente integrata dalla nota prot. MASE-234840 del 20 dicembre 2024 a seguito 
dell’approvazione della succitata Delibera di Giunta della Regione Piemonte n. 10-398/2024/XII del 
21 novembre 2024; 
a conclusione dell’iter previsto dall’art. 6(4) della Direttiva Habitat, la Commissione Europea nel 
parere n. 4854 del 22 luglio 2025, pubblicato il 22/7/2025 e acquisito al protocollo n. 145972 del 1° 
agosto 2025 del Ministero dell’Ambiente, ha valutato che: 
- le misure di compensazione per il tipo di habitat interessato, il ripristino delle zone interessate dai 
lavori di costruzione e l'ampliamento del sito Natura 2000 sono adeguate; 
- in merito ai possibili tracciati alternativi per la variante, è stata adottata la soluzione che reca il 
minor danno agli habitat protetti all'interno del sito, fornendo nel contempo l'infrastruttura stradale 
più sicura; 
- gli effetti negativi del progetto sono giustificati da motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico; 
la Commissione Europea inoltre ha subordinato il parere positivo a specifiche condizioni ambientali 
indicate nel medesimo parere, tra le quali che l’ampliamento del sito Natura 2000 debba essere 
effettuato entro un anno dalla data di pubblicazione del parere, ovvero entro il 27 luglio 2026; 
con il Decreto Ministeriale n. 510 del 1° settembre 2025 è stato quindi espresso il giudizio positivo 
di compatibilità ambientale del progetto “S.S. 21 "della Maddalena" Variante di Demonte, Aisone e 



 

Vinadio. Lotto 1. Variante di Demonte”, subordinato al rispetto delle condizioni ambientali di cui 
agli articoli 2, 3 e 4 dello stesso Decreto; 
in particolare l'art. 4 del sopracitato D.M. riguarda l'ottemperanza delle condizioni poste dalla 
Commissione Europea nel parere n. 4854 del 22 luglio 2025, relative al superamento dell'esito 
negativo della Valutazione d'Incidenza sul sito Natura 2000 IT1160036 “Stura di Demonte”; 
ai sensi dell'art. 39 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità” che prevede, nel caso di proposte di modifica della delimitazione dei siti Natura 2000, 
l’espressione del parere degli enti locali interessati, il Settore regionale “Biodiversità e Aree 
naturali” della Direzione “Ambiente Energia e Territorio”, con nota n. Prot. 166242 del 31/10/2025, 
ha trasmesso, al Comune di Demonte (Cn) interessato, la proposta di ampliamento del sito Natura 
2000, come risultante dalla documentazione agli atti del citato settore, per l’acquisizione del parere 
preventivo e propedeutico al prosieguo della procedura di verifica di ottemperanza ai sensi dell’art. 
28 D.Lgs. 152/2006 del Progetto “S.S. n. 21 “del Colle della Maddalena”; 
con Delibera di Consiglio comunale n. 24 del 17 novembre 2025 il Comune di Demonte ha 
approvato la proposta di ampliamento del sito Natura 2000, come definita nella suddetta nota 
regionale e di cui agli allegati alla presente deliberazione; 
il Settore regionale “Biodiversità e Aree naturali”, in collaborazione con l’Ente di gestione delle 
Aree protette delle Alpi Marittime, ha provveduto all’elaborazione della documentazione tecnico 
scientifica, agli atti del medesimo Settore, necessaria, ai sensi dell’art. 3, comma 4bis del DPR 
357/97, per completare l’iter di modifica del sito di cui alla DGR n. 2-7455 del 25 settembre 2023, 
per la proposta da parte della Regione Piemonte al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica : il Formulario Standard e la cartografia ZSC/ZPS IT1160036 “Stura di Demonte”, come 
da allegati A e B alla presente deliberazione; 
tale proposta di modifica consiste nell’ampliamento dei confini attuali del sito Natura 2000, fino a 
comprendere aree in cui è presente l’habitat prioritario 91E0 (foreste alluvionali di Alnus glutinosa 
e Fraxinus excelsior), per compensarne la compromissione causata del passaggio del tracciato 
stradale della S.S. 21 "della Maddalena", in misura e proporzioni ritenute idonee dalla Commissione 
europea nel succitato parere n. 4854 del 22 luglio 2025; 
inoltre, in relazione alla proposta di modifica del sito, è necessario procedere anche 
all’aggiornamento degli obiettivi di conservazione, approvati con la succitata DGR n. 10-
398/2024/XII del 21 novembre 2024, in quanto tali ampliamenti hanno ricadute sui parametri 
ecologici di riferimento per il raggiungimento del buono stato di conservazione a garanzia 
dell’integrità del sito Natura 2000, provvedendo così alla modifica del Format corrispondente alla 
ZSC/ZPS, come da allegato C alla presente deliberazione. 
Ritenuto pertanto necessario, alla luce delle risultanze istruttorie sopra esposte, ai fini del prosieguo 
dell’iter di cui alla dgr n. 2-7455 del 25 settembre 2023, sul Progetto “S.S. n. 21 “del Colle della 
Maddalena”: 
- approvare, ai sensi dell’articolo 39 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità”, la proposta di ampliamento della ZSC/ZPS IT1160036 “Stura di Demonte”, 
individuata con DGR n. 419-14905 del 29/11/96 e DGR n. 76-2950 del 22/5/2006, come descritto e 
documentato negli allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale: 
Allegato A: Formulario Standard ZSC/ZPS IT1160036 “Stura di Demonte” 
Allegato B: Cartografia ZSC/ZPS IT1160036 “Stura di Demonte”; 
- aggiornare gli obiettivi di conservazione, approvati con la succitata DGR n. 10-398/2024/XII del 
21 novembre 2024, provvedendo alla modifica del Format corrispondente alla ZSC/ZPS, come da 
Allegato C Format obiettivi ZSC/ZPS IT1160036 “Stura di Demonte”, parte integrante e 
sostanziale; 
- disporre che il predetto aggiornamento modifica la DGR n. 10-398/2024/XII del 21 novembre 
2024, per quanto attiene esclusivamente al sito Natura 2000 “Stura di Demonte”; 
- di demandare alla Direzione regionale “Ambiente, Energia e Territorio”, Settore “Biodiversità e 
Aree naturali”, ai sensi dell’art. 3 del DPR 357/97 e s.m.i. e dell’art. 39 della l.r. 19/2009 e s.m.i, la 



 

trasmissione del presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
(MASE) per le sue successive ottemperanze.  
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto: 
- relativamente alla proposta di ampliamento dei confini del sito Natura 2000 in oggetto, si tratta di 
atto di natura endoprocedimentale con valenza propositiva, spettando al Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica la conclusione del procedimento in esame; 
- relativamente alla modifica dei relativi obiettivi di conservazione, gli eventuali oneri troveranno 
copertura nelle risorse della programmazione europea, in fondi straordinari per la biodiversità 
erogati dal MASE e in eventuali risorse regionali di cui alla LR 19/2009 che verranno definite con 
successive deliberazioni, nei limiti delle previsioni del bilancio. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Vista la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 
visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. “Regolamento 
recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; 
visto il decreto ministeriale del 17 ottobre 2007 e s.m.i. “Criteri minimi uniformi per la definizione 
di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione 
Speciale (ZPS)”; 
vista la l.r. 29 giugno 2009 n. 19 e s.m.i “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità”; 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 

DELIBERA  
 
- di approvare, ai sensi dell’articolo 39 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali 
e della biodiversità”, la proposta di ampliamento della ZSC/ZPS IT1160036 “Stura di Demonte”, 
individuata con DGR n. 419-14905 del 29/11/96 e DGR n. 76-2950 del 22/5/2006, in premessa 
descritta, come risultante dai seguenti allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante 
e sostanziale:  
Allegato A: Formulario Standard ZSC/ZPS IT1160036 “Stura di Demonte” 
Allegato B: Cartografia ZSC/ZPS IT1160036 “Stura di Demonte”; 
 
- di aggiornare gli obiettivi di conservazione, approvati con la DGR n. 10-398/2024/XII del 21 
novembre 2024, provvedendo alla modifica del Format corrispondente alla ZSC/ZPS, come da 
Allegato C Format obiettivi ZSC/ZPS IT1160036 “Stura di Demonte”, parte integrante e 
sostanziale; 
 
- di disporre il predetto aggiornamento modifica la citata DGR n. 10-398/2024/XII del 21 novembre 
2024, per quanto attiene esclusivamente al sito Natura 2000 “Stura di Demonte”; 
 
- di demandare alla Direzione regionale “Ambiente, Energia e Territorio”, Settore “Biodiversità e 
Aree naturali” la trasmissione di tutta la documentazione al Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica per gli atti di sua competenza, necessari a completare l’iter di aggiornamento 
della rete Natura 2000 del Piemonte come previsto dall’art. 3 del DPR 357/97 e s.m.i. e dall’art. 39 



 

della l.r. 19/2009 e s.m.i.. 
 
Il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né ulteriori effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte come in premessa attestato. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  DGR-2681-2026-All_1-Allegato_A_IT1160036_FS.pdf   

 2.  DGR-2681-2026-All_2-Allegato_B_It1160036_cartografia.pdf   

 3.  
DGR-2681-2026-All_3-Allegato_C_IT1160036_format_ob.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



ALLEGATO A

Formulario Standard ZSC/ZPS IT1160036 “Stura di Demonte”
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
Exported from Reportnet 3 - 29/05/2026 16:29
Stura di Demonte (IT1160036 - SPA/SCI)

Table of contents
1.Site identification | 2.Site location | 3.Ecological information | 4.Site description | 5.Site protection status | 6.Site management | 7.Map of the site

1. Site identification
1.1 Site type 1.2 Site code
C IT1160036

1.3 Site name 1.3.1 Site name non-latin alphabet (optional)
Stura di Demonte  

1.4 Respondent

1.4.1 Name of the organisation 1.4.2 Contact point in the organisation (optional)
Regione Piemonte - Direzione Ambiente, Energia, Territorio - Settore Biodiversità e Aree Naturali  

1.4.3 Postal address
Piazza Piemonte, 1 - 10127 Torino

1.4.4 Functional mailbox email address 1.4.5 Website with contact information
biodiversita@regione.piemonte.it https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/rete-natur

a-2000

1.5 Site classification/proposal/designation dates

1.5.1 Date site first classified as SPA
2006-10

1.5.2 SPA classification act (URI)

1.5.2 SPA classification act (free text)
D.G.R. n.76-2950 del 22/05/2006

1.5.3 Date site first proposed as SCI Date confirmed as SCI
1995-09 populated by EEA on behalf of the European Commision
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1.5.4 Date site designated as SAC

2017-05

1.5.5 SAC designation act (URI)
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/06/13/135/sg/pdf

1.5.5 SAC designation act (free text)
DM 26/05/2017 - G.U. 135 del 13-06-2017

1.5.6 Explanations (optional)

2. Site location
2.1 Location calculated by the European Environment Agency

Longitude Latitude
calculated by the EEA calculated by the EEA

2.1.1 Area (ha) 2.1.2 Reason for area difference with spatial dataset (if any)
1179  

2.1.3 Reason for area difference – explanations

2.2 Administrative region (optional)

2.2.1 Administrative region code 2.2.2 Administrative region name

ITC1 PIEMONTE

2.3 Biogeographical and marine regions

2.3.1 Region code 2.3.2 Percentage Fully marine SCI/SAC (100 %) must be attributed to a biogeographical region

Continental 100 Continental

3. Ecological information
3.1 Habitat types of Annex I of council directive 92/43/EEC present on the site
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3.1.a Essential information (habitat type)

3.1.1 3.1.2 3.1.3 3.1.4 3.1.5 3.1.6 3.1.7

Code Name Priority form Not present Cover [ha] Caves [number] Method cover Last data
collection

3130 Oligotrophic to mesotrophic standing waters with vegetation of the

Littorelletea uniflorae and/or of the Isoëto-Nanojuncetea

No 0.21 complete

3140 Hard oligo-mesotrophic waters with benthic vegetation of Chara spp. No 2.1 complete

3150 Natural eutrophic lakes with Magnopotamion or Hydrocharition —

type vegetation

No 1.1 complete

3220 Alpine rivers and the herbaceous vegetation along their banks No 45.59 complete

3230 Alpine rivers and their ligneous vegetation with Myricaria germanica No 10.24 complete

3240 Alpine rivers and their ligneous vegetation with Salix elaeagnos No 19.21 complete

3260 Water courses of plain to montane levels with the Ranunculion

fluitantis and Callitricho-Batrachion vegetation

No 0.1 complete

6110 Rupicolous calcareous or basophilic grasslands of the

Alysso-Sedion albi

No 0.37 veryLimited

6210 Semi-natural dry grasslands and scrubland facies on calcareous

substrates (Festuco-Brometalia) (* important orchid sites)

No 23.55 complete

6430 Hydrophilous tall herb fringe communities of plains and of the

montane to alpine levels

No 24.04 complete

6510 Lowland hay meadows (Alopecurus pratensis, Sanguisorba

officinalis)

No 366.16 complete

7220 Petrifying springs with tufa formation (Cratoneurion) No 0.05 limited

7230 Alkaline fens No 0.08 limited

8130 Western Mediterranean and thermophilous scree No 0.82 complete
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3.1.a Essential information (habitat type)

3.1.1 3.1.2 3.1.3 3.1.4 3.1.5 3.1.6 3.1.7

Code Name Priority form Not present Cover [ha] Caves [number] Method cover Last data
collection

8210 Calcareous rocky slopes with chasmophytic vegetation No 0.27 complete

8220 Siliceous rocky slopes with chasmophytic vegetation No 0.05 complete

9180 Tilio-Acerion forests of slopes, screes and ravines No 45.42 complete

91E0 Alluvial forests with Alnus glutinosa and Fraxinus excelsior

(Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)

No 126.25 complete

91F0 Riparian mixed forests of Quercus robur, Ulmus laevis and Ulmus

minor, Fraxinus excelsior or Fraxinus angustifolia, along the great

rivers (Ulmenion minoris)

No 1.28 complete

9260 Castanea sativa woods No 56.16 complete

9560 Endemic forests with Juniperus spp. No 0.06 complete

Priority Form: For habitat types 6210, 7130, 9430 priority depends on the habitat characteristics. Indicated as Yes/No.
Not Present: Indicates whether the habitat type is no longer present (noLongerPresent) on the site, or its re-establishment is planned (reEstablishment).
Cover: Shows the size of habitat type as decimal values.
Caves: For habitat types 8310 and 8330 (caves), the number of caves can be entered when a surface area is not available or appropriate.
Method used for cover: Method used for cover: complete = complete survey or a statistically robust estimate; limited = based mainly on extrapolation from a limited amount of data; insufficient =
insufficient or no data available
Last data collection: Date or period of the last data collection.
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3.1.b Site assessment (habitat type) Conservation

3.1.1 3.1.2 3.1.8 3.1.9 3.1.10 3.1.12.1 3.1.12.2 3.1.12.3 3.1.13 3.1.14 3.1.15 3.1.16

Code Name Priority
form

Significance Representativity Relative
surface

Conservation Area Method Objectives Objectives further
explanation

Global Update
date

3130 Oligotrophic to

mesotrophic standing

waters with vegetation of

the Littorelletea uniflorae

and/or of the

Isoëto-Nanojuncetea

No significant A C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

B C 202412

3140 Hard oligo-mesotrophic

waters with benthic

vegetation of Chara spp.

No significant C C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

B C 202412
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3.1.b Site assessment (habitat type) Conservation

3.1.1 3.1.2 3.1.8 3.1.9 3.1.10 3.1.12.1 3.1.12.2 3.1.12.3 3.1.13 3.1.14 3.1.15 3.1.16

Code Name Priority
form

Significance Representativity Relative
surface

Conservation Area Method Objectives Objectives further
explanation

Global Update
date

3150 Natural eutrophic lakes

with Magnopotamion or

Hydrocharition — type

vegetation

No significant C C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

C C 202412

3220 Alpine rivers and the

herbaceous vegetation

along their banks

No significant B C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

B B 202612
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3.1.b Site assessment (habitat type) Conservation

3.1.1 3.1.2 3.1.8 3.1.9 3.1.10 3.1.12.1 3.1.12.2 3.1.12.3 3.1.13 3.1.14 3.1.15 3.1.16

Code Name Priority
form

Significance Representativity Relative
surface

Conservation Area Method Objectives Objectives further
explanation

Global Update
date

3230 Alpine rivers and their

ligneous vegetation with

Myricaria germanica

No significant B B Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

B B 202612

3240 Alpine rivers and their

ligneous vegetation with

Salix elaeagnos

No significant A C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

A A 202612
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3.1.b Site assessment (habitat type) Conservation

3.1.1 3.1.2 3.1.8 3.1.9 3.1.10 3.1.12.1 3.1.12.2 3.1.12.3 3.1.13 3.1.14 3.1.15 3.1.16

Code Name Priority
form

Significance Representativity Relative
surface

Conservation Area Method Objectives Objectives further
explanation

Global Update
date

3260 Water courses of plain to

montane levels with the

Ranunculion fluitantis

and

Callitricho-Batrachion

vegetation

No significant C C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

B B 202612

6110 Rupicolous calcareous or

basophilic grasslands of

the Alysso-Sedion albi

No significant B C B B 202612
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3.1.b Site assessment (habitat type) Conservation

3.1.1 3.1.2 3.1.8 3.1.9 3.1.10 3.1.12.1 3.1.12.2 3.1.12.3 3.1.13 3.1.14 3.1.15 3.1.16

Code Name Priority
form

Significance Representativity Relative
surface

Conservation Area Method Objectives Objectives further
explanation

Global Update
date

6210 Semi-natural dry

grasslands and

scrubland facies on

calcareous substrates

(Festuco-Brometalia) (*

important orchid sites)

No significant B C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

B B 202612

6430 Hydrophilous tall herb

fringe communities of

plains and of the

montane to alpine levels

No significant B C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

B B 202412
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3.1.b Site assessment (habitat type) Conservation

3.1.1 3.1.2 3.1.8 3.1.9 3.1.10 3.1.12.1 3.1.12.2 3.1.12.3 3.1.13 3.1.14 3.1.15 3.1.16

Code Name Priority
form

Significance Representativity Relative
surface

Conservation Area Method Objectives Objectives further
explanation

Global Update
date

6510 Lowland hay meadows

(Alopecurus pratensis,

Sanguisorba officinalis)

No significant A C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

A A 202612

7220 Petrifying springs with

tufa formation

(Cratoneurion)

No significant A C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

A C 202412
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3.1.b Site assessment (habitat type) Conservation

3.1.1 3.1.2 3.1.8 3.1.9 3.1.10 3.1.12.1 3.1.12.2 3.1.12.3 3.1.13 3.1.14 3.1.15 3.1.16

Code Name Priority
form

Significance Representativity Relative
surface

Conservation Area Method Objectives Objectives further
explanation

Global Update
date

7230 Alkaline fens No significant C C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

B C 202412

8130 Western Mediterranean

and thermophilous scree

No significant C C B B 202612



This SDF is exported from Reportnet on 29/05/2026 16:29. It shows the data as they were transmitted by the country - some of the data will be generated by the EEA in a second step.
The SDF approved by the European Commission is available at https://natura2000.eea.europa.eu/Natura2000/sdf/#/sdf?site=IT1160036, unless the site is newly designated. Page 12

3.1.b Site assessment (habitat type) Conservation

3.1.1 3.1.2 3.1.8 3.1.9 3.1.10 3.1.12.1 3.1.12.2 3.1.12.3 3.1.13 3.1.14 3.1.15 3.1.16

Code Name Priority
form

Significance Representativity Relative
surface

Conservation Area Method Objectives Objectives further
explanation

Global Update
date

8210 Calcareous rocky slopes

with chasmophytic

vegetation

No significant B C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

A A 202612

8220 Siliceous rocky slopes

with chasmophytic

vegetation

No significant C C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

B B 202612
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3.1.b Site assessment (habitat type) Conservation

3.1.1 3.1.2 3.1.8 3.1.9 3.1.10 3.1.12.1 3.1.12.2 3.1.12.3 3.1.13 3.1.14 3.1.15 3.1.16

Code Name Priority
form

Significance Representativity Relative
surface

Conservation Area Method Objectives Objectives further
explanation

Global Update
date

9180 Tilio-Acerion forests of

slopes, screes and

ravines

No significant B C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

B B 202612

91E0 Alluvial forests with Alnus

glutinosa and Fraxinus

excelsior (Alno-Padion,

Alnion incanae, Salicion

albae)

No significant B C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

B B 202612
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3.1.b Site assessment (habitat type) Conservation

3.1.1 3.1.2 3.1.8 3.1.9 3.1.10 3.1.12.1 3.1.12.2 3.1.12.3 3.1.13 3.1.14 3.1.15 3.1.16

Code Name Priority
form

Significance Representativity Relative
surface

Conservation Area Method Objectives Objectives further
explanation

Global Update
date

91F0 Riparian mixed forests of

Quercus robur, Ulmus

laevis and Ulmus minor,

Fraxinus excelsior or

Fraxinus angustifolia,

along the great rivers

(Ulmenion minoris)

No significant C C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

B B 202612

9260 Castanea sativa woods No significant C C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

B C 202612



This SDF is exported from Reportnet on 29/05/2026 16:29. It shows the data as they were transmitted by the country - some of the data will be generated by the EEA in a second step.
The SDF approved by the European Commission is available at https://natura2000.eea.europa.eu/Natura2000/sdf/#/sdf?site=IT1160036, unless the site is newly designated. Page 15

3.1.b Site assessment (habitat type) Conservation

3.1.1 3.1.2 3.1.8 3.1.9 3.1.10 3.1.12.1 3.1.12.2 3.1.12.3 3.1.13 3.1.14 3.1.15 3.1.16

Code Name Priority
form

Significance Representativity Relative
surface

Conservation Area Method Objectives Objectives further
explanation

Global Update
date

9560 Endemic forests with

Juniperus spp.

No significant C C Calcolata

come

rapporto tra

il valore di F

_3_1_4_hab

itat_cover e

la superficie

complessiva

nazionale

riportata nel

V Rapporto

ai sensi

dell’articolo

17

A A 202612
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Priority Form: For habitat types 6210, 7130, 9430 priority depends on the habitat characteristics. Indicated as Yes/No.
Significance: Indicates if the occurrence is significant or not.
Representativity: Degree of representativity of the habitat type on the site: A = excellent; B = good; C = significant
Relative Surface: Area of the site covered by the habitat type in relation to the total area covered by that habitat type within the national territory, assigned to following percentage classes: A1 =
75-100%; A2 = 50-75%; A3 = 25-50%; A4 = 15-25%; B = 2-15%; C = smaller than 2%.
Conservation: Degree of conservation: A = excellent (nearly all of the habitat area in good condition); B = good (most of the habitat area in good condition); C = reduced (most of the habitat area
in not good condition); X = unknown (most or all of the habitat area in unknown condition).
Conservation area: Area of conservation degree categories in good (A + B), not good (C), unknown (X) conditions as hectare values.
Conservation method: Method used for degree of conservation: complete = Complete survey or statistically robust estimate in hectares (for example taken from mapping in management plans);
limited = Based mainly on extrapolation from a limited amount of data (expert judgement); veryLimited = Based mainly on expert opinion with very limited data (based on partial mapping data);
insufficient = Insufficient or no data available.
Conservation objectives: prevent = Prevent deterioration; maintain = Maintain the habitat type's surface area and its good condition; enlarge = Enlarge the area of the habitat type; improve =
Improve the habitat type condition; reestablish = Re-establish the habitat type; other = Other.
Global: Global assessment of the habitat type in the site: A = excellent; B = good; C = significant.
Updated date: Date or period of the last update.
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3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and species listed in Annex II to Directive 92/43/EEC present on the site

3.2.a Essential information (species) Species Population in the site

3.2.1 3.2.2 3.2.3 3.2.4 3.2.5 3.2.6 3.2.7.1 3.2.7.1 3.2.7.2 3.2.8 3.2.9 3.2.10

Group Code Scientific
name

Sensitive Not present Type Size
min

Size
max

Unit Abundance Method
populaton size

Last data
collection

B A229 Alcedo atthis c P insufficient

B A226 Apus apus c P insufficient

B A226 Apus apus r P insufficient

B A224 Caprimulgus

europaeus

r P insufficient

B A080 Circaetus

gallicus

r P insufficient

B A738 Delichon

urbicum

r P insufficient

B A738 Delichon

urbicum

c P insufficient

B A379 Emberiza

hortulana

r P insufficient

B A103 Falco

peregrinus

p P insufficient

B A342 Garrulus

glandarius

r P insufficient

B A251 Hirundo rustica r P insufficient

B A251 Hirundo rustica c P insufficient

B A233 Jynx torquilla r P insufficient

B A233 Jynx torquilla c P insufficient
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3.2.a Essential information (species) Species Population in the site

3.2.1 3.2.2 3.2.3 3.2.4 3.2.5 3.2.6 3.2.7.1 3.2.7.1 3.2.7.2 3.2.8 3.2.9 3.2.10

Group Code Scientific
name

Sensitive Not present Type Size
min

Size
max

Unit Abundance Method
populaton size

Last data
collection

B A338 Lanius collurio r P insufficient

B A319 Muscicapa

striata

c P insufficient

B A319 Muscicapa

striata

r P insufficient

B A072 Pernis apivorus c 3000 10000 i complete

B A072 Pernis apivorus r P insufficient

B A274 Phoenicurus

phoenicurus

r P insufficient

B A274 Phoenicurus

phoenicurus

c P insufficient

B A499 Phylloscopus

bonelli

c P insufficient

B A499 Phylloscopus

bonelli

r P insufficient

B A343 Pica pica r P insufficient

B A866 Picus viridis p P insufficient

B A351 Sturnus

vulgaris

r P insufficient

B A283 Turdus merula r P insufficient

B A285 Turdus

philomelos

r P insufficient
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3.2.a Essential information (species) Species Population in the site

3.2.1 3.2.2 3.2.3 3.2.4 3.2.5 3.2.6 3.2.7.1 3.2.7.1 3.2.7.2 3.2.8 3.2.9 3.2.10

Group Code Scientific
name

Sensitive Not present Type Size
min

Size
max

Unit Abundance Method
populaton size

Last data
collection

F 1163 Cottus gobio p P insufficient

F 1097 Lethenteron

zanandreai

r P insufficient

F 1107 Salmo

marmoratus

p P insufficient

F 5331 Telestes

muticellus

p P insufficient

I 1092 Austropotamobi

us pallipes

p P insufficient

I 6199 Euplagia

quadripunctaria

p 3 3 grids1x1 limited

I 1083 Lucanus cervus p P insufficient

I 1059 Maculinea

teleius

p P insufficient

M 1308 Barbastella

barbastellus

p 1 6 i complete

M 1352 Canis lupus p 1 1 p complete

M 1321 Myotis

emarginatus

p P insufficient

M 1324 Myotis myotis p P insufficient

M 1304 Rhinolophus

ferrumequinum

w 5 22 i complete
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3.2.a Essential information (species) Species Population in the site

3.2.1 3.2.2 3.2.3 3.2.4 3.2.5 3.2.6 3.2.7.1 3.2.7.1 3.2.7.2 3.2.8 3.2.9 3.2.10

Group Code Scientific
name

Sensitive Not present Type Size
min

Size
max

Unit Abundance Method
populaton size

Last data
collection

M 1303 Rhinolophus

hipposideros

w 1 5 i complete

Group: The taxonomic group to which the species belongs: A = Amphibians; B = Birds; F = Fish; Fu = Fungi; I = Invertebrates; L = Lichens; M = Mammals; P = Plants including bryophytes and
algae; R = Reptiles.
Sensitive: Species indicated with “true” are classified as sensitive.
Not Present: Indicates whether the species is no longer present (noLongerPresent) on the site, or its re-establishment is planned (reEstablishment).
Type: Population type of species in the site: p = Permanent: to be found throughout the year on the site (non-migratory species, plants, resident population of migratory species); r = Reproducing:
uses the site to raise young (e.g. breeding, nesting); c = Concentration: site used for staging or roosting or migration stop/over or for moulting outside the breeding grounds and excluding
wintering; w = Wintering: uses the site during the winter.
Unit:The unit of population size values, the standard is i = individuals, p = pairs. For exceptions see reference portal.
Abundance: Abundance category to be provided if no number of population size is available: C = Common; R = Rare, V = Very rare; P = Present.
Method Population size: Method used for population size: complete = complete survey or a statistically robust estimate; limited = based mainly on extrapolation from a limited amount of data;
veryLimited = Based mainly on expert opinion with very limited data; insufficient = insufficient or no data available.
Last data collection: Date or period of the last data collection.
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3.2.b Site assessment (species) Conservation

3.2.1 3.2.2 3.2.3 3.2.6 3.2.11 3.2.12 3.2.13 3.2.14 3.2.15 3.2.15.2 3.2.15.3 3.2.16 3.2.17 3.2.18 3.2.19 3.2.20

Group Code Scientific
name

Type Significance SPA
classification

Population Population
further
explanation

Conservation Occupied
% area
(optional)

Occupied
% class

Objectives Objectives
further
explanation

Isolation Global Update
date

B A22
9

Alcedo

atthis

c non-significant 202412

B A22
6

Apus apus c significant C B C B 202412

B A22
6

Apus apus r significant C B C B 202412

B A22
4

Caprimulg

us

europaeus

r significant C B C B 202412

B A08
0

Circaetus

gallicus

r significant C B C B 202412

B A73
8

Delichon

urbicum

r significant C B C B 202412

B A73
8

Delichon

urbicum

c significant C B C B 202412

B A37
9

Emberiza

hortulana

r significant C B C B 202412

B A10
3

Falco

peregrinus

p significant C B C B 202412

B A34
2

Garrulus

glandarius

r significant C B C B 202412
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3.2.b Site assessment (species) Conservation

3.2.1 3.2.2 3.2.3 3.2.6 3.2.11 3.2.12 3.2.13 3.2.14 3.2.15 3.2.15.2 3.2.15.3 3.2.16 3.2.17 3.2.18 3.2.19 3.2.20

Group Code Scientific
name

Type Significance SPA
classification

Population Population
further
explanation

Conservation Occupied
% area
(optional)

Occupied
% class

Objectives Objectives
further
explanation

Isolation Global Update
date

B A25
1

Hirundo

rustica

r significant C B C B 202412

B A25
1

Hirundo

rustica

c significant C B C B 202412

B A23
3

Jynx

torquilla

r significant C B C B 202412

B A23
3

Jynx

torquilla

c significant C B C B 202412

B A33
8

Lanius

collurio

r significant C B C B 202412

B A31
9

Muscicap

a striata

c significant C B C B 202412

B A31
9

Muscicap

a striata

r significant C B C B 202412

B A07
2

Pernis

apivorus

c significant C C C C 202412

B A07
2

Pernis

apivorus

r significant C B C B 202412

B A27
4

Phoenicur

us phoeni

curus

r significant C B C B 202412
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3.2.b Site assessment (species) Conservation

3.2.1 3.2.2 3.2.3 3.2.6 3.2.11 3.2.12 3.2.13 3.2.14 3.2.15 3.2.15.2 3.2.15.3 3.2.16 3.2.17 3.2.18 3.2.19 3.2.20

Group Code Scientific
name

Type Significance SPA
classification

Population Population
further
explanation

Conservation Occupied
% area
(optional)

Occupied
% class

Objectives Objectives
further
explanation

Isolation Global Update
date

B A27
4

Phoenicur

us phoeni

curus

c significant C B C B 202412

B A49
9

Phyllosco

pus

bonelli

c significant C B C B 202412

B A49
9

Phyllosco

pus

bonelli

r significant C B C B 202412

B A34
3

Pica pica r significant C B C B 202412

B A86
6

Picus

viridis

p significant C B C B 202412

B A35
1

Sturnus

vulgaris

r significant C B C B 202412

B A28
3

Turdus

merula

r significant C B C B 202412

B A28
5

Turdus phi

lomelos

r significant C B C B 202412

F 1163 Cottus

gobio

p significant C B C A 202412

F 1097 Lethenter

on zanand

reai

r significant C B C C 202412
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3.2.b Site assessment (species) Conservation

3.2.1 3.2.2 3.2.3 3.2.6 3.2.11 3.2.12 3.2.13 3.2.14 3.2.15 3.2.15.2 3.2.15.3 3.2.16 3.2.17 3.2.18 3.2.19 3.2.20

Group Code Scientific
name

Type Significance SPA
classification

Population Population
further
explanation

Conservation Occupied
% area
(optional)

Occupied
% class

Objectives Objectives
further
explanation

Isolation Global Update
date

F 1107 Salmo ma

rmoratus

p significant C B C B 202412

F 5331 Telestes

muticellus

p significant C B C C 202412

I 1092 Austropot

amobius

pallipes

p significant C B C B 202412

I 6199 Euplagia q

uadripunct

aria

p significant C B C B 202412

I 1083 Lucanus

cervus

p significant C B C C 202412

I 1059 Maculinea

teleius

p significant C B B C 202412

M 1308 Barbastell

a barbaste

llus

p significant C B C B 202412

M 1352 Canis

lupus

p significant C B C B 202412

M 1321 Myotis em

arginatus

p significant C B C B 202412

M 1324 Myotis

myotis

p significant C B C B 202412
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3.2.b Site assessment (species) Conservation

3.2.1 3.2.2 3.2.3 3.2.6 3.2.11 3.2.12 3.2.13 3.2.14 3.2.15 3.2.15.2 3.2.15.3 3.2.16 3.2.17 3.2.18 3.2.19 3.2.20

Group Code Scientific
name

Type Significance SPA
classification

Population Population
further
explanation

Conservation Occupied
% area
(optional)

Occupied
% class

Objectives Objectives
further
explanation

Isolation Global Update
date

M 1304 Rhinoloph

us ferrum

equinum

w significant C B C C 202412

M 1303 Rhinoloph

us hipposi

deros

w significant C B C C 202412

Group: The taxonomic group to which the species belongs: A = Amphibians; B = Birds; F = Fish; Fu = Fungi; I = Invertebrates; L = Lichens; M = Mammals; P = Plants including bryophytes and
algae; R = Reptiles.
Significance: Indicates if the occurrence is significant or not.
SPA classification: AIndicate if the bird species met the ornithological criteria used to justify SPA classification.
Population: Size and density of the population of the species present on the site in relation to the populations present within national territory, assigned to following percentage classes: A1 =
75-100%; A2 = 50-75%; A3 = 25-50%; A4 = 15-25%; B = 2-15%; C = smaller than 2%.
Conservation: Degree of conservation: A = excellent (nearly all of the habitat occupied by the species has sufficient quality); B = good (most of the habitat occupied by the species has sufficient
quality); C = reduced (most of the habitat occupied by the species has non-sufficient quality); X = unknown (most of the habitat occupied by the species has unknown quality).
Conservation objectives: prevent = Prevent deterioration; maintain = Maintain the extent and good quality of the habitat of the species and the population size; enlarge = Enlarge area of the
habitat of the species; improve = Improve the quality of the habitat of the species (considering also disturbance and mortality factors); reestablish = Re-establish habitat for the species; increase =
Increase the population size; reduce = Reduce pressure on the population (e.g. reduce mortality or disturbance); reestablishPopulation = Re-establish the population at the site; other = Other.
Isolation: Degree of isolation: A = population (almost) isolated, B = population not-isolated, but on the margins of are of distribution, C = population not-isolated within extended distribution range.
Global: Global assessment of the species in the site: A = excellent; B = good; C = significant.
Global: Date or period of the last update.
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3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

3.3.1 3.3.2 3.3.3 3.3.4 3.3.5 3.3.6.1 3.3.6.1 3.3.6.2 3.3.7

Group Code Scientific
name

Sensitive Not present Size min Size max Population unit Abundance

A 6976 Pelophylax

esculentus

no P

A 1213 Rana temporaria no P

B A364 Carduelis carduelis no P

B A335 Certhia brachydactyla no P

B A363 Chloris chloris no P

B A483 Cyanistes caeruleus no P

B A237 Dendrocopos major no P

B A376 Emberiza citrinella no P

B A269 Erithacus rubecula no P

B A359 Fringilla coelebs no P

B A262 Motacilla alba no P

B A330 Parus major no P

B A621 Passer italiae no P

B A356 Passer montanus no P

B A318 Regulus ignicapilla no P

B A361 Serinus serinus no P

B A332 Sitta europaea no P

B A311 Sylvia atricapilla no P
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3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

3.3.1 3.3.2 3.3.3 3.3.4 3.3.5 3.3.6.1 3.3.6.1 3.3.6.2 3.3.7

Group Code Scientific
name

Sensitive Not present Size min Size max Population unit Abundance

B A265 Troglodytes

troglodytes

no P

F Leuciscus cephalus

(Squalius cephalus)

no P

F Salmo trutta trutta no P

F 1109 Thymallus thymallus no P

I 1054 Papilio alexanor no V

I 1057 Parnassius apollo no P

M 1327 Eptesicus serotinus no P

M 5365 Hypsugo savii no P

M 1314 Myotis daubentonii no P

M 1330 Myotis mystacinus no P

M 1322 Myotis nattereri no P

M 1331 Nyctalus leisleri no P

M 2016 Pipistrellus kuhlii no P

M 1309 Pipistrellus pipistrellus no P

M 1326 Plecotus auritus no P

M Plecotus sp. no P

M Sciurus vulgaris no P

M Sorex minutus no P
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3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

3.3.1 3.3.2 3.3.3 3.3.4 3.3.5 3.3.6.1 3.3.6.1 3.3.6.2 3.3.7

Group Code Scientific
name

Sensitive Not present Size min Size max Population unit Abundance

M 1333 Tadarida teniotis no P

P Aceras

anthropophorum

no P

P Antirrhinum latifolium

Mill.

no R

P Asplenium

scolopendrium L.

subsp. scolopendrium

no V

P Blackstonia

acuminata

no V

P Campanula medium

L.

no V

P Carex austroalpina

Bech.

no V

P Cephalanthera

damasonium (Mill.)

Druce

no V

P Cynoglottis barrelieri

All.) Vural & Kit Tan

subsp. barrelieri

no V

P Delphinium fissum

Waldst. & Kit. subsp.

fissum

no V
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3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

3.3.1 3.3.2 3.3.3 3.3.4 3.3.5 3.3.6.1 3.3.6.1 3.3.6.2 3.3.7

Group Code Scientific
name

Sensitive Not present Size min Size max Population unit Abundance

P Echinops

sphaerocephalus L.

s.l.

no P

P Epipactis palustris (L.)

Crantz

no V

P Inula helvetica F.

Weber

no V

P Juniperus thurifera L. no P

P Koeleria vallesiana

(Honckeny) Bertol.

no V

P Luzula pedemontana

Boiss. & Reut.

no V

P Lythrum hyssopifolia no V

P Myricaria germanica

(L.) Desv.

no V

P Platanthera

chlorantha (Custer)

Rchb.

no V

P Primula latifolia

Lapeyr. subsp.

graveolens

(Hegetschw.) Rouy

no V

P Primula marginata

Curtis

no V
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3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

3.3.1 3.3.2 3.3.3 3.3.4 3.3.5 3.3.6.1 3.3.6.1 3.3.6.2 3.3.7

Group Code Scientific
name

Sensitive Not present Size min Size max Population unit Abundance

P Quercus crenata Lam. no V

P Ranunculus fluitans no R

P Teucrium lucidum L. no V

P Typha minima Hoppe no P

P Ulmus laevis Pall. no V

P Valeriana dioica L. no V

R 5670 Hierophis viridiflavus no P

R 5179 Lacerta bilineata no P

R 1256 Podarcis muralis no P

Group: The taxonomic group to which the species belongs: A = Amphibians; B = Birds; F = Fish; Fu = Fungi; I = Invertebrates; L = Lichens; M = Mammals; P = Plants including bryophytes and
algae; R = Reptiles.
Code: For Birds, Annex II, IV and V species the code from the official code list as provided in the reference portal..
Sensitive: Species indicated with “true” are classified as sensitive.
Not present: Indicates whether the species is no longer present (noLongerPresent) on the site.
Unit: The unit of population size values, the standard is i = individuals, p = pairs. For exceptions see reference portal.
Abundance: Abundance category to be provided if no number of population size is available: C = Common; R = Rare, V = Very rare; P = Present.
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3.3.8 Motivation

Code Scientific name H.D.
Annex II

H.D.
Annex
IV

H.D.
Annex V

B.D.
Annex I

Migrat.
birds

CFP
prohib.

National
red list

EU
red list

Global
red list

Endemic
species

Int.
conv.

H.D.
Annex I

CWR/
FRG

IAS
Union

Other
reason

Aceras anthropophorum X

Antirrhinum latifolium Mill. X

Asplenium scolopendrium L.

subsp. scolopendrium

X

Blackstonia acuminata X

Campanula medium L. X

A364 Carduelis carduelis X X

Carex austroalpina Bech. X

Cephalanthera damasonium

(Mill.) Druce

X

A335 Certhia brachydactyla X X

A363 Chloris chloris X X

A483 Cyanistes caeruleus X X

Cynoglottis barrelieri All.) Vural &

Kit Tan subsp. barrelieri

X

Delphinium fissum Waldst. & Kit.

subsp. fissum

X X

A237 Dendrocopos major X X

Echinops sphaerocephalus L. s.l. X

A376 Emberiza citrinella X X
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3.3.8 Motivation

Code Scientific name H.D.
Annex II

H.D.
Annex
IV

H.D.
Annex V

B.D.
Annex I

Migrat.
birds

CFP
prohib.

National
red list

EU
red list

Global
red list

Endemic
species

Int.
conv.

H.D.
Annex I

CWR/
FRG

IAS
Union

Other
reason

Epipactis palustris (L.) Crantz X X

1327 Eptesicus serotinus X

A269 Erithacus rubecula X X

A359 Fringilla coelebs X X

5670 Hierophis viridiflavus X X

5365 Hypsugo savii X X

Inula helvetica F. Weber X

Juniperus thurifera L. X

Koeleria vallesiana (Honckeny)

Bertol.

X

5179 Lacerta bilineata X X

Leuciscus cephalus (Squalius

cephalus)

X

Luzula pedemontana Boiss. &

Reut.

X

Lythrum hyssopifolia X

A262 Motacilla alba X X

1314 Myotis daubentonii X

1330 Myotis mystacinus X

1322 Myotis nattereri X
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3.3.8 Motivation

Code Scientific name H.D.
Annex II

H.D.
Annex
IV

H.D.
Annex V

B.D.
Annex I

Migrat.
birds

CFP
prohib.

National
red list

EU
red list

Global
red list

Endemic
species

Int.
conv.

H.D.
Annex I

CWR/
FRG

IAS
Union

Other
reason

Myricaria germanica (L.) Desv. X

1331 Nyctalus leisleri X

1054 Papilio alexanor

1057 Parnassius apollo X

A330 Parus major X X

A621 Passer italiae X X

A356 Passer montanus X X

6976 Pelophylax esculentus X

2016 Pipistrellus kuhlii X

1309 Pipistrellus pipistrellus X

Platanthera chlorantha (Custer)

Rchb.

X

1326 Plecotus auritus X

Plecotus sp. X

1256 Podarcis muralis X

Primula latifolia Lapeyr. subsp.

graveolens (Hegetschw.) Rouy

X

Primula marginata Curtis X

Quercus crenata Lam. X

1213 Rana temporaria X
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3.3.8 Motivation

Code Scientific name H.D.
Annex II

H.D.
Annex
IV

H.D.
Annex V

B.D.
Annex I

Migrat.
birds

CFP
prohib.

National
red list

EU
red list

Global
red list

Endemic
species

Int.
conv.

H.D.
Annex I

CWR/
FRG

IAS
Union

Other
reason

Ranunculus fluitans X

A318 Regulus ignicapilla X X

Salmo trutta trutta X

Sciurus vulgaris X

A361 Serinus serinus X X

A332 Sitta europaea X X

Sorex minutus X

A311 Sylvia atricapilla X X

1333 Tadarida teniotis X

Teucrium lucidum L. X

1109 Thymallus thymallus X

A265 Troglodytes troglodytes X X

Typha minima Hoppe X

Ulmus laevis Pall. X

Valeriana dioica L. X

Motivation: The motivation for listing additional species:H.D. Annex II = Species of Annex II Habitats Directive in SPA; H.D. Annex IV = Species of Annex IV Habitats Directive; H.D. Annex V =
Species of Annex V Habitats Directive; B.D. Annex I = Bird species of Annex I Birds Directive in a pSCI, SCI, SAC; Migratory birds = Migratory bird species in a pSCI, SCI, SAC; CFP prohib. =
Prohibited species of Annex I of the Technical Measures Regulation under the common fisheries policy (EU Regulation 2019/1241); Int conv. = Species listed/protected under international
Conventions; H.D. Annex I = Typical species of Annex I habitat types; CWR/FRG = Crop Wild Relatives (CWR) / Forest Genetic Resources (FGR); IAS Union = Invasive alien species of Union
concern (EU Regulation 1143/2014 on invasive alien species).
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4. Site description
4.1 Site characteristics
EAmpio greto di fondovalle alpino, con presenza di divagazioni del torrente, aree ricolonizzate da vegetazione arborea e arbustiva, nonchè compresenza di piccoli ambienti umidi e xerici. Vasta
area di fondovalle priva di insediamenti industriali e di edilizia residenziale.

4.2 Quality and importance of the site
La Stura è considerata uno dei cinque ultimi fiumi naturali dell'intero arco alpino (l'unico in Italia), con popolamenti ittici e di macro invertebrati eccezionali (EBI = 11/12). Sorgenti carsiche con
invertebrati stigoblonti, 6 habitat di interesse comunitario.

4.3 Pressures on the site

4.3.1 4.3.2 4.3.3 4.3.4

Pressure code Rank Location Further details

PG09 high inout

PG14 low in

PH08 low in

PI02 low inout

PI03 low in

Rank: Relative importance of a pressure in the categories high, medium, low.
Location: Indicates where the pressure in located: in = within the site; out = outside of the site; inout = within and outside of the site.

4.3.5 Last update of the information on the preassures on the site
202512

4.4 Documentation
Bordignon L., 1986 - Dati recenti sulla presenza e i movimenti migratori della Cicogna nera Ciconia nigra e della Cicogna bianca Ciconia ciconia in Piemonte. // Atti 3° Conv. Ital. Ornitologia.
(Salice Terme, 1985).// GPSO, 1982/1995 - Resoconto ornitologico per la Regione Piemonte - Valle d'Aosta. Riv. Piem. St. Nat. N° 3,4,5, 6,7,8,9,11,12,13,14,15.// Mingozzi T, Boano G, Pulcher
C. e collab., 1988 - Atlante degli uccelli nidificanti in Piemonte e Val d'Aosta, 1980 ? 1984. Monografie VIII, Mus. Reg. Scienze Nat., Torino.// Barbero M., Gruber M., Loisel R., 1971 - Les forêts
caducifoliées de l’étage collinéen de Provence, des Alpes Maritimes et de la Ligurie Occidentale. Ann. Univ. Provence, Sci., 45: 157-202. // Barbero M., Loisel R., 1971 - Contributions à l’étude
des pelouses à Brome méditerranéennes et méditerranéo-montagnardes. Anales Inst. Bot. Cavanilles, 28: 91-165. // Debernardi P., Patriarca E., Toffoli R., 2007 - Monitoraggio delle colonie di
Chirotteri riproduttive e svernanti di particolare interesse conservazionistico presenti in Piemonte. Rapporto 2006-2007. Parco Naturale dei Laghi di Avigliana - Piemonte Parchi. (Rapporto
inedito). // Pascale M., 2008 - Note floristiche piemontesi n.128. Inula helvetica F. Weber (Asteraceae) in Selvaggi A., Soldano A., Pascale M., Pascal R. (eds.). Riv. Piem. St. Nat., 29: 439-474. //
Pascale M., 2007 - Note floristiche piemontesi n. 69. Typha minima Hoppe (Typhaceae) in Selvaggi A., Soldano A., Pascale M. (eds.). Riv. Piem. St. Nat., 28: 451. // Regione Piemonte.
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Assessorato Caccia e Pesca, 1991 - Carta ittica relativa al territorio della regione piemontese. // Toffoli R., 1993 - La migrazione autunnale del Colombaccio Columba palumbus sulle Alpi
Marittime. Riassunti Lavori VII Conv. Ital. Ornitologia (Urbino, 1993).// Toffoli R., Caula B., Pellegrino A., 1988 - Caso di svernamento di Ciconia nera Ciconia nigra in Piemonte. Riv. Ital. Ornit..//

4.4.1 Link(s)

4.4.2 Last update of the documentation information
202412

5. Site management
5.1 Body responsible for the site management

5.1.1 Name of the organization
Ente di Gestione delle Aree Protette Alpi Marittime

5.1.2 Contact point in the organisation (optional)
No information provided

5.1.3 Postal address
Piazza Regina Elena, 30 - 12010 Valdieri CN

5.1.4 Functional mailbox email address 5.1.5 Website with contact information
info@areeprotettealpimarittime.it No information provided

5.2 Management plans

5.2.1 Existence of management plan(s)
Yes

5.2.2 Reference and validity of the management plan(s)

Name of the plan Link to the plan (URI) Validity of the plan (start date) Duration (number of months)

Piano di gestione del Sito IT1160036 - "Stura di

Demonte"

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-t

erritorio/biodiversita-aree-naturali/piani-gestione-mis

ure-conservazione

Undefined

5.2.3 Further explanations

5.3 Conservation measures
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5.3.1 Detailed information on measures

5.3.1.a Necessary conservation measures are included in the management plan(s)

Necessary conservation measures are described in the following document(s)

5.3.1.b Title 5.3.1.c Link to online resource

Deliberazione n.10-398/2024/XII del 21/11/2024 https://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2024/48/attach/dgr_00398_990_21112024.pdf

5.3.1.d Further explanations on detailed conservation measures
- Misure di conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 del Piemonte - approvate con DGR 55-7222/2023/XI del 12 luglio 2023 - Format Obiettivi e Misure di conservazione sito-specifiche
approvati con Deliberazione n.10-398/2024/XII del 21/11/2024 - Piano di gestione

5.3.2 Status of conservation measures
Are the necessary measures established? Are the established measures implemented?
  

5.4 Management effectiveness

Is the effectiveness of the conservation measures periodically assessed?

Are the conservation measures delivering the set conservation objectives?

6. Geospatial representation of the site
6.1 INSPIRE identifier

6.1.1 Namespace

6.1.2 Local identifier

6.1.3 Version identifier (optional)



ALLEGATO B

Cartografia ZSC/ZPS IT1160036 “Stura di Demonte”



RETE NATURA 2000

Zone Speciali di Conservazione
Direttiva 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali

e della flora e della fauna selvatiche
92/43/CEE   - "HABITAT"

Stura di Demonte
IT1160036

Scala 1:25.000

Maggio 2026

Elaborazione dati cartografici a cura del
Settore Biodiversità e Aree Naturali Realizzazione ed allestimento cartografico a cura del

Zone di Protezione Speciale
Direttiva 30 novembre 2009 concernente la conservazione degli uccelli selvatici

2009/147/CEE   - "UCCELLI"



ALLEGATO C

Format obiettivi ZSC/ZPS IT1160036 “Stura di Demonte”



Format_IT1160036_Stura Demonte

Caƫvo

DATI FORMULARI STANDARD
HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE PRESSIONI MINACCE HABITAT SPECIE OBIETTIVI

Regione Codice sito Nome Habitat/Specie Superficie ha Range Codice Descrizione Codice Descrizione Obieƫvo Priorità MoƟvazione

CON C IT1160036 F 1163 CoƩus gobio C C B A U1 U1 U1 U1 U1↑ PG09 PF14 MAntenimento no

CON C IT1160036 F 1097 Lethenteron zanandreai C C B C U1 U1 U1 U1 U1↑ • PG09 PF14 MAntenimento si

CON C IT1160036 F 1107 Salmo marmoratus C C B B U1 U2 U1 U2 U2↓ PG09 PF14 MAntenimento si

CON C IT1160036 F 5331 Telestes muƟcellus C C B C FV FV FV FV FV↑ PG09 PF14 MAntenimento no

CON C IT1160036 I 1092 Austropotamobius pallipes C C B B U2 U2 U2 U1 U2↓ MAntenimento no

CON C IT1160036 I 6199 Euplagia quadripunctaria C C B B FV FV FV FV FV→ MAntenimento no

CON C IT1160036 I 1083 Lucanus cervus C C B C FV FV FV FV FV↑ MAntenimento no

CON C IT1160036 I 1059 Maculinea teleius C B B C U2 U2 U2 U2 U2↓ • • PA06 InadeguaƟ metodi di sfalcio o taglio; MAntenimento si

CON C IT1160036 M 1308 Barbastella barbastellus C C B B FV FV FV FV FV→ PH08 MAntenimento no

CON C IT1160036 M 1352 Canis lupus C C B B FV FV FV FV FV↑ MAntenimento no

CON C IT1160036 M 1321 MyoƟs emarginatus C C B B FV FV FV FV FV→ MAntenimento no

CON C IT1160036 M 1324 MyoƟs myoƟs C C B B FV U1 U1 U1 U1↓ MAntenimento no

CON C IT1160036 M 1304 C C B C FV FV XX FV FV→ PH08 MAntenimento si

CON C IT1160036 M 1303 Rhinolophus hipposideros C C B C FV FV FV FV FV→ PH08 MAntenimento si

CON C IT1160036 H 3130 0,21 A C B C U1 U2 FV U2 U2 → condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 H 3140 2,1 C C B C U2 FV U1 U2 U2 → condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 H 3150 1,10 C C C C U2 U2 U1 U2 U2 → PI02 condizione non buona MIglioramento si

CON C IT1160036 H 3220 45,59 B C B B XX U2 U1 U2 U2 → condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 H 3230 10,24 B B B B U2 U2 FV U2 U2 → • condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 H 3240 19,21 A C A A XX U2 FV U1 U2 → condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 H 3260 0,1 C C B B U2 XX U2 U2 U2 → PL04 condizione buona MAntenimento si

CON C IT1160036 H 6110 0,37 B C B B FV U1 FV FV U1↓ condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 H 6210 23,55 B C B B FV U1 FV U1 U1↓ condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 H 6430 24,04 B C B B U1 FV U1 U1 U1→ condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 H 6510 366,16 A C A A FV U2 FV U2 U2↓ condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 H 7220 0,05 A C A C FV U2 FV U1 U2 → condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 H 7230 Torbiere basse alcaline 0,08 C C B C U2 U2 U1 U1 U2↓ condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 H 8130 0,82 C C B B U1 U1 FV FV U1→ condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 H 8210 0,27 B C A A FV FV FV U1 U1→ condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 H 8220 0,05 C C B B FV FV U1 FV U1→ condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 H 9180 45,42 B C B B FV U1 FV U1 U1↑ condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 H 91E0 126,25 B C B B FV U2 U1 U1 U2 → condizione buona MAntenimento si

CON C IT1160036 H 91F0 1,28 C C B B U2 U2 U1 U2 U2 → PI02 condizione buona MAntenimento si

CON C IT1160036 H 9260 Boschi di Castanea saƟva 56,16 C C B C FV FV U1 U1 U1↓ condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 H 9560 0,06 C C A A condizione buona MAntenimento no

CON C IT1160036 B A072 Pernis apivorus C C C C

CON C IT1160036 B A072 Pernis apivorus C C B B

CON C IT1160036 B A080 Circaetus gallicus C C B B

CON C IT1160036 B A103 Falco peregrinus C C B B

CON C IT1160036 B A224 Caprimulgus europaeus C C B B

CON C IT1160036 B A226 Apus apus C C B B

CON C IT1160036 B A226 Apus apus C C B B

CON C IT1160036 B A229 Alcedo aƩhis D

CON C IT1160036 B A233 Jynx torquilla C C B B

CON C IT1160036 B A233 Jynx torquilla C C B B

CON C IT1160036 B A251 Hirundo rusƟca C C B B

CON C IT1160036 B A251 Hirundo rusƟca C C B B

CON C IT1160036 B A274 Phoenicurus phoenicurus C C B B

CON C IT1160036 B A274 Phoenicurus phoenicurus C C B B

CON C IT1160036 B A283 Turdus merula C C B B

CON C IT1160036 B A285 Turdus philomelos C C B B

CON C IT1160036 B A319 Muscicapa striata C C B B

CON C IT1160036 B A319 Muscicapa striata C C B B

CON C IT1160036 B A338 Lanius collurio C C B B

CON C IT1160036 B A342 Garrulus glandarius C C B B

CON C IT1160036 B A343 Pica pica C C B B

CON C IT1160036 B A351 Sturnus vulgaris C C B B

CON C IT1160036 B A379 Emberiza hortulana C C B B

CON C IT1160036 B A499 Phylloscopus bonelli C C B B

CON C IT1160036 B A499 Phylloscopus bonelli C C B B

CON C IT1160036 B A738 Delichon urbicum C C B B

CON C IT1160036 B A738 Delichon urbicum C C B B

CON C IT1160036 B A866 Picus viridis C C B B
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dell'habitat
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dell'habita
t di specie

Tipologia 
obieƫvo

Priorita
rio (si, 

no)

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
GesƟone degli stock iƫci 

e della selvaggina
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali e per lo svago

qualità 
buona

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

Nonostante la valutazione globale inadeguata   l' 
obieƫvo non  è prioritario dato lo stato di 

conservazione e la buona qualità dell' habitat di 
specie nel sito

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
GesƟone degli stock iƫci 

e della selvaggina
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali e per lo svago

qualità 
buona

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

Nonostante la qualità buona dell' habitat nel sito la 
specie è endemica del Bacino Padano, poco diffusa 

e con  valutazione globale inadeguata e ruolo 
regionale inadeguato pertanto l'obieƫvo è 

prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
GesƟone degli stock iƫci 

e della selvaggina
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali e per lo svago

qualità 
buona

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

Nonostante la qualità buona dell' habitat nel sito la 
specie è endemica del Bacino Padano, poco diffusa 
e con  valutazione globale caƫva , ruolo regionale 
elevato e priorità nazionale  pertanto l'obieƫvo è 

prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
GesƟone degli stock iƫci 

e della selvaggina
Modifiche del regime fluviale, opere per la 

sicurezza idraulica a protezione di aree 
residenziali e per lo svago

qualità 
buona

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

Specie ampiamente diffusa e con stato di 
conservazione favorevole, la presenza nella ZSC al 

momento risulta marginale sebbene in  buon 
grado di conservazione nel sito pertanto l'obieƫvo 

non è prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
qualità 
buona

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

Specie  ancora diffusa nella fascia prealpina delle 
Alpi piemontesi che nonostante la valutazione 

globale caƫva ha un buono stato di conservazione 
nel sito pertanto l'obieƫvo non è prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
qualità 
buona

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

La specie è diffusa con un buon grado di 
conservazione nel sito pertanto l'obieƫvo non è 

prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
qualità 
buona

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

La specie è diffusa e comune con un buon grsdo di 
conservazione nel sito pertanto l'obieƫvo non è 

prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
qualità 
buona

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

Specie molto rara ad alta priorità nazionale e 
regionale pertanto si riƟene l'obieƫvo prioritario  

sebbene nel sito abbia un buon grado di 
conservazione

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
Altre forme di intrusione e disturbo sopra 

non menzionate (es. discariche illegali)
qualità 
buona

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

La specie ha un grado di conservazione buono nel 
sito pertanto l'obieƫvo non risulta prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
PI03
PG14

Specie naƟve 
problemaƟche

Avvelenamento di animali 
(escluso avvelenamento 

da piombo)

PG11
PE01

Caccia illegale, uccisioni illegali
Strade, percorsi, ferrovie e infrastruƩure 

annesse
qualità 
buona

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

 L'obieƫvo non risulta prioritario visto che la 
specie è  diffusa e comune ,a scarsa priorità 

nazionale, e con un buon grado di conservazione 
nel sito 

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
qualità 
buona

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

Nel sito  la specie ha una buona qualità dell' 
habiatat di specie  senza pressioni pertanto  è 

ragionevole un obieƫvo non prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
qualità 
buona

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

Nonostante  la valutazione globale inadeguata la 
specie ha una buona qualità dell' habiatat di specie 

 senza pressioni pertanto  è ragionevole un 
obieƫvo non prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
Rhinolophus 

ferrumequinum
Altre forme di intrusione e disturbo sopra 

non menzionate (es. discariche illegali)
qualità 
buona

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

Nonostante il buon grado di conservazione nel sito 
viste le minacce presenƟ  l'obieƫvo è prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
Altre forme di intrusione e disturbo sopra 

non menzionate (es. discariche illegali)
qualità 
buona

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

Nonostante il buon grado di conservazione nel sito 
viste le minacce presenƟ  l'obieƫvo è prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

Acque stagnanƟ, da 
oligotrofe a mesotrofe, con 

vegetazione dei 
LiƩorelletea uniflorae e/o 
degli Isoëto-Nanojuncetea

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

Nonostante la valutazione globale caƫva   l' 
obieƫvo non  è prioritario dato il grado di 

conservazione e la buona qualità dell' habitat nel 
sito

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

Acque oligomesotrofe 
calcaree con vegetazione 

benƟca di Chara spp.

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

Nonostante la valutazione globale caƫva   l' 
obieƫvo non  è prioritario dato il grado di 

conservazione e la buona qualità dell' habitat nel 
sito

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del 

Magnopotamion o 
HydrochariƟon 

Specie alloctone invasive 
(diverse dalle specie di 

rilevanza unionale)

Miglioramento di 
struƩura e 

funzioni 
dell'habitat  in 10 

anni 

Considerando  la valutazione globale caƫva , la 
presenza di una pressione e  il caƫvo grado di 

conservazione nel sito si riƟene l'obieƫvo 
prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

Fiumi alpini con 
vegetazione riparia 

erbacea

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

Nonostante  la valutazione globale caƫva nel sito 
l'habitat ha una buona qualità  senza pressioni 

pertanto  è ragionevole un obieƫvo non 
prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

Fiumi alpini con 
vegetazione riparia legnosa 

a Myricaria germanica

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

Nonostante  la valutazione globale caƫvo  nel sito  
l' habitat ha una buona qualità   senza pressioni 

pertanto  è ragionevole un obieƫvo non 
prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

Fiumi alpini con 
vegetazione riparia legnosa 

a Salix eleagnos 

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

Nonostante  la valutazione globale caƫva nel sito 
l'habitat ha una buona qualità  senza pressioni 

pertanto  è ragionevole un obieƫvo non 
prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

Fiumi delle pianure e 
montani con vegetazione 

del Ranunculion fluitanƟs e 
Callitricho- Batrachion

Fase di sviluppo e fase operaƟva delle 
dighe

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

Habitat molto localizzato nel sito e legato a un 
canale di derivazione, quindi susceƫbile a 

problemaƟche nella gesƟone del canale, pertanto 
la priorità è elevata

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

Formazioni erbose rupicole 
calcicole o basofile 

dell'Alysso-Sedion albi 

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

Nonostante  la valutazione globale inadeguata nel 
sito l'habitat ha una buona qualità  senza pressioni 

pertanto  è ragionevole un obieƫvo non 
prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies 

coperte da cespugli su 
substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) 
(*stupenda fioritura di 

orchidee) 

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

Nonostante  la valutazione globale  inadeguata  nel 
sito  l'habitat ha una buona qualità  senza pressioni 

pertanto  è ragionevole un obieƫvo non 
prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

Bordure planiziali, 
montane e alpine di 
megaforbie idrofile

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

Nonostante  la valutazione globale inadeguata nel 
sito l'habitat ha una buona qualità  senza pressioni 

pertanto  è ragionevole un obieƫvo non 
prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

Praterie magre da fieno a 
bassa alƟtudine 

(Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis) 

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

Nonostante  la valutazione globale caƫva nel sito 
l'habitat ha una buona qualità  senza pressioni 

pertanto  è ragionevole un obieƫvo non 
prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

SorgenƟ pietrificanƟ con 
formazione di tufi 

(Cratoneurion)

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

Nonostante  la valutazione globale caƫvo nel sito  
l'habitat ha una buona qualità  senza pressioni 

pertanto  è ragionevole un obieƫvo non 
prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

Nonostante  la valutazione globale caƫvo nel sito  
l'habitat ha una buona qualità  senza pressioni 

pertanto  è ragionevole un obieƫvo non 
prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
Ghiaioni del Mediterraneo 

occidentale e termofili
Mantenimento 

dell'aƩuale grado 
di conservazione

Nonostante  la valutazione globale  inadeguata  nel 
sito  l'habitat ha una buona qualità  senza pressioni 

pertanto  è ragionevole un obieƫvo non 
prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

PareƟ rocciose calcaree 
con vegetazione 

casmofiƟca

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

L'habitat di specie è di difficile accessibilità e al 
momento non sembra interessato da pressioni 
collegate alla praƟca dell'arrampicata sporƟva a 
causa della morfologia delle pareƟ, partanto la 

priorità è bassa

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
PareƟ rocciose silicee con 
vegetazione casmofiƟca

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

L'habitat è puntuale e poco rappresentaƟvo, con 
scarsa copertura vegetale e interesse nullo per 

aƫvità antropiche potenzialmente problemaƟche

Piemon
te

Stura di 
Demont

e
Foreste di versanƟ, ghiaioni 

e valloni del Tilio-Acerion
Mantenimento 

dell'aƩuale grado 
di conservazione

Nonostante  la valutazione globale inadeguata nel 
sito l'habitat ha una buona qualità  senza pressioni 

pertanto  è ragionevole un obieƫvo non 
prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

Foreste alluvionali di Alnus 
gluƟnosa e Fraxinus 

excelsior (Alno-Padion, 
Alnion incanae, Salicion 

albae)

PI02
PE01

Specie alloctone invasive 
(diverse dalle specie di 

rilevanza unionale)
Strade, senƟeri, ferrovie e 

infrastruƩure correlate 

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

Vista  la valutazione globale caƫva  e le pressioni 
che insistono sulll'habitat  nel sito   è ragionevole 

prevedere un  obieƫvo prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

Foreste miste riparie di 
grandi fiumi a Quercus 
robur, Ulmus laevis e 

Ulmus minor, Fraxinus 
excelsior o Fraxinus 

angusƟfolia (Ulmenion 
minoris)

Specie alloctone invasive (diverse dalle 
specie di rilevanza unionale))

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

La priorità è elevata  vista la valutazione globale 
caƫva,  la  ridoƩa superficie e la minaccia 

presente nel sito 

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

Nonostante  la valutazione globale inadeguata nel 
sito  l'habitat ha una buona qualità  senza pressioni 

pertanto  è ragionevole un obieƫvo non 
prioritario

Piemon
te

Stura di 
Demont

e

Foreste Mediterranee 
endemiche di Juniperus 

spp.

Mantenimento 
dell'aƩuale grado 
di conservazione

L'habitat di specie è di difficile accessibilità e non 
presenta interessi antropici che ne possano 
compromeƩere nel breve-medio periodo la 
conservazione, partanto la priorità è bassa
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Format_IT1160036_Stura Demonte

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari

Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 50 %

≤ 5 %

≤ 10 %

≥ 90 %

Livello idrometrico del corpo idrico -

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari

Copertura totale ≥ 70 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 60 % Specie Ɵpiche: generi Chara e Nitella (Angelini et al., 2016)

≤ 20 % Specie indicatrici di trasformazione dell'habitat: elofite

≤ 10 % Specie indicatrici di disturbo: aliene

≥ 75 %

Livello idrometrico del corpo idrico -

Stato Ecologico del corpo idrico -

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari

Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 70 %

≤ 20 %

≤ 10 %

≥ 75 %

Livello idrometrico del corpo idrico -

Stato Ecologico del corpo idrico -

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Erythromma najas

Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

≤ 20 %

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari

Copertura totale 10 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 70 %

≤ 5 %

≤ 5 %

≥ 90 %

Stato ecologico del corpo idrico -

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Proserpinus proserpina (con Epilobium), Tetrix tuerkii

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari

Copertura totale 10 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 50 %

≤ 10 %

≤ 20 %

Stato ecologico del corpo idrico -

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Proserpinus proserpina (con Epilobium), Tetrix tuerkii

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari

Copertura totale 10 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 50 %

≤ 5 %

≤ 5 %

≥ 90 %

Stato ecologico del corpo idrico -

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Hyles hippophaes (sull'olivello spinoso)

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari Superficie aƩuale dell'habitat nel sito

Copertura totale ≥ 50 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 50 %

≤ 20 %

≤ 10 %

≥ 75 % 3150, 6430, 91E0

Stato ecologico del corpo idrico -

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari Superficie aƩuale dell'habitat nel sito

Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 50 % Specie Ɵpiche: Sedum sp.pl. (Angelini et al., 2016)

≤ 5 %

Parametri 
art. 17

UM 
Target

3130 Acque 
stagnanƟ, 

da 
oligotrofe a 
mesotrofe, 

con 
vegetazione 

dei 
LiƩorelletea 

uniflorae 
e/o degli 
Isoëto-

Nanojuncet
ea

Mantenime
nto 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

0,21
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

Copertura 
della 

vegetazion
e

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: Bidens cernua, Cyperus flavescens, Cyperus 
fuscus, Centaurium pulchellum, Cyperus michelianus, 

ElaƟne triandra, Eleocharis acicularis, Eleocharis carniolica, 
ElaƟne alsinastrum, Eleocharis ovata, Gnaphalium 

uliginosum, GraƟola officinalis, Hypericum humifusum, 
Isolepis setacea, Juncus bufonius, Juncus capitatus, Juncus 

bulbosus, Juncus tenageia, Limosella aquaƟca, Lindernia 
procumbens, Ludwigia palustris, Lythrum hyssopifolia, 
Lythrum portula (= Peplis portula), Lythrum salicaria, 

Lythrum tribracteatum, Marsilea quadrifolia, Plantago 
intermedia, Ranunculus flammula, Ranunculus sardous, 
Rorippa islandica, Samolus valerandi, SchoenoplecƟella 
supina, Schoenoplectus triqueter, Veronica acinifolia, 

Veronica scutellata

Habitat molto ricco di specie e diversificato, pertanto non è 
possibile individuare a livello generale un gruppo di specie 

Ɵpiche esausƟvo; è necessario individuarle a livello 
regionale (Angelini et al., 2016). Per la selezione delle 

specie Ɵpiche consultare la "combinazione fisionomica di 
riferimento" (Biondi et al. 2009) con il supporto della 
bibliografia regionale citata in Blasi & Biondi (2017).

Copertura delle specie indicatrici 
di trasformazione dell'habitat

Specie indicatrici di trasformazione dell'habitat: specie 
terrestri

 Frangula alnus, Populus spp, Salix spp., Phragmites 
australis

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo

Specie indicatrici di disturbo: aliene, ruderali, sinantropiche
 Bidens frondosa, Bidens triparƟta, Cyperus esculentus, 
Cyperus eragrosƟs, Cyperus microiria, Echinochloa crus-

galli, Eclipta prostrata, ElaƟne ambigua, ElaƟne hexandra, 
Eleocharis olivacea, Eleocharis pellucida, Cyperus 

glomeratus, Eleocharis obtusa, Juncus dichotomus, Juncus 
marginatus, Lindernia dubia, Solidago gigantea, 

Heteranthera reniformis

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito

Zonazione 
della 

vegetazion
e

Contaƫ con formazioni vegetali 
idrofiƟche, igrofile e/o spondali

3110, 3140, 3150, 3160, 3270, 6430, 7210, 91E0, 
magnocariceƟ, fragmiteƟ, ƟfeƟ, cenosi temporaneamente 

inondate a carici e giunchi

Regime 
idrologico

Nessuna 
alterazione 
significaƟva

In riferimento all'andamento delle oscillazioni medie 
stagionali storiche

Altri 
indicatori di 

qualità 
bioƟca

Indicare nelle Note le specie faunisƟche presenƟ se si 
hanno informazioni a disposizione, altrimenƟ eliminare il 

soƩo-aƩributo

Parametri 
art. 17

UM 
Target

3140 Acque 
oligomesotr
ofe calcaree 

con 
vegetazione 

benƟca di 
Chara spp.

Mantenime
nto 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

2,1
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

Copertura 
della 

vegetazion
e

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: Chara sp., Nitella sp., Chara aspera, Chara 
braunii, Chara delicatula, Chara globularis, Chara hispida, 

Chara vulgaris, Nitella flexilis
Copertura delle specie indicatrici 

di trasformazione dell'habitat
Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenƟ nel sito
Copertura delle specie indicatrici 

di disturbo
Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenƟ nel sito
Zonazione 

della 
vegetazion

e

Contaƫ con formazioni vegetali 
idrofiƟche, igrofile e/o spondali

3130, 3150, 3260, 7210, 7230, fragmiteƟ, ƟfeƟ., cenosi 
temporaneamente inondate a carici e giunchi

Regime 
idrologico

Nessuna 
alterazione 
significaƟva

In riferimento all'andamento delle oscillazioni medie 
stagionali storiche

Altri 
indicatori di 

qualità 
bioƟca

≥ Buono 
stato

Riferirsi ai daƟ rilevaƟ dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 
nella rete di monitoraggio delle acque

Parametri 
art. 17

UM 
Target

3150 Laghi 
eutrofici 

naturali con 
vegetazione 

del 
Magnopota

mion o 
HydrochariƟ

on

Migliorame
nto di 

struƩura e 
funzioni 

dell'habitat  
in 10 anni 

Area 
occupata

1,10
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

Copertura 
della 

vegetazion
e

Il valore target deve essere definito in base al Ɵpo di lago e 
alla sua baƟmetria

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: Ceratophyllum demersum, Hippuris vulgaris, 
Hydrocharis morsus-ranae, Lemna gibba, Lemna minor, 
Lemna trisulca, Myriophyllum spicatum, Myriophyllum 

verƟcillatum, Najas major, Najas minor, Nuphar luteum, 
Nymphaea alba, Nymphoides peltata, Polygonum 

amphibium, Potamogeton lucens, Potamogeton natans, 
Potamogeton perfoliatus, Potamogeton trichoides, 

Potamogeton crispus, Riccia fluitans, Salvinia natans, 
Spirodela polyrrhiza, Stuckenia filiformis (= Potamogeton 

filiformis) , Stuckenia pecƟnata (= Potamogeton 
pecƟnatus), Trapa natans, Utricularia australis, Utricularia 

vulgaris, Vallisneria spiralis, Wolffia arrhiza

Habitat paucispecifico ma a moderata diversità a scala 
nazionale e di regione biogeografica. Non è possibile 
individuare un gruppo di specie Ɵpiche esausƟvo; è 

necessario individuarle a livello regionale o di bacino 
idrografico. In linea generale, tuƩe le idrofite autoctone 

possono essere considerate specie Ɵpiche (Angelini et al., 
2016). Per la selezione delle specie Ɵpiche consultare la 
"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009).

Copertura delle specie indicatrici 
di trasformazione dell'habitat

Specie indicatrici di trasformazione dell'habitat: elofite, 
macroalghe

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo

Specie indicatrici di disturbo: aliene
 Azolla filiculoides, Elodea nuƩalii, Lagarosiphon major, 

LandolƟa punctata, Lemna aequinocƟalis, Lemna minuta, 
Limnophila x ludoviciana, Ludwigia peploides subsp. 

montevidensis, Myriophyllum aquaƟcum, Najas graminea, 
Najas gracillima, Nelumbo nucifera, Nymphaea mexicana

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito

Zonazione 
della 

vegetazion
e

Contaƫ con formazioni vegetali 
idrofiƟche, igrofile e/o spondali

3110, 3130, 3140, 3260, 6430, 7210, 91E0, magnocariceƟ, 
ƟfeƟ, fragmiteƟ, formazioni a Schoenoplectus lacustris

Regime 
idrologico

Nessuna 
alterazione 
significaƟva

In riferimento all'andamento delle oscillazioni medie 
stagionali storiche

Altri 
indicatori di 

qualità 
bioƟca

≥ Buono 
stato

Riferirsi ai daƟ rilevaƟ dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 
nella rete di monitoraggio delle acque

Indicare nelle Note le specie faunisƟche presenƟ se si 
hanno informazioni a disposizione, altrimenƟ eliminare il 

soƩo-aƩributo
Parametri 

art.17
UM 

Target

Prospeƫve 
future

PI02        
Specie 

alloctone 
invasive 
(diverse 

dalle specie 
di rilevanza 
unionale)

Presenza di specie esoƟche che si 
nutrono delle specie 

caraƩerizzanƟ, es. Myocastor 
coypus, iƫofauna esoƟca

quanƟficazione della superficie con presenza di danni alla 
vegetazione caraƩerizzante.

ImpaƩo aƩualmente presente nel sito: medio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 
format descrivere in sintesi l'impaƩo nel sito e definire il 

target da raggiungere o mantenere

Parametri 
art. 17

UM 
Target

3220 Fiumi 
alpini con 

vegetazione 
riparia 

erbacea

Mantenime
nto 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

45,59
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

Copertura 
della 

vegetazion
e

Il target deve essere definito a livello sito-specifico. 
TraƩandosi di comunità vegetali di greto sabbioso-ghiaioso 

o limoso la copertura può variare molto in base al 
momento in cui si effeƩua il rilevamento. Andrebbe 

rilevata nel periodo di morbida

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: CalamagrosƟs pseudophragmites, Epilobium 
fleischeri, Epilobium dodonaei

Habitat a moderata diversità specifica; non è possibile 
individuare un gruppo di specie Ɵpiche esausƟvo a livello 

generale per cui è necessario individuarle a livello regionale 
o di bacino idrografico (Angelini et al., 2016). Per la 

selezione delle specie Ɵpiche consultare la "combinazione 
fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009) con il 

supporto della bibliografia regionale citata in Blasi & Biondi 
(2017)

Copertura delle specie indicatrici 
di trasformazione dell'habitat

Specie indicatrici di trasformazione dell'habitat: specie 
legnose ripariali

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo

Specie indicatrici di disturbo: aliene (Buddleja davidii, 
ClemaƟs tanguƟca, ImpaƟens sp. pl., Reynoutria sp.pl.), 

ruderali (Rubus sp. pl.), sinantropiche.

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito, confermando, 

sosƟtuendo o eliminando quelle già indicate (Angelini et 
al., 2016)Zonazione 

della 
vegetazion

e

Contaƫ con formazioni vegetali 
idrofiƟche, igrofile e/o spondali

3230, 3240, acque correnƟ; contaƫ catenali anche con: 
8110, 8120, 8130

Altri 
indicatori di 

qualità 
bioƟca

≥ Buono 
stato

Riferirsi ai daƟ rilevaƟ dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 
nella rete di monitoraggio delle acque superficiali. 

AltrimenƟ a valutazioni dell’Indice di Funzionalità Fluviale 
(IFF), Indice di Qualità Morfologica (MQI) o altri indici 

similari. Specificare nelle Note l'indice considerato
Indicare nelle Note le specie faunisƟche presenƟ se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenƟ eliminare il 
soƩo-aƩributo

Parametri 
art. 17

UM 
Target

3230 Fiumi 
alpini con 

vegetazione 
riparia 

legnosa a 
Myricaria 
germanica

Mantenime
nto 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

10,24
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

Copertura 
della 

vegetazion
e

Il target deve essere definito a livello sito-specifico. 
TraƩandosi di comunità vegetali di greto sabbioso-ghiaioso 

o limoso la copertura può variare molto in base al 
momento in cui si effeƩua il rilevamento. Andrebbe 

rilevata nel periodo di morbida

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: Hippophaë fluviaƟlis (=Hippophaë 
rhamnoides), Myricaria germanica (diagnosƟca) , Salix 

eleagnos, Salix purpurea.

Specie Ɵpiche: Myricaria germanica (Angelini et al., 2016). 
Per la selezione di eventuali ulteriori specie Ɵpiche 

consultare la "combinazione fisionomica di riferimento" 
(Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie indicatrici 
di trasformazione dell'habitat

Specie indicatrici di trasformazione dell'habitat: specie 
caraƩerisƟche di altre comunità vegetali

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. Buddleja davidii, 
ClemaƟs tanguƟca, Reynoutria japonica, Reynoutria 

xbohemica, Senecio inaequidens), ruderali, sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito, confermando, 

sosƟtuendo o eliminando quelle già indicate (Angelini et 
al., 2016)

Altri 
indicatori di 

qualità 
bioƟca

≥ Buono 
stato

Riferirsi ai daƟ rilevaƟ dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 
nella rete di monitoraggio delle acque superficiali. 

AltrimenƟ a valutazioni dell’Indice di Funzionalità Fluviale 
(IFF), Indice di Qualità Morfologica (MQI) o altri indici 

similari. Specificare nelle Note l'indice considerato
Indicare nelle Note le specie faunisƟche presenƟ se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenƟ eliminare il 
soƩo-aƩributo

Parametri 
art. 17

UM 
Target

3240 Fiumi 
alpini con 

vegetazione 
riparia 

legnosa a 
Salix 

eleagnos

Mantenime
nto 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

19,21
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

Copertura 
della 

vegetazion
e

La vegetazione si sviluppa sui greƟ ghiaioso-sabbiosi di 
fiumi con regime torrenƟzio e con sensibili variazioni del 
livello della falda nel corso dell'anno per cui la copertura 

può essere variabile

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: Salix daphnoides (diagnosƟca), Salix 
eleagnos (diagnosƟca), AgrosƟs stolonifera, Alnus incana, 
CalamagrosƟs epigejos, CalamagrosƟs pseudophragmites, 

Epilobium dodonaei, Epilobium fleischeri, Hippophaë 
fluviaƟlis, Salix myrsinifolia, Salix purpurea, Salix triandra

Habitat molto ricco di specie e molto complesso e 
diversificato, pertanto non è possibile individuare a livello 

generale un gruppo esausƟvo di specie Ɵpiche; è 
necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 

2016). Salix eleagnos è considerata specie guida; 
Hippophaë fluviaƟlis (= H. rhamnoides) è il più 

caraƩerisƟco indicatore dell'habitatCopertura delle specie indicatrici 
di trasformazione dell'habitat

Specie indicatrici di trasformazione dell'habitat: specie 
legnose caraƩerisƟche di altre comunità vegetali

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo

Specie indicatrici di disturbo: aliene (Amorpha fruƟcosa, 
Buddleja davidii, Reynoutria japonica, Reynoutria 

xbohemica, ImpaƟens sp. pl.), ruderali (Rubus sp.pl.), 
sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito, confermando, 

sosƟtuendo o eliminando quelle già indicate (Biondi et al. 
2009; Angelini et al. 2016)

Zonazione 
della 

vegetazion
e

Contaƫ con formazioni vegetali 
idrofiƟche, igrofile e/o spondali

Altri 
indicatori di 

qualità 
bioƟca

≥ Buono 
stato

Riferirsi ai daƟ rilevaƟ dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 
nella rete di monitoraggio delle acque superficiali. 

AltrimenƟ a valutazioni dell’Indice di Funzionalità Fluviale 
(IFF), Indice di Qualità Morfologica (MQI) o altri indici 

similari. Specificare nelle Note l'indice considerato
Indicare nelle Note le specie faunisƟche presenƟ se si 

hanno informazioni a disposizione, altrimenƟ eliminare il 
soƩo-aƩributo

Parametri 
art. 17

UM 
Target

3260 Fiumi 
delle 

pianure e 
montani 

con 
vegetazione 

del 
Ranunculion 
fluitanƟs e 
Callitricho-
Batrachion

MA_Mante
nimento 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

0,1
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

Copertura 
della 

vegetazion
e

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: Helosciadium (=Apium) nodiflorum, Berula 
erecta, Callitriche bruƟa, Callitriche obtusangula, Callitriche 

palustris, Callitriche platycarpa, Callitriche stagnalis, 
FonƟnalis anƟpyreƟca, Groenlandia densa, HoƩonia 

palustris, Isoëtes malinverniana, Myriophyllum spicatum, 
Potamogeton nodosus, Ranunculus fluitans, Ranunculus 

trichophyllus subsp. trichophyllus, Ranunculus penicillatus 
subsp. pseudofluitans, Scapania undulata, Zannichellia 

palustris . Altre: Potamogeton berchtoldii, Potamogeton 
crispus, Veronica anagallis-aquaƟca, NasturƟum officinale

Habitat molto ricco di specie e diversificato, pertanto non è 
possibile individuare a livello generale un gruppo esausƟvo 

di specie Ɵpiche; è necessario individuarle a livello 
regionale (Angelini et al., 2016). Per la selezione delle 

specie Ɵpiche consultare la "combinazione fisionomica di 
riferimento" (Biondi et al. 2009).

Copertura delle specie indicatrici 
di trasformazione dell'habitat

Specie indicatrici di trasformazione dell'habitat: 
Sparganium erectum, Typha spp, Phragmites australis

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo

Specie indicatrici di disturbo: aliene
 Elodea canadensis, Elodea nuƩallii, Heteranthera 

reniformis
Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenƟ nel sito
Zonazione 

della 
vegetazion

e

Contaƫ con formazioni vegetali 
idrofiƟche, igrofile e/o spondali

Altri 
indicatori di 

qualità 
bioƟca

≥ Buono 
stato

Riferirsi ai daƟ rilevaƟ dalle ARPA, se il corpo idrico rientra 
nella rete di monitoraggio delle acque superficiali. 

AltrimenƟ a valutazioni dell’Indice di Funzionalità Fluviale 
(IFF), Indice di Qualità Morfologica (MQI) o altri indici 

similari. Specificare nelle Note l'indice consideratoCalopterix spp., Austrapotamobius pallipes, Lethentheron 
zanandreaei, Telestes muƟcellus, Barbus caninus, CobiƟs 

bilineata, Barbus plebejus, CoƩus gobio, Salmo 
marmoratus

Indicare nelle Note le specie faunisƟche presenƟ se si 
hanno informazioni a disposizione, altrimenƟ eliminare il 

soƩo-aƩributo

Parametri 
art. 17

UM 
Target

6110* 
Formazioni 

erbose 
rupicole 

calcicole o 
basofile 

dell’Alysso-
Sedion albi

MA_Mante
nimento 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

0,37
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

Copertura 
della 

vegetazion
e

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: Alyssum alyssoides, Arabis auriculata, 
CerasƟum brachypetalum, CerasƟum pumilum, Draba 
verna subsp. praecox (= Erophila praecox), Hornungia 
petraea, Micropus erectus, MinuarƟa rubra, Sabulina 

tenuifolia (= MinuarƟa hybrida), Saxifraga tridactylites, 
Veronica praecox, Altre specie: Arenaria leptoclados, 

Arenaria serpyllifolia, Melica ciliata, Microthlaspi 
perfoliatum, Poa molineri, Sedum acre, Sedum album, 

Sedum dasyphyllum, Sedum sexangulare, Sempervivum 
tectorum, Teucrium botrys, Teucrium chamaedrys, Tortella 

inclinata, Tortella niƟda, Asterella saccata, Mannia 
fragrans, Pleurochaete squarrosa Tortula atrovirens, 

Cladonia pyxidata , Tortula muralis

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo

Specie indicatrici di disturbo: aliene (Delosperma cooperi, 
Phedimus (Sedum) spurium, Sedum sarmentosum, OpunƟa 

sp.pl., ), ruderali, sinantropiche. Altre specie indicatrici di 
degrado: terofite nitrofile (es. Aegilops geniculata, Anagallis 

arvensis, Bromus madritensis , Bromus sterilis, Stellaria 
media, Trifolium stellatum, ecc.)

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito, confermando, 

sosƟtuendo o eliminando quelle già indicate (Angelini et 
al., 2016)



Format_IT1160036_Stura Demonte

≤ 10 %

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari

Copertura totale ≥ 70 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 60 %

Ricchezza di orchidacee ≥ 2 generi

Abbondanza di orchidacee ≥ 10 individui

≤ 10 %

≤ 20 %

Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari

Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 60 %

≤ 10 %

≤ 20 % Specie indicatrici di dinamica progressiva: specie arbusƟve

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Proserpinus proserpina

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari

Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 60 %

≤ 10 %

≤ 10 %

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Maculinea teleius

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari

Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 60 %

≤ 5 %

Portata della sorgente o cascata - In riferimento alle portate medie stagionali storiche

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Cordulegaster bidentata

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari

Copertura totale ≥ 70 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 60 %

≤ 5 %

≤ 5 % Specie indicatrici di disturbo: aliene, ruderali, sinantropiche

Profondità della falda superficiale - In riferimento alle oscillazioni medie stagionali storiche

Scorrimento superficiale - Il target deve essere definito a livello sito-specifico

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari Superficie aƩuale dell'habitat nel sito

Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 30 %

≤ 10 %

≤ 5 % Specie indicatrici di disturbo: aliene, sinantropiche

Mobilità dei clasƟ - Valutazione indireƩa tramite il grado di copertura vegetale

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Papilio alexanor

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari Superficie aƩuale dell'habitat nel sito

Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie indicatrici 
di dinamica progressiva

Specie indicatrici di dinamica progressiva: specie 
caraƩerisƟche di comunità vegetali più mature 

dinamicamente collegate (es. Emicriptofite, 
Nanofanerofite, Fanerofite)

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito

Parametri 
art. 17

UM 
Target

6210* 
Formazioni 

erbose 
secche 

seminaturali 
e facies 

coperte da 
cespugli su 
substrato 
calcareo 
(Festuco-

Brometalia) 
(*notevole 
fioritura di 
orchidee)

MA_Mante
nimento 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

23,55
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

Copertura 
della 

vegetazion
e

Composizio
ne florisƟca

AnacampƟs morio, AnacampƟs pyramidalis, Brachypodium 
pinnatum, Bromopsis erecta (= Bromus erectus), 

Campanula glomerata, Carex halleriana, Carex humilis, 
Carex liparocarpos, Carlina vulgaris, Dianthus sylvestris, 

Euphorbia verrucosa, Fumana ericifolia, Fumana 
procumbens, Himantoglossum adriaƟcum, 

Himantoglossum hircinum, Hippocrepis comosa, Lactuca 
perennis, NeoƟnea tridentata (= Orchis tridentata), 

Onobrychis viciifolia, Ophrys apifera, Ophrys bertolonii, 
Ophrys funerea, Ophrys holosericea (= Ophrys fuciflora), 
Ophrys incubacea, Ophrys insecƟfera, Ophrys sphegodes, 

Ophrys tenthredinifera subsp. neglecta, Ophrys tetraloniae, 
Orchis mascula, Orchis militaris, Orchis purpurea, Orchis 
simia, Orchis ustulata, Peucedanum cervaria, Pimpinella 

saxifraga, PotenƟlla neumanniana, Prunella laciniata, 
PulsaƟlla vulgaris, Spiranthes spiralis, Trifolium 

ochroleucon aggr., Trinia glauca. Altre specie: Ajuga 
chamaepitys, Allium sphaerocephalon, Anthericum liliago, 
Anthyllis vulneraria, Arabis hirsuta, Argyrolobium zanonii, 

Astragalus monspessulanus, Botriochloa ischaemum, 
Brachypodium rupestre, Briza media, Bupleurum falcatum 

subsp. cernuum, Carex caryophyllea, Carex flacca, 
Centaurea scabiosa, Centaurea triumfeƫ, Chrysopogon 

gryllus, Cirsium acaulon, Cleistogenes seroƟna, 
Dactylorhiza sambucina, Dianthus carthusianorum, 

Dianthus seguieri, Echinops ritro, Eryngium campestre, 
Festuca robusƟfolia, Filipendula vulgaris, Galatella linosyris 
(=Aster lynosyris), Galium corrudifolium, Galium lucidum, 

Galium pumilum, Galium verum, GenƟana ciliata, GenƟana 
cruciata, Globularia bisnagarica, Helianthemum 

apenninum, Helictotrichon pubescens, Inula montana, 
KnauƟa purpurea, Koeleria macrantha, Koeleria 

pyramidata, Leontodon hispidus, Lilium croceum, Linum 
catharƟcum, Linum tenuifolium, Lotus corniculatus, Lotus 
dorycnium subsp. herbaceus (= Dorycnium pentaphyllum 
subsp. herbaceum), Luzula campestris, Medicago minima, 

Medicago saƟva subsp. falcata, Melica ciliata, Nome, 
OdonƟtes lutea, Ononis procurrens, Ononis pusilla, Ononis 

spinosa, Orchis coriophora, Orchis pallens, Orchis 
provincialis, Orobanche teucrii, Petrorhagia prolifera, 

Petrorhagia saxifraga, Peucedanum schoƫi, Peucedanum 
venetum, Plantago media, Platanthera bifolia, Poa 

angusƟfolia, Polygala amarella, Polygala comosa, Polygala 
nicaensis, Polygala vulgaris aggr., PotenƟlla hirta, Primula 
veris, Prunella grandiflora, Pseudolysimachion spicatum, 

Ranunculus apenninus, Ranunculus breyninus (= R. 
oreophilus), Ranunculus bulbosus, RhaponƟcum coniferum 

(= Leuzea conifera), Salvia pratensis, Sanguisorba minor, 
Scabiosa columbaria, Scorzonera austriaca, Serapas 

neglecta, Serapias lingua, Serapias vomeracea, Serratula 
lycopifolia, Seseli annuum subsp. carvifolium, Silene oƟtes, 

Stachys recta, Teucrium botrys, Thesium divaricatum, 
Thymus oenipontanus, Thymus pulegioides, Thymus 

vulgaris , Tragapogon pratensis, Trifolium montanum, 

Non è possibile individuare a livello biogeografico un 
gruppo di specie Ɵpiche esausƟvo; è necessario 

individuarle a livello regionale (Angelini et al., 2016). Per la 
selezione delle specie Ɵpiche consultare la "combinazione 

fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009) con il 
supporto della bibliografia regionale citata in Blasi & Biondi 

(2017)

Verificare il raggiungimento del target confrontando i daƟ 
raccolƟ nelle aree di monitoraggio

Verificare il raggiungimento del target confrontando i daƟ 
raccolƟ nelle aree di monitoraggio

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo

Specie indicatrici di disturbo: aliene (Ailanthus alƟssima, 
Robinia pseudoacacia, Senecio inaequidens), ruderali, 

sinantropiche

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito, confermando, 

sosƟtuendo o eliminando quelle già indicate (Angelini et 
al., 2016)Copertura delle specie indicatrici 

di dinamica progressiva
Specie indicatrici di dinamica progressiva: nanofanerofite e 

fanerofite (Crataegus monogyna, Prunus spinosa )
Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenƟ nel sito
Altri 

indicatori di 
qualità 
bioƟca

Euphydryas aurinia subsp. provincialis, Saga pedo, 
Libelloides coccajus, Coronella girondica

Indicare nelle Note le specie faunisƟche presenƟ se si 
hanno informazioni a disposizione, altrimenƟ eliminare il 

soƩo-aƩributo 
 Es. specie di entomofauna, erpetofauna e/o avifauna di 

interesse comunitario

Parametri 
art. 17

UM 
Target

6430 
Bordure 

planiziali, 
montane e 

alpine di 
megaforbie 

idrofile

Mantenime
nto 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

24,04
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

Copertura 
della 

vegetazion
e

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: (piano montano-subalpino) Achillea 
macrophylla, Aconitum napellus, Adenostyles alliariae, 

Athyrium distenƟfolium, Chaerophyllum elegans, Cicerbita 
alpina, Delphinium elatum subsp. helveƟcum, Delphinium 

dubium, Eryngium alpinum, Geranium sylvaƟcum, 
Hugueninia tanaceƟfolia, Molopospermum 

peloponnesiacum, Peucedanum ostruthium, Poa hybrida, 
Primula maƩhioli (= Cortusa maƩhioli), Ranunculus 

aconiƟfolius, Rumex arifolius (=Rumex alpestris), Saxifraga 
rotundifolia, Tozzia alpina, Viola biflora (piano basale-

collinare) Calystegia sepium, Dipsacus pilosus, Epilobium 
hirsutum, Epilobium tetragonum, Eupatorium cannabinum, 

Humulus lupulus, Lamium album, Lamium maculatum, 
Myosoton aquaƟcum, Phalaris arundinacea, Scrophularia 

umbrosa, Solanum dulcamara, Thalictrum lucidum, 
Thalictrum flavum, Altre specie: Aegopodium podagraria, 

Alliaria peƟolata, ArcƟum sp. pl., Circaea luteƟana, 
Lysimachia punctata, Lysimachia vulgaris, Lythrum salicaria, 

Mentha longifolia, Rubus caesius, Sambucus nigra, 
Thalictrum aquilegiifolium, Viburnum opulus

Non è possibile individuare, a scala di regione 
biogeografica, un gruppo di specie Ɵpiche esausƟvo; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 
2016). Per la selezione delle specie Ɵpiche consultare la 
"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009) con il supporto della bibliografia regionale citata in 
Blasi & Biondi (2017)

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo

Specie indicatrici di disturbo: sinantropiche, aliene (es. 
Apios tuberosa, Reynoutria japonica, Reynoutria bohemica, 

Amorpha fruƟcosa, Phytolacca americana, Helianthus 
tuberosus, ImpaƟens balfourii, I. balsamina, I. glandulifera, 

I. parviflora, I. scabrida, Telekia speciosa, Rudbeckia sp., 
Bidens frondosa, Sicyos angulatus, Humulus japonicus, 

Solidago gigantea)

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito, confermando, 

sosƟtuendo o eliminando quelle già indicate (Angelini et 
al., 2016; Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie indicatrici 
di dinamica progressiva

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito

Altri 
indicatori di 

qualità 
bioƟca

Indicare nelle Note le specie faunisƟche presenƟ se si 
hanno informazioni a disposizione, altrimenƟ eliminare il 

soƩo-aƩributo

Parametri 
art. 17

UM 
Target

6510 
Praterie 

magre da 
fieno a 
bassa 

alƟtudine 
(Alopecurus 

pratensis, 
Sanguisorba 
officinalis)

Mantenime
nto 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

366,16
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

Copertura 
della 

vegetazion
e

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: Achillea millefolium agg., Alopecurus 
pratensis, Alopecurus rendlei, Anthoxanthum odoratum, 
Arrhenatherum elaƟus, Bromus hordeaceus, Cardamine 

maƩhioli, Cardamine pratensis, Centaurea jacea, Centaurea 
nigrescens, Colchicum autumnale, Crepis biennis, Crepis 

taraxacifolia , Cynosurus cristatus, Dactylis glomerata, 
Daucus carota, Filipendula vulgaris, Galium album, Galium 
mollugo, Heracleum sphondylium, Holcus lanatus, KnauƟa 

arvensis, Lathyrus pratensis, Leucanthemum vulgare, 
Linum bienne, Lolium perenne, Lotus corniculatus, Lychnis 
flos-cuculi, Malva moschata, Medicago lupulina, MyosoƟs 
sylvaƟca, Oenanthe pimpinelloides, Onobrychis viciifolia, 

PasƟnaca saƟva, Phleum pratense, Pimpinella major, 
Plantago lanceolata, Poa pratensis, Poa trivialis, Prunella 
vulgaris, Ranunculus acris, Rhinanthus alectorolophus, 

Rumex acetosa, Salvia pratensis, Sanguisorba officinalis, 
Silene vulgaris subsp. vulgaris, Taraxacum officinale agg., 

Tragopogon pratensis, Trifolium pratense, Trifolium repens, 
Vicia cracca, Vicia saƟva, Vicia sepium

Non è possibile individuare, a scala di regione 
biogeografica, un gruppo di specie Ɵpiche esausƟvo; è 

necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 
2016). Per la selezione delle specie Ɵpiche consultare la 
"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009)

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo

Specie indicatrici di disturbo: specie indicatrici di 
concimazione eccessiva (Heracleum sphondylium, 

Anthriscus sylvestris) o di mancata ferƟlizzazione organica 
(Bromus erectus); aliene (Erigeron annuus, Carex 

vulpinoidea). Specie indicatrici di eccessivo uƟlizzo come 
carico del pascolo (Trifolium repens); specie indicatrice di 

intensità dello sfalcio: Cynosurus cristatus

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito, confermando, 

sosƟtuendo o eliminando quelle già indicate (Angelini et 
al., 2016)

Copertura delle specie indicatrici 
di dinamica progressiva

Specie indicatrici di dinamica progressiva: specie 
caraƩerisƟche di altre comunità vegetali dinamicamente 

collegate (es. legnose). Altre specie indicatrici di 
soƩouƟlizzazione e abbandono, oltre alle legnose, sono 

alcune erbacee, sopraƩuƩo nei primi stadi della dinamica 
naturale (es. Brachypodium rupestre, Holcus lanatus)

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito, confermando, 

sosƟtuendo o eliminando quelle già indicate (Angelini et 
al., 2016)

Altri 
indicatori di 

qualità 
bioƟca

Indicare nelle Note le specie faunisƟche presenƟ se si 
hanno informazioni a disposizione, altrimenƟ eliminare il 

soƩo-aƩributo

Parametri 
art. 17

UM 
Target

7220* 
SorgenƟ 

pietrificanƟ 
con 

formazione 
di tufi 

(Cratoneuri
on)

Mantenime
nto 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

0,05
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

Copertura 
della 

vegetazion
e

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: Catascopium nigritumBR, Cratoneuron 
filicinumBR, Didymodon tophaceusBR, Hymenostylium 

recurvirostrumBR, Palustriella commutata (= Cratoneuron 
commutatum)BR, Palustriella decipiensBR, PhilonoƟs 
calcareaBR, Palustriella falcataBR, Pellia endiviifolia, 

Preissia quadrata

Specie Ɵpiche: Palustriella commutata (= Cratoneuron 
commutatum) (Angelini et al., 2016). Ulteriori specie 

Ɵpiche possono essere selezionate dalla "combinazione 
fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 2009)

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo

Specie indicatrici di disturbo: Barbula unguiculata, Bryum 
caespiƟcum, Bryum calophyllum, Isothecium 

alopecuroides, Hypnum cupressiforme, Calliergonella 
cuspidata, FonƟnalis anƟpyreƟca subsp. anƟpyreƟca, 

Platyhypnidium riparioides (Angelini et al., 2016)

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito, confermando, 

sosƟtuendo o eliminando quelle già indicate (Angelini et 
al., 2016)

Regime 
idrologico

Nessuna 
variazione 

significaƟva
Altri 

indicatori di 
qualità 
bioƟca

Indicare nelle Note le specie faunisƟche presenƟ se si 
hanno informazioni a disposizione, altrimenƟ eliminare il 

soƩo-aƩributo

Parametri 
art. 17

UM 
Target

7230 
Torbiere 

basse 
alcaline

Mantenime
nto 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

0,08
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

Copertura 
della 

vegetazion
e

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: Carex davalliana, Carex hosƟana, Carex 
lepidocarpa, Carex pulicaris, Dactylorhiza incarnata subsp. 

cruenta, EpipacƟs palustris, Schoenus ferrugineus, 
Schoenus nigricans, SwerƟa perennis, 

 altre specie: 
 Allium schoenoprasum, Blysmus compressus, Campylium 

stellatum, Carex aterrima, Carex flava, Carex panicea, 
Ctenidium molluscum, Dactylorhiza angustata, Dactyloryza 
incarnata, Dactylorhiza majalis, Dactylorhiza traunsteineri, 
Eriophorum laƟfolium, GenƟana utriculosa, Gymnadenia 
densiflora, Herminium monorchis, Tofieldia calyculata, 

Blysmus compressus, Eleocharis quinqueflora, Palustriella 
commutata, Ptychostomum pseudotriquetrum, Palustriella 

falcata, Plagiomnium cuspidatum, Scorpidium cossonii, 
Triglochin palustre, Pinguicula alpina, Pinguicula leptoceras, 
Pinguicula vulgaris, Primula farinosa, Spiranthes aesƟvalis, 

Tomentypnum nitens, Valeriana dioica

Habitat molto ricco di specie e molto complesso e 
diversificato, pertanto non è possibile individuare a livello 

generale un gruppo di specie Ɵpiche esausƟvo; è 
necessario individuarle a livello regionale. I popolamenƟ di 

riferimento hanno come specie guida Carex davalliana e 
Eriophorum laƟfolium (Angelini et al., 2016)

Copertura delle specie indicatrici 
di trasformazione dell'habitat

Specie indicatrici di trasformazione dell'habitat: specie 
caraƩerisƟche di altre comunità vegetali che denunciano 

una trasformazione dell'habitat
Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenƟ nel sito
Copertura delle specie indicatrici 

di disturbo
Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenƟ nel sito

Regime 
idrologico

Nessuna 
variazione 

significaƟva
presenza/
assenza

Parametri 
art. 17

UM 
Target

8130 
Ghiaioni del 
Mediterran

eo 
occidentale 
e termofili

MA_Mante
nimento 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

0,82
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

Copertura 
della 

vegetazion
e

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: Achnatherum calamagrosƟs, Centranthus 
angusƟfolius, Galeopsis reuteri, LaserpiƟum gallicum, 

LaserpiƟum siler, Nepeta nepetella, PtychoƟs saxifraga, 
Rumex scutatus, Teucrium lucidum, Altre specie: 

Athamanta cretensis, Athionema saxaƟle, Aethionema 
thomasianum, Bromopsis erecta (= Bromus erectus), 

Cephalaria leucantha, Clinopodium nepeta, 
Coristospermum ferulaceum, Galeopsis angusƟfolia, 

Gymnocarpium roberƟanum, Lactuca perennis, Linaria 
supina, Linaria repens, Melica ciliata, Sesleria caerulea, 

Petrorhagia prolifera, Scrophularia canina subsp. juratensis, 
Stachys recta, Teucrium botrys

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è 
possibile individuare a livello generale le specie Ɵpiche; è 
necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 
2016). Per la selezione delle specie Ɵpiche consultare la 
"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009) con il supporto della bibliografia regionale citata in 
Blasi & Biondi (2017)

Copertura delle specie indicatrici 
di trasformazione dell'habitat

Specie indicatrici di trasformazione dell'habitat: camefite e 
nanofanerofite che denunciano una stabilizzazione del 

ghiaione
Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenƟ nel sito
Copertura delle specie indicatrici 

di disturbo
Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenƟ nel sito
CaraƩerisƟ

che 
geomorfolo

giche

Lenta e 
costante

Altri 
indicatori di 

qualità 
bioƟca

Indicare nelle Note le specie faunisƟche presenƟ se si 
hanno informazioni a disposizione, altrimenƟ eliminare il 

soƩo-aƩributo 
 Es.: Fauna vertebrata (reƫli, uccelli) ed invertebrata 

(ImenoƩeri, Sirfidi, LepidoƩeri)

Parametri 
art. 17

UM 
Target

Area 
occupata

0,27
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale
Copertura 

della 
vegetazion

e



Format_IT1160036_Stura Demonte

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 30 %

≤ 5 %

Frequenza di crolli e distacchi Bassa -

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Tichodroma muraria

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari Superficie aƩuale dell'habitat nel sito

Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 30 %

≤ 5 % Specie indicatrici di disturbo: aliene

Frequenza di crolli e distacchi Bassa -

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Tichodroma muraria

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari

StraƟficazione della vegetazione ≥ 3 straƟ

Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 70 %

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

≤ 10 %

Classi di età

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2

≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 anni di età

> 5

Legno morto a terra > 20 mc/eƩaro Il target indicato ha validità nazionale (MoƩa, 2020)
Legno morto in piedi > 20 mc/eƩaro Il target indicato ha validità nazionale (MoƩa, 2020)

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari

StraƟficazione della vegetazione ≥ 3 straƟ

Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 70 %

Diversità delle specie arboree specie

≤ 5 %

Classi di età

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2

≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 anni di età

> 5

Profondità della falda superficiale - In riferimento alle oscillazioni medie stagionali storiche

Legno morto a terra > 25 mc/eƩaro Il target indicato ha validità nazionale (MoƩa, 2020)
Legno morto in piedi > 25 mc/eƩaro Il target indicato ha validità nazionale (MoƩa, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Aromia moschata

Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

≤ 5 %

150 %

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari Superficie aƩuale dell'habitat nel sito

StraƟficazione della vegetazione ≥ 3 straƟ

Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 70 %

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

≤ 5 %

Classi di età Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2

≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 anni di età

> 5

Profondità della falda superficiale - In riferimento alle oscillazioni medie stagionali storiche

Legno morto a terra > 25 mc/eƩaro Il target indicato ha validità nazionale (MoƩa, 2020)

Legno morto in piedi > 25 mc/eƩaro Il target indicato ha validità nazionale (MoƩa, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Gasterocercus depressirostris, Lucanus cervus

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari

StraƟficazione della vegetazione ≥ 3 straƟ

Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 70 %

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

≤ 20 %

≤ 30 %

Classi di età

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2

≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 anni di età

> 5

Legno morto a terra > 20 mc/eƩaro Il target indicato ha validità nazionale (MoƩa, 2020)
Legno morto in piedi > 20 mc/eƩaro Il target indicato ha validità nazionale (MoƩa, 2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Strix aluco

Habitat Obieƫvo AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Superficie // eƩari Superficie aƩuale dell'habitat nel sito

StraƟficazione della vegetazione ≥ 3 straƟ

Copertura dello strato arboreo ≥ 50 %

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 60 %

≤ 10 %

≤ 10 %

Classi di età
Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 Riferita alle specie caraƩerizzanƟ l'habitat

≥ 5 % Copertura degli individui di meno di 3 anni di età

8210 PareƟ 
rocciose 

calcaree con 
vegetazione 
casmofiƟca

MA_Mante
nimento 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne StruƩura e 

funzioni

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche:
 Androsace helveƟca, Androsace pubescens, Arabis 
bellidifolia subsp. stellulata, Asplenium fontanum, 

Asplenium fissum, Asplenium viride, Bupleurum petraeum, 
Campanula macrorhiza, Campanula cochleariifolia, Carex 
brachystachys, Chaenorhinum origanifolium, Cheilanthes 

acrosƟca, Cystopteris fragilis, Cystopteris alpina, Draba 
tomentosa, Erinus alpinus, Facchinia lanceolata (=MinuarƟa 

lanceolata), Festuca alpina, Helianthemum lunulatum, 
Helictotrichon setaceum, Hieracium humile, 

Hormathophylla ligusƟca (=PƟlotrichum halimifolium), 
Hypericum coris, Iberis sempervirens, Kernera saxaƟlis, 

Micromeria marginata, Moehringia sedoides (=Moehringia 
sedifolia), Oreoherzogia pumila (= Rhamnus pumila), 
Phyteuma cordatum, Phyteuma charmelii, Primula 

marginata, Primula allionii, PotenƟlla caulescens, Pteris 
creƟca , Saxifraga callosa subsp. callosa (=Saxifraga 
lingulata), Saxifraga caesia, Saxifraga diapensioides, 

Saxifraga valdensis, Sedum fragrans, Silene saxifraga, Silene 
campanula, Woodsia pulchella

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è 
possibile individuare a livello generale le specie Ɵpiche; è 
necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 
2016). Per la selezione delle specie Ɵpiche consultare la 
"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009) con il supporto della bibliografia regionale citata in 
Blasi & Biondi (2017)

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. Aeonium 
arboreum, OpunƟa sp.pl.), nitrofile (es. Parietaria judaica)

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito, confermando, 

sosƟtuendo o eliminando quelle già indicate (Angelini et 
al., 2016; Biondi et al. 2009)

CaraƩerisƟ
che 

geomorfolo
giche
Altri 

indicatori di 
qualità 
bioƟca

Indicare nelle Note le specie faunisƟche presenƟ se si 
hanno informazioni a disposizione, altrimenƟ eliminare il 

soƩo-aƩributo 
 Es.: inseƫ impollinatori, reƫli e uccelli (rapaci rupicoli)

Parametri 
art. 17

UM 
Target

8220 PareƟ 
rocciose 

silicee con 
vegetazione 
casmofiƟca

MA_Mante
nimento 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

0,05
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

Copertura 
della 

vegetazion
e

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: Artemisia umbelliformis subsp. eriantha, 
Asplenium adulterinum subsp. adulterinum, Asplenium 

cuneifolium, Asplenium foreziense, Asplenium 
septentrionale, Androsace vandellii, Bupleurum stellatum, 
Campanula elaƟnes, Campanula excisa, Dianthus furcatus 
subsp. lereschii, Draba dubia, Eritrichium nanum, Galium 
tendae, MinuarƟa cherlerioides subsp. rionii, Moehringia 

argenteria, Oreochloa sesleroides, Phyteuma 
haemisphaericum, Phyteuma humile, PotenƟlla 

grammopetala, Primula coƫa, Primula hirsuta, Primula 
infecta, Primula pedemontana, Saxifraga cotyledon, 

Saxifraga florulenta, Saxifraga bryoides, Saxifraga 
pedemontana subsp. pedemontana, Jacobaea( =Senecio) 

persoonii, Silene cordifolia, Woodsia alpina

Habitat ricco di specie e diversificato, pertanto non è 
possibile individuare a livello generale le specie Ɵpiche; è 
necessario individuarle a livello regionale (Angelini et al., 
2016). Per la selezione delle specie Ɵpiche consultare la 
"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009) con il supporto della bibliografia regionale citata in 
Blasi & Biondi (2017)

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito

CaraƩerisƟ
che 

geomorfolo
giche
Altri 

indicatori di 
qualità 
bioƟca

Indicare nelle Note le specie faunisƟche presenƟ se si 
hanno informazioni a disposizione, altrimenƟ eliminare il 

soƩo-aƩributo 
 Es.: inseƫ impollinatori, reƫli e uccelli (rapaci rupicoli)

Parametri 
art. 17

UM 
Target

9180* 
Foreste di 
versante, 
ghiaioni e 
valloni del 

Tilio-
Acerion

Mantenime
nto 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

45,42
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

StruƩura 
verƟcale

Copertura 
della 

vegetazion
e

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: Acer platanoides, Acer pseudoplatanus, 
Acer opalus, Fraxinus excelsior, Lunaria rediviva, PhylliƟs 

scolopendrium, Tilia cordata, Tilia platyphyllos, Ulmus 
glabra

Specie Ɵpiche: Tilia cordata, T. platyphyllos, Ulmus glabra, 
Fraxinus excelsior, Acer platanoides, A. pseudoplatanus, A. 
cappadocicum subsp. lobelii (localmente), A. opalus subsp. 
obtusatum, Taxus baccata (solo MED) (Angelini et al., 2016)

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo e/o dinamica 

regressiva

Specie indicatrici di disturbo: aliene, ruderali, sinantropiche 
 

 Specie indicatrici di dinamica regressiva: specie 
caraƩerisƟche di comunità vegetali più semplici 

dinamicamente collegate

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito

classi di 
età

Copertura della rinnovazione delle 
specie arboree Ɵpiche

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 
assenza Փ > 50 cm)

alberi/
eƩaro

Il target indicato ha validità nazionale (ProgeƩo Life 
GoProFor)Altri 

indicatori di 
qualità 
bioƟca

Parametri 
art. 17

UM 
Target

91E0* 
Foreste 

alluviali di 
Alnus 

gluƟnosa e 
Fraxinus 
excelsior 

(Alno-
Padion, 
Alnion 

Incanae, 
Salicion 
albae)

Mantenime
nto 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

126,25
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

StruƩura 
verƟcale

Copertura 
della 

vegetazion
e

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: Adoxa moschatellina, Aegopodium 
podagraria, Alnus gluƟnosa, Alnus incana, CalamagrosƟs 

canescens, Calliergonella cuspidata, Caltha palustris 
(rarissima in pianura), Carex acuƟformis, Carex brizoides, 

Carex elongata, Carex pendula, Carex remota, Carex riparia, 
Chrysosplenium alternifolium, Dryopteris carthusiana, 

Equisetum telmateja, Frangula alnus, Fraxinus excelsior, 
Galium palustre, Glyceria maxima, Humulus lupulus, 

ImpaƟens noli-tangere, Lycopus europaeus, Lysimachia 
nummularia, Lysimachia vulgaris, MaƩeuccia struthiopteris, 

Mnium hornum, MyosoƟs scorpioides, Osmunda regalis, 
Populus alba, Populus nigra, Ribes rubrum, Rubus caesius, 
Salix alba, Salix cinerea, Scutellaria galericulata, Solanum 

dulcamara, Thelypteris palustris, Viburnum opulus

Specie Ɵpiche: Alnus gluƟnosa, Alnus incana, Salix sp.pl., 
Fraxinus excelsior, Fraxinus angusƟfolia subsp. oxycarpa, 

Populus sp.pl. (Angelini et al., 2016)

≥ 2
 (≥1 in caso 

di alneƟ 
paludosi)

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo e/o dinamica 

regressiva

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. Ailanthus alƟssima, 
Acer negundo, Amorpha fruƟcosa, Apios americana, 

Helianthus tuberosus, Humulus scandens, Robinia 
pseudoacacia, Solidago gigantea, Sicyos angulatus, ViƟs sp. 

pl.), ruderali, sinantropiche 
 
 

 Specie indicatrici di dinamica regressiva: specie 
caraƩerisƟche di comunità vegetali più semplici 

dinamicamente collegate

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito, confermando, 

sosƟtuendo o eliminando quelle già indicate (Angelini et 
al., 2016)

classi di 
età

Copertura della rinnovazione delle 
specie arboree Ɵpiche

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 
assenza Փ > 50 cm)

alberi/
eƩaro

Il target indicato ha validità nazionale (ProgeƩo Life 
GoProFor)

Regime 
idrologico

Nessuna 
variazione 

significaƟva

Altri 
indicatori di 

qualità 
bioƟca

Indicare nelle Note le specie faunisƟche presenƟ se si 
hanno informazioni a disposizione, altrimenƟ eliminare il 

soƩo-aƩributo
Parametri 

art.17
UM 

Target

Prospeƫve 
future

PI02      
Specie 

alloctone 
invasive 
(diverse 

dalle specie 
di rilevanza 
unionale)

All'interno dei popolamenƟ sono 
presenƟ  Robinia pseudoacacia e 

Solidago gigantea

Copertura ammessa delle specie indicatrici di disturbo 
all'interno dei popolamenƟ del 91E0

ImpaƩo aƩualmente presente nel sito: medio

Per ognuna delle pressioni indicate nella sezione 1 del 
format descrivere in sintesi l'impaƩo nel sito e definire il 

target da raggiungere o mantenere

PE01
Strade, 
senƟeri, 

ferrovie e 
infrastruƩu
re correlate 

ImpaƩo sull' habiat legato al 
progeƩo “S.S. 21 "della 

Maddalena" Variante di Demonte, 
Aisone e Vinadio. LoƩo 1. Variante 

di Demonte”
Costruzione e gesƟone (ad 
esempio collisioni, traffico, 

rumore, illuminazione, recinzioni 
stradali, uƟlizzo di sale per la 
rimozione della neve, ecc.) di 

strade e infrastruƩure correlate

Estensione della superficie dell'habitat impaƩato dal 
progeƩo:

l'area delle superfici di compensazione più grande dell'area 
delle superfici impaƩate

ImpaƩo aƩualmente presente nel sito: medio

Parametri 
art. 17

UM 
Target

91F0 
Foreste 
miste 

riparie di 
grandi fiumi 
a Quercus 

robur, 
Ulmus laevis 

e Ulmus 
minor, 

Fraxinus 
excelsior o 

Fraxinus 
angusƟfolia 
(Ulmenion 
minoris)

Mantenime
nto 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

1,28
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

StruƩura 
verƟcale

Copertura 
della 

vegetazion
e

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: Quercus robur, Ulmus minor, Ulmus laevis, 
Ulmus glabra

Specie Ɵpiche: Quercus robur, Quercus robur subsp. bruƟa 
(solo MED), Ulmus sp.pl., Fraxinus angusƟfolia, F. excelsior, 
Alnus gluƟnosa, A. cordata (solo MED), Populus nigra (solo 

CON e MED), Populus canescens (solo CON e MED) 
(Angelini et al., 2016)

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo e/o dinamica 

regressiva

Specie indicatrici di disturbo: aliene:  Acer negundo, 
Ailanthus alƟssima, ruderali, sinantropiche 

 
 Specie indicatrici di dinamica regressiva: specie 
caraƩerisƟche di comunità vegetali più semplici 

dinamicamente collegate

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito, confermando, 

sosƟtuendo o eliminando quelle già indicate (Angelini et 
al., 2016)

classi di 
età

Copertura della rinnovazione delle 
specie arboree Ɵpiche

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 
assenza Փ > 50 cm)

alberi/
eƩaro

Il target indicato ha validità nazionale (ProgeƩo Life 
GoProFor)

Regime 
idrologico

Nessuna 
variazione 

significaƟva
Altri 

indicatori di 
qualità 
bioƟca

Indicare nelle Note le specie faunisƟche presenƟ se si 
hanno informazioni a disposizione, altrimenƟ eliminare il 

soƩo-aƩributo

Parametri 
art. 17

UM 
Target

9260 Boschi 
di Castanea 

saƟva

Mantenime
nto 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

56,16
superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

StruƩura 
verƟcale

Copertura 
della 

vegetazion
e

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche: Castanea saƟva 
Altre : Aruncus dioicus, Avenella flexuosa, Betula pendula, 
Carex digitata, Carex pilulifera, Corylus avellana, Lathyrus 

montanus, Luzula nivea, Luzula pedemontana, Luzula 
luzuloides, Melampyrum pratense, Populus tremula, Sorbus 

aria, Teucrium scorodonia, Vaccinium myrƟllus, Veronica 
officinalis, Vincetoxicum hirundinaria

Specie Ɵpiche: Castanea saƟva (Angelini et al., 2016). 
Ulteriori specie Ɵpiche possono essere selezionate dalla 
"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009) con il supporto della bibliografia regionale citata in 
Blasi & Biondi (2017).

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo e/o dinamica 

regressiva

Specie indicatrici di disturbo: aliene (Robinia pseudacacia, 
Spiraea japonica), ruderali, sinantropiche 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: specie 
caraƩerisƟche di comunità vegetali più semplici 

dinamicamente collegate (Molinia arundinacea, Pteridium 
aquilinum)

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito

Copertura delle specie indicatrici 
di fenomeni dinamici in aƩo

Specie indicatrici di dinamica: specie arboree 
caraƩerisƟche di altre comunità vegetali potenziali a livello 

locale : Quercus cerris, Quercus petraea, Fagus sylvaƟca, 
Pinus sylvestris, Tilia cordata

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito

classi di 
età Riferita a Castanea saƟva

Copertura della rinnovazione delle 
specie arboree Ɵpiche

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 
assenza Փ > 50 cm)

alberi/
eƩaro

Il target indicato ha validità nazionale (ProgeƩo Life 
GoProFor)

Altri 
indicatori di 

qualità 
bioƟca

Indicare nelle Note le specie faunisƟche presenƟ se si 
hanno informazioni a disposizione, altrimenƟ eliminare il 

soƩo-aƩributo. 
Esempio: Picidi, altre specie di uccelli indicatrici di qualità, 

coleoƩeri xilofagi

Parametri 
art. 17

UM 
Target

9560* 
Foreste 

mediterrane
e 

endemiche 
di Juniperus 

spp.

MA_Mante
nimento 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

Area 
occupata

0,06
 superficie 

aƩuale

La superficie aƩuale dovrebbe corrispondere all'estensione 
presente al momento dell'isƟtuzione del sito, indicata nel 

FS originario. Sono esclusi i casi in cui il dato contenuto nel 
FS originario è stato successivamente modificato per 

sanare errori oggeƫvi iniziali. In tali casi il riferimento è il 
FS aggiornato e contenuto nella banca daƟ Natura 2000 

ufficiale

StruƩura e 
funzioni

StruƩura 
verƟcale

Copertura 
della 

vegetazion
e

Composizio
ne florisƟca

Specie Ɵpiche:  Juniperus thurifera . Altre specie: 
Achnatherum calamagrosƟs, Amelanchier ovalis, Artemisia 

alba, Carex humilis, CyƟsus sessilifolius, Fumana 
procumbens, Galium corrudifolium, Genista cinerea, 

Globularia cordifolia, Hypericum coris, Iberis sempervirens, 
Juniperus communis, Juniperus phoenicea, Lavandula 
angusƟfolia, Rhamnus saxaƟlis, Rosa canina, Satureja 

montana, Scabiosa vesƟta, Teucrium chamaedrys

Specie Ɵpiche: Juniperus thurifera (Angelini et al., 2016). 
Ulteriori specie Ɵpiche possono essere selezionate dalla 
"combinazione fisionomica di riferimento" (Biondi et al. 

2009)

Copertura delle specie indicatrici 
di disturbo e/o dinamica 

regressiva

Specie indicatrici di disturbo: aliene, ruderali, sinantropiche 
 

 Specie indicatrici di dinamica regressiva: specie 
caraƩerisƟche di comunità vegetali più semplici 

dinamicamente collegate

Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 
campo Note le specie presenƟ nel sito

Copertura delle specie indicatrici 
di fenomeni dinamici in aƩo

Specie indicatrici di dinamica: specie arboree 
caraƩerisƟche di altre comunità vegetali potenziali a livello 

locale (es. Quercus ilex)
Se si hanno informazioni a disposizione, elencare nel 

campo Note le specie presenƟ nel sito
classi di 

età
Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree Ɵpiche



Format_IT1160036_Stura Demonte

Specie Obieƫvi AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

//

// eƩari

si sì

Presenza di Myrmica spp si sì

Specie Obieƫvi AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

//

// eƩari

≥ Buono

si Specie presenƟ

Specie Obieƫvi AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

//

// eƩari

≥ Buono

≥ 5 alberi/eƩaro Dato non disponibile

≥ 5 alberi/eƩaro Dato non disponibile

≥ 2 tronchi/eƩaro Dato non disponibile

Dato non disponibile

Specie Obieƫvi AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

//

//

STAR_ICMi ≥ buono

DO (ossigeno disciolto) ≥ 5 mg/L
pH 6 <  pH < 7,8 pH

≥ 3 mg/L

si Procambarus assente

Specie Obieƫvi AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

//

// mq

// mq

≥ 0,6

Regime idrologico

< 19 °C

DO (Ossigeno disciolto) > 5 mg/L

si

Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

0 Magnitudo media

Specie Obieƫvi AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

//

//

//

≥ 0,6

Regime idrologico

Vegetazione spondale Sì

si Sì

LIMeco Livello 1

Assenza di Trota fario si

Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

0 Magnitudo alta

Parametri 
art. 17

1059 
Maculinea 

teleius

Presente in 3 
siƟ in 

Piemonte, 8 siƟ 
in FVG

Mantenimento 
dell'aƩuale 

grado di 
conservazione

Popolazion
e

Consistenza della 
popolazione

Nessun 
decremento nel 
sito (Presente)

Categorie qualitaƟve da 
formulario standard

Molto rara
Rara

Comune
Presente

Nel 2009 fu scoperta una piccola 
popolazione della specie. 

Necessarie ricerche mirate per 
confermare la presenza della 

specie.

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della consistenza della popolazione che si 

vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato isƟtuito il sito
(-) Incremento della popolazione in TOT anni: specificare il valore di consistenza della popolazione che si 

intende raggiungere 

UM Target
Le unità di misura quanƟtaƟve sono coerenƟ con i metodi di indagine specie-specifici, ma non devono 

cosƟtuire un vincolo; possono essere uƟlizzate anche altre misure. Cancellare le unità di misura non perƟnenƟ.
Le categorie qualitaƟve devono essere uƟlizzate solamente quando non è possibile indicare un target 

quanƟtaƟvo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

Habitat di 
specie

Superficie 
dell'habitat

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 370)

Habitat di specie: PraƟ da sfalcio 
con Sanguisorba officinalis

Habitat DH riconducibili 
all'habitat di specie: 6510

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma degli ha di vegetazione spondale presenƟ nel sito
(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore di superficie di habitat di specie che si intende 

raggiungere 

Note
Descrivere la Ɵpologia dell'habitat di specie presente nel sito e indicare i corrispondenƟ habitat N2000 (se 

presenƟ). Di seguito indicazioni generali di riferimento:
# Habitat di specie: praƟ parzialmente umidi con presenza di Sanguisorba officinalis

# Habitat DH possibilmente riconducibili agli habitat di specie:  6410, 6510
Junco-Molinion vegetaƟon (the preferred habitat of M. teleius)

Qualità 
dell’habitat

Grado di conservazione 
degli habitat DH 

riconducibili all'habitat di 
specie

Eccellente
Buono
RidoƩo

Si rimanda agli aƩribuƟ e i target 
degli habitat DH 6510.

da valutare tramite indagini nei 
siƟ di presenza il periodo degli 

sfalci, che può incidere 
negaƟvamente sul successo 

riproduƫvo. 

Note
Richiamare gli HN2000 presenƟ nel sito e che corrispondono all'habitat della specie. Se non esiste una 

corrispondenza la riga si ELIMINA.

Presenza di Sanguisorba 
officinalis

Parametri 
art. 17

6199
Euplagia 

quadripunctari
a

Presente in 367 
siƟ.20  in 
regioni

Mantenimento 
dell'aƩuale 

grado di 
conservazione

Popolazion
e

Consistenza della 
popolazione

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 3)
n. celle 1x1 km

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della consistenza della popolazione che si 

vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato isƟtuito il sito
(-) Incremento della popolazione in TOT anni: specificare il valore di consistenza della popolazione che si 

intende raggiungere 

UM Target
Le unità di misura quanƟtaƟve sono coerenƟ con i metodi di indagine specie-specifici, ma non devono 

cosƟtuire un vincolo; possono essere uƟlizzate anche altre misure. Cancellare le unità di misura non perƟnenƟ.
Le categorie qualitaƟve devono essere uƟlizzate solamente quando non è possibile indicare un target 

quanƟtaƟvo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

Habitat di 
specie

Superficie 
dell'habitat

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 188)

Habitat di specie: Boschi di 
laƟfoglie e loro margini

Habitat DH riconducibili 
all'habitat di specie: 9180, 91E0, 

9260

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma degli habitat di specie presenƟ presenƟ nel sito (si suggerisce di individuare dei buffer su aree forestali 
mesofile)

(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore di superficie di habitat di specie che si intende 
raggiungere 

Note
Descrivere la Ɵpologia dell'habitat di specie presente nel sito e indicare i corrispondenƟ habitat N2000 (se 

presenƟ). Di seguito indicazioni generali di riferimento:
# Habitat di specie: boschi con elevata copertura arborea (0-2000 m); la specie predilige ambienƟ con 

microclima fresco
# Habitat DH possibilmente riconducibili agli habitat di specie: gruppi 91 e 92

Qualità 
dell’habitat

Grado di conservazione 
degli habitat DH 

riconducibili all'habitat di 
specie

Eccellente
Buono
RidoƩo

Si rimanda agli aƩribuƟ e i target 
degli habitat DH 9180, 91E0, 

9260

Note
Richiamare gli HN2000 presenƟ nel sito e che corrispondono all'habitat della specie. Se non esiste una 

corrispondenza la riga si ELIMINA.
Presenza di specie nutrici 
dell'adulto (Eupatorium 
cannabinum, Sambucus 
ebulus, gen. Epilobium, 
gen. Centaurea) e della 
larva (gen. Taraxacum, 

Lamium, Epilobium, 
Plantago, UrƟca)

Parametri 
art. 17

1083 Lucanus 
cervus

Presente solo in 
396 siƟ in 12 

regioni

Mantenimento 
dell'aƩuale 

grado di 
conservazione

Popolazion
e

Consistenza della 
popolazione

Nessun 
decremento nel 

sito (P)

Categorie qualitaƟve da 
formulario standard

Molto rara
Rara

Comune
Presente

La specie è stata osservata 
recentemente, ma non esistono 

daƟ quanƟtaƟvi sulla 
popolazione.

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della consistenza della popolazione che si 

vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato isƟtuito il sito
(-) Incremento della popolazione in TOT anni: specificare il valore di consistenza della popolazione che si 

intende raggiungere 

UM Target
Le unità di misura quanƟtaƟve sono coerenƟ con i metodi di indagine specie-specifici, ma non devono 

cosƟtuire un vincolo; possono essere uƟlizzate anche altre misure. Cancellare le unità di misura non perƟnenƟ.
Le categorie qualitaƟve devono essere uƟlizzate solamente quando non è possibile indicare un target 

quanƟtaƟvo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

Habitat di 
specie

Superficie 
dell'habitat

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 54)

Habitat di specie: Nel sito 
probabilmente i castagneƟ, 

essendo assenƟ i querceƟ. Anche 
querce isolate fuori bosco.

Habitat DH riconducibili 
all'habitat di specie: 9260

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma degli habitat di specie presenƟ presenƟ nel sito
(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore di superficie di habitat di specie che si intende 

raggiungere 

Note
Descrivere la Ɵpologia dell'habitat di specie presente nel sito e individuare i corrispondenƟ habitat N2000 (se 

presenƟ). Di seguito indicazioni generali di riferimento:
# Macro-habitat di specie: Formazioni forestali mature di laƟfoglie, preferibilmente planiziari o di media 

alƟtudine (0-1000 m quota, fino a 1700 m in Bulgaria). 
# Habitat: alberi morƟ e marcescenƟ, in piedi o a terra.

# Habitat DH possibilmente riconducibili al macro-habitat di specie: gruppi 91, 92 e 93

Qualità 
dell'habitat

Grado di conservazione 
degli habitat DH 

riconducibili al macro-
habitat di specie

Eccellente
Buono
RidoƩo

Si rimanda agli aƩribuƟ e i target 
degli habitat DH 9260

Note
Richiamare gli HN2000 presenƟ nel sito e che corrispondono all'habitat trofico della specie. Se non esiste una 

corrispondenza la riga si ELIMINA.
(In caso di faggete, boschi 
a dominanza di Quercus 

sp., castagneƟ)
Presenza di grandi alberi 

maturi (Փ > 70 cm)

SoƩo-aƩribuƟ
Questo soƩo-aƩributo ha validità quando nel sito sono presenƟ boschi di faggio, quercia o castagno, altrimenƟ 

la riga si ELIMINA

(In caso di boschi igrofili)
Presenza di grandi alberi 

maturi (Փ > 50 cm) 
SoƩo-aƩribuƟ

Questo soƩo-aƩributo ha validità quando nel sito sono presenƟ boschi igrofili, altrimenƟ la riga si ELIMINA

Legno morto a terra e/o in 
piedi

SoƩo-aƩribuƟ
Questo soƩo-aƩributo ha validità quando nel sito sono presenƟ formazioni forestali, altrimenƟ la riga si 

ELIMINA
(In contesƟ rurali e/o 

periurbani)
Filari di alberi di grandi 
dimensioni (Փ > 50 cm) 

oppure grossi alberi isolaƟ 
(camporili o in parchi 

urbani)

Nessun 
decremento

SoƩo-aƩribuƟ
Questo soƩo-aƩributo ha validità in contesƟ rurali o peri-urbani, altrimenƟ la riga si ELIMINA

Parametri 
art. 17

1092 
Austropotamob

ius pallipes
Presente in 266 
siƟ in 15 regioni

Mantenimento 
dell'aƩuale 

grado di 
conservazione

Popolazion
e

Consistenza della 
popolazione

Nessun 
decremento nel 

sito (P)

Categorie qualitaƟve da 
Formulario Standard

Molto rara
Rara

Comune
Presente

La specie fu segnalata in passato 
nell'area. Necessarie ricerche 

mirate per confermare la 
presenza della specie.

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della consistenza della popolazione che si 

vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato isƟtuito il sito
(-) Incremento della popolazione in TOT anni: specificare il valore di consistenza della popolazione che si 

intende raggiungere 

UM Target
Le unità di misura quanƟtaƟve sono coerenƟ con i metodi di indagine specie-specifici, ma non devono 

cosƟtuire un vincolo; possono essere uƟlizzate anche altre misure. Cancellare le unità di misura non perƟnenƟ.
Le categorie qualitaƟve devono essere uƟlizzate solamente quando non è possibile indicare un target 

quanƟtaƟvo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

Habitat di 
specie

Superficie 
dell'habitat

Nessun 
decremento nel 
sito (valore da 

determinare con 
future indagini)

eƩari
mq

km (lunghezza del corso 
d'acqua)

Habitat di specie: Nella ZSC 
probabilmente piccoli ruscelli, 

canali laterali del torrente Stura 
di Demonte o canali di irrigazione 
dei praƟ. Non essendo noto alcun 

sito di presenza aƩuale, non è 
possibile quanƟficare l'estensione 

dell'habitat

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma degli habitat acquaƟci presenƟ nel sito
(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore di superficie che si intende raggiungere 

Note
Descrivere le caraƩerisƟche del corso d'acqua che ospita la specie nel sito. Di seguito indicazioni generali di 

riferimento:
# Habitat di specie: ambienƟ acquaƟci di diverso Ɵpo (sia lacustri che fluviali) con acque fresche e non 

inquinate

Qualità 
dell’habitat

Classe di valori RQE 
(Rapporto di Qualità 

Ecologica)
Elevato ≥ 0,95

Buono 0,71 ≤ RQE < 0,95
Sufficiente 0,48 ≤ RQE < 0,71

Scarso 0,24  ≤ RQE < 0,48
Caƫvo RQE < 0,24

Ca2+ 

Assenza di Procambarus 
clarkii

Parametri 
art. 17

1097
Lethenteron 
zanandreai

Presente in 78 
siƟ

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

Popolazion
e

Consistenza della 
popolazione

Nessun 
decremento nel 

sito (P)

Categorie qualitaƟve da 
Formulario Standard

Molto rara
Rara

Comune
Presente

La specie fu segnalata in passato 
nell'area. Necessarie ricerche 

mirate per confermare la 
presenza della specie.

Habitat di 
specie

Estensione delle 
aree di frega

Nessun 
decremento nel 
sito (valore da 

definire tramite 
indagini future)

Aree di frega: Dato non 
disponibile sui circa 17 km di 

torrente interni alla ZSC

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare lunghezza complessiva dei corsi d'acqua accessibili alla specie
(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore della lunghezza accessibile  che si intende 

raggiungere 

Note
Specificare quali sono le aree di frega, indicandone se possibile le principali caraƩerisƟche. Di seguito 

indicazioni generali di riferimento:
# Aree di frega: corsi d'acqua di risorgiva con fondale ghiaioso/cioƩoloso e acque ben ossigenate 

Estensione delle 
aree idonee agli 
ammoceƟ (con 

sedimenƟ 
sabbiosi)

Nessun 
decremento nel 
sito (valore da 

definire tramite 
indagini future)

Aree di presenza degli ammoceƟ: 
dato non disponibile

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare lunghezza complessiva dei corsi d'acqua accessibili alla specie
(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore della lunghezza accessibile  che si intende 

raggiungere 

Note
Specificare quali sono le aree di frega, indicandone se possibile le principali caraƩerisƟche. Di seguito 

indicazioni generali di riferimento:
# Aree idonee agli ammoceƟ: corsi d'acqua con fondale sabbioso e corrente moderata

Qualità 
dell'habitat

Integrità dell'habitat 
fluviale (indice IH)

Classi di integrità
Elevato: IH ≥ 0,8

Buono: 0,6 ≤ IH < 0,8
Sufficiente: 0,4 ≤ IH < 0,6
Scadente: 0,2 ≤ IH < 0,4

Pessimo: IH < 0,2

Mantenere il soƩo-aƩributo se disponibile serie storica di daƟ per il calcolo dell'indicatore; viceversa eliminare 
la riga

ConƟnuità del sistema 
fluviale

Assenza di 
elemenƟ di 

interruzione alla 
conƟnuità fluviale
Nessuna carenza 

idrica
Temperatura delle acque 

in estate

Assenza di iƫofauna 
alloctona

Parametri 
art. 17

Prospeƫve 
future

PG09
GesƟone degli 

stock iƫci e della 
selvaggina

Immissioni in aree limitrofe 
al sito di Salmo truƩa e 

altre specie iƫche 
potenzialmente 

compeƟtrici o predatrici

individui di specie alloctone 
introdoƩe nei corpi idrici in 

conƟnuità con il sito

Pressioni
Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impaƩo
Specificare qual è l'impaƩo della pressione sulla specie e/o habitat di specie

Target e UM Target
Definire il target quanƟtaƟvo cioè il livello che la pressione può assumere senza determinare incidenze 

significaƟve, e la relaƟva unità di misura
Note

Campo libero per fornire, se necessario, ulteriori specifiche come ad es. intensità della pressione, dove, 
quando e come la pressione agisce, ecc. 

Parametri 
art. 17

1107
Salmo 

marmoratus
Presente in 109 
siƟ in 8 regioni

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

Popolazion
e

Consistenza della 
popolazione

Nessun 
decremento nel 

sito (P)

Categorie qualitaƟve da 
Formulario Standard

Molto rara
Rara

Comune
Presente

 Necessari monitoraggi di Ɵpo 
quanƟtaƟvo

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della consistenza della popolazione che si 

vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato isƟtuito il sito
(-) Incremento della popolazione in TOT anni: specificare il valore di consistenza della popolazione che si 

intende raggiungere 

UM Target
Le unità di misura quanƟtaƟve sono coerenƟ con i metodi di indagine specie-specifici, ma non devono 

cosƟtuire un vincolo; possono essere uƟlizzate anche altre misure. Cancellare le unità di misura non perƟnenƟ.
Le categorie qualitaƟve devono essere uƟlizzate solamente quando non è possibile indicare un target 

quanƟtaƟvo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

StruƩura di 
popolazione 

(numero di classi 
di età)

Mantenimento 
della struƩura di 
popolazione (= 

popolazione 
equilibrata)

Codifica standardizzata:
1: popolazione equilibrata

2: popolazione destruƩurata 
con prevalenza di adulƟ

3: popolazione destruƩurata 
con 

prevalenza di giovani

 Necessari monitoraggi di Ɵpo 
quanƟtaƟvo

Habitat di 
specie

Estensione delle 
aree idonee

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 17)

eƩari
mq

km (lunghezza del corso 
d'acqua)

Habitat di specie: Torrente Stura 
di Demonte, che si snoda per 

oltre 17 km nella ZSC

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento  della estensione del corso d'acqua idoneo 

alla presenza della specie
(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore l'estensione  che si intende raggiungere 

Note
Descrivere le caraƩerisƟche del corpo d'acqua che ospita la specie nel sito. Di seguito indicazioni generali di 

riferimento:
# Habitat di specie: Fiumi e torrenƟ montani e pedemontani

Qualità 
dell'habitat

Integrità dell'habitat 
fluviale (indice IH)

Classi di integrità
Elevato: IH ≥ 0,8

Buono: 0,6 ≤ IH < 0,8
Sufficiente: 0,4 ≤ IH < 0,6
Scadente: 0,2 ≤ IH < 0,4

Pessimo: IH < 0,2

Mantenere il soƩo-aƩributo se disponibile serie storica di daƟ per il calcolo dell'indicatore; viceversa eliminare 
la riga

Nessuna carenza 
idrica

Nessun 
decremento

Substrato 
ghiaioso/cioƩoloso

Classi di qualità
Elevato = livello 1
Buono = livello 2

Sufficiente = livello 3
Scarso = livello 4
Caƫvo = livello 5

Parametri 
art. 17

Prospeƫve 
future

PG09
GesƟone degli 

stock iƫci e della 
selvaggina

Immissioni in aree limitrofe 
al sito di Salmo truƩa (con 
cui si ibrida)  e altre specie 

iƫche potenzialmente 
compeƟtrici 

individui di specie alloctone 
introdoƩe nei corpi idrici in 

conƟnuità con il sito

Pressioni
Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impaƩo
Specificare qual è l'impaƩo della pressione sulla specie e/o habitat di specie

Target e UM Target
Definire il target quanƟtaƟvo cioè il livello che la pressione può assumere senza determinare incidenze 

significaƟve, e la relaƟva unità di misura
Note

Campo libero per fornire, se necessario, ulteriori specifiche come ad es. intensità della pressione, dove, 
quando e come la pressione agisce, ecc. 



Format_IT1160036_Stura Demonte

Specie Obieƫvi AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

//

//

//

≥ 0,6

Regime idrologico

Vegetazione spondale

LIMeco Livello 1

Assenza di Trota fario si

Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

0 Magnitudo media

Specie Obieƫvi AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

//

//

// Habitat di specie: Torrente

≥ 0,6

Regime idrologico

Vegetazione spondale

si Sì

si Sì

Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

0 Magnitudo media

Specie Obieƫvi AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

// n. individui Conteggi: 1-5 individui svernanƟ

SiƟ di rifugio noƟ // numero

// eƩari

Disturbo antropico Livello di impaƩo Se nel sito non è nota la presenza di rifugi, ELIMINARE la riga

≥ Buono Buono

Presenza di punƟ d'acqua si sì

si sì

≥3 alberi/eƩaro dato non disponibile

 

Specie Obieƫvi AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

// n. individui Conteggi invernali: 5-22 individui

SiƟ di rifugio noƟ // numero

// eƩari

≥ Buono

Presenza di punƟ d'acqua si sì

si 

≥3 alberi/eƩaro

sì

si sì

Specie Obieƫvi AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Parametri 
art. 17

1163
CoƩus gobio

Presente in 150 
siƟ in 10 regioni

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

Popolazion
e

Consistenza della 
popolazione

Nessun 
decremento nel 

sito (P)

Categorie qualitaƟve da 
Formulario Standard

Molto rara
Rara

Comune
Presente

 Necessari monitoraggi di Ɵpo 
quanƟtaƟvo

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della consistenza della popolazione che si 

vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato isƟtuito il sito
(-) Incremento della popolazione in TOT anni: specificare il valore di consistenza della popolazione che si 

intende raggiungere 

UM Target
Le unità di misura quanƟtaƟve sono coerenƟ con i metodi di indagine specie-specifici, ma non devono 

cosƟtuire un vincolo; possono essere uƟlizzate anche altre misure. Cancellare le unità di misura non perƟnenƟ.
Le categorie qualitaƟve devono essere uƟlizzate solamente quando non è possibile indicare un target 

quanƟtaƟvo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

StruƩura di 
popolazione 

(numero di classi 
di età)

Mantenimento 
della struƩura di 
popolazione (= 

popolazione 
equilibrata)

Codifica standardizzata:
1: popolazione equilibrata

2: popolazione destruƩurata 
con prevalenza di adulƟ

3: popolazione destruƩurata 
con 

prevalenza di giovani

 Necessari monitoraggi di Ɵpo 
quanƟtaƟvo

Habitat di 
specie

Estensione delle 
aree idonee

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 17)
km (lunghezza del corso 

d'acqua)
Torrente con corrente vivace e 

fondo cioƩoloso

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento  della estensione del corso d'acqua idoneo 

alla presenza della specie
(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore l'estensione  che si intende raggiungere 

Note
Descrivere le caraƩerisƟche del corpo d'acqua che ospita la specie nel sito. Di seguito indicazioni generali di 

riferimento:
# Habitat di specie: acque correnƟ fresche

Qualità 
dell'habitat

Integrità dell'habitat 
fluviale (indice IH)

Classi di integrità
Elevato: IH ≥ 0,8

Buono: 0,6 ≤ IH < 0,8
Sufficiente: 0,4 ≤ IH < 0,6
Scadente: 0,2 ≤ IH < 0,4

Pessimo: IH < 0,2

Mantenere il soƩo-aƩributo se disponibile serie storica di daƟ per il calcolo dell'indicatore; viceversa eliminare 
la riga

Nessuna carenza 
idrica

Nessun 
decremento

Classi di qualità
Elevato = livello 1
Buono = livello 2

Sufficiente = livello 3
Scarso = livello 4
Caƫvo = livello 5

Parametri 
art. 17

Prospeƫve 
future

PG09
GesƟone degli 

stock iƫci e della 
selvaggina

Immissioni in aree limitrofe 
al sito di Salmo truƩa e 

altre specie iƫche 
potenzialmente 

compeƟtrici o predatrici

individui di specie alloctone 
introdoƩe nei corpi idrici in 

conƟnuità con il sito

Pressioni
Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impaƩo
Specificare qual è l'impaƩo della pressione sulla specie e/o habitat di specie

Target e UM Target
Definire il target quanƟtaƟvo cioè il livello che la pressione può assumere senza determinare incidenze 

significaƟve, e la relaƟva unità di misura
Note

Campo libero per fornire, se necessario, ulteriori specifiche come ad es. intensità della pressione, dove, 
quando e come la pressione agisce, ecc. 

Parametri 
art. 17

5331
Telestes 

muƟcellus
Presente in 281 
siƟ 14 in regioni

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

Popolazion
e

Consistenza della 
popolazione

Nessun 
decremento nel 

sito (P)

Categorie qualitaƟve da 
Formulario Standard

Molto rara
Rara

Comune
Presente

 Necessari monitoraggi di Ɵpo 
quanƟtaƟvo

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della consistenza della popolazione che si 

vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato isƟtuito il sito
(-) Incremento della popolazione in TOT anni: specificare il valore di consistenza della popolazione che si 

intende raggiungere 

UM Target
Le unità di misura quanƟtaƟve sono coerenƟ con i metodi di indagine specie-specifici, ma non devono 

cosƟtuire un vincolo; possono essere uƟlizzate anche altre misure. Cancellare le unità di misura non perƟnenƟ.
Le categorie qualitaƟve devono essere uƟlizzate solamente quando non è possibile indicare un target 

quanƟtaƟvo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

StruƩura di 
popolazione 

(numero di classi 
di età)

Mantenimento 
della struƩura di 
popolazione (= 

popolazione 
equilibrata)

Codifica standardizzata:
1: popolazione equilibrata

2: popolazione destruƩurata 
con prevalenza di adulƟ

3: popolazione destruƩurata 
con 

prevalenza di giovani

 Necessari monitoraggi di Ɵpo 
quanƟtaƟvo

Habitat di 
specie

Estensione delle 
aree idonee

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 17)
km (lunghezza del corso 

d'acqua)

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento  della estensione del corso d'acqua idoneo 

alla presenza della specie
(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore l'estensione  che si intende raggiungere 

Note
Descrivere le caraƩerisƟche del corso d'acqua che ospita la specie nel sito. Di seguito indicazioni generali di 

riferimento:
# Habitat di specie: corsi d'acqua pedemontani con corrente moderata; anche torrenƟ collinari e di pianura

Qualità 
dell'habitat

Integrità dell'habitat 
fluviale (indice IH)

Classi di integrità
Elevato: IH ≥ 0,8

Buono: 0,6 ≤ IH < 0,8
Sufficiente: 0,4 ≤ IH < 0,6
Scadente: 0,2 ≤ IH < 0,4

Pessimo: IH < 0,2

Mantenere il soƩo-aƩributo se disponibile serie storica di daƟ per il calcolo dell'indicatore; viceversa eliminare 
la riga

Nessuna carenza 
idrica

ConƟnuità del sistema 
fluviale

Assenza di 
elemenƟ di 

interruzione alla 
conƟnuità fluviale

Nessun 
decremento

substrato 
ghiaioso/cioƩoloso

Acque limpide e ben 
ossigenate

Parametri 
art. 17

Prospeƫve 
future

PG09
GesƟone degli 

stock iƫci e della 
selvaggina

Immissioni in aree limitrofe 
al sito di Salmo truƩa e 

altre specie iƫche 
potenzialmente 

compeƟtrici o predatrici

individui di specie alloctone 
introdoƩe nei corpi idrici in 

conƟnuità con il sito

Pressioni
Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impaƩo
Specificare qual è l'impaƩo della pressione sulla specie e/o habitat di specie

Target e UM Target
Definire il target quanƟtaƟvo cioè il livello che la pressione può assumere senza determinare incidenze 

significaƟve, e la relaƟva unità di misura
Note

Campo libero per fornire, se necessario, ulteriori specifiche come ad es. intensità della pressione, dove, 
quando e come la pressione agisce, ecc. 

Parametri 
art. 17

1303 
Rhinolophus 
hipposideros

Presente in 396 
siƟ in tuƩe le 

regioni

Mantenimento 
dell'aƩuale 

grado di 
conservazione

Popolazion
e

Consistenza della 
popolazione

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 1)

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della consistenza della popolazione che si 

vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato isƟtuito il sito
(-) Incremento della popolazione in TOT anni: specificare il valore di consistenza della popolazione che si 

intende raggiungere 

UM Target
Le unità di misura quanƟtaƟve sono coerenƟ con i metodi di indagine specie-specifici, ma non devono 

cosƟtuire un vincolo; possono essere uƟlizzate anche altre misure. Cancellare le unità di misura non perƟnenƟ.
Le categorie qualitaƟve devono essere uƟlizzate solamente quando non è possibile indicare un target 

quanƟtaƟvo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 1)

Tipologia di rifugio: gallerie di 
forƟficazioni militari 

abbandonate

Habitat N2000 riconducibile al 
rifugio: Nessuno

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare il numero di siƟ di rifugio che si vuole mantenere

Note
Indicare la Ɵpologia di rifugio presente nel sito (riproduƫvo, svernamento) e i corrispondenƟ habitat N2000 

(se presenƟ). Di seguito indicazioni generali di riferimento:
# SiƟ di rifugio: siƟ di riposo diurno, riproduzione e svernamento in cavità ipogee o anche, parƟcolarmente per 

la riproduzione, all’interno di edifici (Agnelli et al., 2004). Rifugi temporanei: teƩoie, ponƟ o alberi
# Habitat DH possibilmente riconducibili agli habitat di specie: 8310, 8330

Se nel sito non è nota la presenza di rifugi, ELIMINARE la riga

Habitat di 
specie

Superficie 
dell'habitat trofico

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 180)

Habitat di specie: ambienƟ 
forestali a laƟfoglie o 

caraƩerizzaƟ da alternanza di 
nuclei forestali, spazi aperƟ e 

zone umide

Habitat DH riconducibili 
all'habitat di specie: 9180, 91E0, 

9260

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma degli habitat trofici presenƟ nel sito
(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore di superficie di habitat di specie che si intende 

raggiungere 

Note
Descrivere la Ɵpologia dell'habitat di specie presente nel sito e indicare i corrispondenƟ habitat N2000 (se 

presenƟ). Di seguito indicazioni generali di riferimento:
# Habitat trofico: ambienƟ forestali a laƟfoglie o caraƩerizzaƟ da alternanza di nuclei forestali, spazi aperƟ e 

zone umide (Agnelli et al., 2004). Dal livello del mare fino a 2.000 m di alƟtudine. 
# Habitat DH possibilmente riconducibili agli habitat di specie: gruppi 51, 52 e 53, gruppo 62, gruppi 91, 92 e 

93

Qualità dei siƟ di 
rifugio

Mantenimento 
delle aƫvità 

antropiche ad un 
livello tale da non 

influire 
negaƟvamente sui 

siƟ di rifugio

ImpaƩo basso sul'habitat di 
specie

Qualità 
dell'habitat trofico

Grado di conservazione 
degli habitat DH 

riconducibili all'habitat 
trofico

Si rimanda agli aƩribuƟ e i target 
degli habitat DH 9180, 91E0, 

9260

Note
Richiamare gli HN2000 presenƟ nel sito e che corrispondono all'habitat trofico della specie. Se non esiste una 

corrispondenza la riga si ELIMINA.
SoƩo-aƩribuƟ

Per punƟ d'acqua si intende: fontanili e/o abbeveratoi, canali o corsi d'acqua (in parƟcolare a lento 
scorrimento) e corpi d'acqua con vegetazione ripariale  (sia naturali che arƟficiali)

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 2,5 km dal sito di rifugio oppure 
in un area di 500 ha da esso (Bontadina et al. 2002).

(nel caso di paesaggio 
prevalentemente forestale)

Presenza di boschi 
eterogenei e disetanei con 

piccole radure o chiarie

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 2,5 km dal sito di rifugio oppure 
in un area di 2000 ha da esso (Bontadina et al. 2002).

(nel caso di paesaggio 
prevalentemente forestale)
Alberi di Փ > 50 cm morƟ in 
piedi o con cavità o fessure 

profonde (corteccia 
sollevata o fori di uscita di 

inseƫ xilofagi di grandi 
dimensioni o nidi di picchi)

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato entro un raggio di 2,5 km dal sito di rifugio oppure in un 
area di 500ha da esso (Bontadina et al. 2002).

(nel caso di paesaggio 
prevalentemente agricolo 

e/o seminaturale)
ElemenƟ del paesaggio 
rurale (siepi, siepi con 

presenza di alberi, filari o 
gruppi di alberi, alberi 

camporili, ecc.) e/o 
vegetazione riparia (lungo 

fossi, canali e/o corsi 
d'acqua) 

Nessun 
decremento

SoƩo-aƩributo
Ha validità solo se nella ZSC sono presenƟ agro-ecosistemi; in caso contrario si elimina la riga

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato entro un raggio di 2,5 km dal sito di rifugio oppure in un 
area di 500ha da esso (Bontadina et al. 2002).

Parametri 
art. 17

1304 
Rhinolophus 

ferrumequinum
Presente in 

457siƟ in tuƩe 
le regioni

Mantenimento 
dell'aƩuale 

grado di 
conservazione

Popolazion
e

Consistenza della 
popolazione

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 5)

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della consistenza della popolazione che si 

vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato isƟtuito il sito
(-) Incremento della popolazione in TOT anni: specificare il valore di consistenza della popolazione che si 

intende raggiungere 

UM Target
Le unità di misura quanƟtaƟve sono coerenƟ con i metodi di indagine specie-specifici, ma non devono 

cosƟtuire un vincolo; possono essere uƟlizzate anche altre misure. Cancellare le unità di misura non perƟnenƟ.
Le categorie qualitaƟve devono essere uƟlizzate solamente quando non è possibile indicare un target 

quanƟtaƟvo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 1)

Tipologia di rifugio: gallerie di 
forƟficazioni militari 

abbandonate

Habitat N2000 riconducibile al 
rifugio: Nessuno

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare il numero di siƟ di rifugio che si vuole mantenere

Note
Indicare la Ɵpologia di rifugio presente nel sito (riproduƫvo, svernamento) e i corrispondenƟ habitat N2000 

(se presenƟ). Di seguito indicazioni generali di riferimento:
# SiƟ di rifugio: siƟ di riposo diurno, riproduzione e svernamento in cavità ipogee o ed edifici (Agnelli et al., 

2004). Rifugi temporanei: teƩoie, ponƟ o alberi
# Habitat DH possibilmente riconducibili agli habitat di specie: 8310, 8330

Se nel sito non è nota la presenza di rifugi, ELIMINARE la riga

Habitat di 
specie

Superficie 
dell'habitat trofico

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 210)

Habitat di specie:  mosaici 
vegetazionali (ad esempio pascoli 

alternaƟ a siepi e formazioni 
forestali di laƟfoglie) e presenza 

di zone umide

Habitat DH riconducibili 
all'habitat di specie:  6210, 9180, 

91E0, 9260

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma degli habitat trofici presenƟ nel sito
(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore di superficie di habitat di specie che si intende 

raggiungere 

Note
Descrivere la Ɵpologia dell'habitat di specie presente nel sito e indicare i corrispondenƟ habitat N2000 (se 

presenƟ). Di seguito indicazioni generali di riferimento:
# Habitat trofico: stazioni climaƟcamente miƟ, caraƩerizzate da mosaici vegetazionali (ad esempio pascoli 

alternaƟ a siepi e formazioni forestali di laƟfoglie) e presenza di zone umide (Agnelli et al. 2004). Dal livello del 
mare fino a 800 m di quota; segnalata fino ai 2000.

# Habitat DH possibilmente riconducibili agli habitat di specie: gruppi 51, 52 e 53, gruppo 62, gruppi 91, 92 e 
93

Qualità 
dell'habitat trofico

Grado di conservazione 
degli habitat DH 

riconducibili all'habitat 
trofico

Eccellente
Buono
RidoƩo

Si rimanda agli aƩribuƟ e i target 
degli habitat DH 6210, 9180, 

91E0, 9260

Note
Richiamare gli HN2000 presenƟ nel sito e che corrispondono all'habitat trofico della specie. Se non esiste una 

corrispondenza la riga si ELIMINA.
SoƩo-aƩribuƟ

Per punƟ d'acqua si intende: fontanili e/o abbeveratoi, canali o corsi d'acqua (in parƟcolare a lento 
scorrimento) e corpi d'acqua con vegetazione ripariale  (sia naturali che arƟficiali)

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso (Ransome and Hutson, 2000).

(nel caso di paesaggio 
prevalentemente forestale)

Presenza di boschi 
eterogenei e disetanei con 

piccole radure o chiarie

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso (Ransome and Hutson, 2000)

(nel caso di paesaggio 
prevalentemente forestale)
Alberi di Փ > 50 cm morƟ in 
piedi o con cavità o fessure 

profonde (corteccia 
sollevata o fori di uscita di 

inseƫ xilofagi di grandi 
dimensioni o nidi di picchi)

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso (Ransome and Hutson, 2000).

(nel caso di paesaggio 
prevalentemente agricolo 

e/o seminaturale)
ElemenƟ del paesaggio 
rurale (siepi, siepi con 

presenza di alberi, filari o 
gruppi di alberi, alberi 

camporili, ecc.) e/o 
vegetazione riparia (lungo 

fossi, canali e/o corsi 
d'acqua) 

Nessun 
decremento

SoƩo-aƩributo
Ha validità solo se nella ZSC sono presenƟ agro-ecosistemi; in caso contrario si elimina la riga

NB. In caso di siƟ di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio 
oppure in un area di 2000 ha da esso (Russo et al. 2005).

Altri indicatori di 
qualità bioƟca

Presenza di ColeoƩeri 
coprofagi 

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso (Ransome and Hutson, 2000).

Parametri 
art. 17



Format_IT1160036_Stura Demonte

//

// eƩari

≥ Buono

Presenza di punƟ d'acqua si sì

≥  Media Alto

≥3 alberi/eƩaro

Specie Obieƫvi AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

//

// eƩari

≥ Buono Buono

Presenza di punƟ d'acqua si sì

si 

≥3 alberi/eƩaro

Specie Obieƫvi AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

// Conteggi svernanƟ: 1-6 individui

SiƟ di rifugio noƟ // numero

// eƩari

Disturbo antropico Livello di impaƩo Se nel sito non è nota la presenza di rifugi, ELIMINARE la riga

≥ Buono

Presenza di punƟ d'acqua si sì

≥5 %

≥5 alberi/eƩaro

si 

Specie Obieƫvi AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

// n. minimo di branchi

// eƩari

> 40 %

si

si

Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE

Ibridazione con cani 0 Magnitudo media

0 ritrovamenƟ di esche Magnitudo media

1324 MyoƟs 
myoƟs

Presente in 238 
siƟ in 19 regioni

Mantenimento 
dell'aƩuale 

grado di 
conservazione

Popolazion
e

Consistenza della 
popolazione

Nessun 
decremento nel 

sito (P)

Categorie qualitaƟve da 
Formulario Standard

Molto rara
Rara

Comune
Presente

Specie rilevata con bat-detector, 
non sono disponibili daƟ 

demografici.
La specie non è stata trovata nei 
rifugi invernali ma contaƩata con 
bat-detector. L'habitat della ZSC è 
complessivamente integro, senza 

pressioni evidenƟ. 

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della consistenza della popolazione che si 

vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato isƟtuito il sito
(-) Incremento della popolazione in TOT anni: specificare il valore di consistenza della popolazione che si 

intende raggiungere 

UM Target
Le unità di misura quanƟtaƟve sono coerenƟ con i metodi di indagine specie-specifici, ma non devono 

cosƟtuire un vincolo; possono essere uƟlizzate anche altre misure. Cancellare le unità di misura non perƟnenƟ.
Le categorie qualitaƟve devono essere uƟlizzate solamente quando non è possibile indicare un target 

quanƟtaƟvo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

Habitat di 
specie

Superficie 
dell'habitat trofico

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 600)

Habitat di specie: are boscate 
alternate ad aree aperte

Habitat DH riconducibili 
all'habitat di specie: 6210, 6430, 

6510, 9180, 91E0, 9260

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma degli habitat trofici presenƟ nel sito
(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore di superficie di habitat di specie che si intende 

raggiungere 

Note
Descrivere la Ɵpologia dell'habitat di specie presente nel sito e indicare i corrispondenƟ habitat N2000 (se 

presenƟ). Di seguito indicazioni generali di riferimento:
# Habitat trofico: prevalentemente segnalata ad alƟtudini inferiori ai 700 m. AmbienƟ forestali con soƩobosco 
rado e in ambienƟ aperƟ (pascoli e, dopo lo sfalcio, praƟ polifiƟ), purché non distanƟ dai boschi e caraƩerizzaƟ 

da una sufficiente disponibilità trofica (Agnelli et al. 2004)
# Habitat DH possibilmente riconducibili agli habitat di specie: gruppi 51, 52, 53, gruppi 62, 63, 64, 65, gruppi 

91, 92, 93 e 95

Qualità 
dell'habitat trofico

Grado di conservazione 
degli habitat DH 

riconducibili all'habitat 
trofico

Buono Si rimanda agli aƩribuƟ e i target 
degli habitat DH 6210, 6430, 

6510, 9180, 91E0, 9260

Note
Richiamare gli HN2000 presenƟ nel sito e che corrispondono all'habitat trofico della specie. Se non esiste una 

corrispondenza la riga si ELIMINA.
SoƩo-aƩribuƟ

Per punƟ d'acqua si intende: fontanili e/o abbeveratoi, canali o corsi d'acqua (in parƟcolare a lento 
scorrimento) e corpi d'acqua con vegetazione ripariale  (sia naturali che arƟficiali)

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso.

Livello di eterogeneità del 
mosaico territoriale

Alto = Tuƫ gli stadi seriali 
della vegetazione potenziale 
(bosco, arbusteƟ, praterie) e 
mosaico agricolo complesso
Medio = almeno due stadi 
seriali della vegetazione 

potenziale e mosaico 
agricolo

Basso = Un solo stadio 
seriale della vegetazione 

potenziale e mosaico 
agricolo

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso.

(nel caso di paesaggio 
prevalentemente forestale)
Alberi di Փ > 50 cm morƟ in 
piedi o con cavità o fessure 

profonde (corteccia 
sollevata o fori di uscita di 

inseƫ xilofagi di grandi 
dimensioni o nidi di picchi)

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso.

(nel caso di paesaggio 
prevalentemente forestale)

Piccole radure o chiarie 
all’interno delle foreste

Nessun 
decremento

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso.

(nel caso di paesaggio 
prevalentemente agricolo 

e/o seminaturale)
ElemenƟ del paesaggio 
rurale (siepi, siepi con 

presenza di alberi, filari o 
gruppi di alberi, alberi 

camporili, ecc.) e/o 
vegetazione riparia (lungo 

fossi, canali e/o corsi 
d'acqua) 

Nessun 
decremento

SoƩo-aƩributo
Ha validità solo se nella ZSC sono presenƟ agro-ecosistemi; in caso contrario si elimina la riga

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso.

Parametri 
art. 17

1321 MyoƟs 
emarginatus

Presente in 157 
siƟ in 18 regioni

Mantenimento 
dell'aƩuale 

grado di 
conservazione

Popolazion
e

Consistenza della 
popolazione

Nessun 
decremento nel 

sito (P)

Categorie qualitaƟve da 
Formulario Standard

Molto rara
Rara

Comune
Presente

Specie rilevata con bat-detector, 
non sono disponibili daƟ 

demografici
La specie non è stata trovata nei 
rifugi invernali ma contaƩata con 
bat-detector. L'habitat della ZSC è 
complessivamente integro, senza 

pressioni evidenƟ. 

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della consistenza della popolazione che si 

vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato isƟtuito il sito
(-) Incremento della popolazione in TOT anni: specificare il valore di consistenza della popolazione che si 

intende raggiungere 

UM Target
Le unità di misura quanƟtaƟve sono coerenƟ con i metodi di indagine specie-specifici, ma non devono 

cosƟtuire un vincolo; possono essere uƟlizzate anche altre misure. Cancellare le unità di misura non perƟnenƟ.
Le categorie qualitaƟve devono essere uƟlizzate solamente quando non è possibile indicare un target 

quanƟtaƟvo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

Habitat di 
specie

Superficie 
dell'habitat trofico

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 188)

Habitat di specie: Boschi di 
laƟfoglie alternaƟ a  zone umide

Habitat DH riconducibili 
all'habitat di specie: 9180, 91E0, 

9260

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma degli habitat trofici presenƟ nel sito
(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore di superficie di habitat di specie che si intende 

raggiungere 

Note
Descrivere la Ɵpologia dell'habitat di specie presente nel sito e indicare i corrispondenƟ habitat N2000 (se 

presenƟ). Di seguito indicazioni generali di riferimento:
# Habitat trofico: dal livello del mare fino a circa 1.800 m di alƟtudine, predilige ambiƟ di bassa o media 
alƟtudine, dal clima mite. Formazioni forestali a laƟfoglie alternate a zone umide, ma frequenta anche 

ambienƟ più aperƟ, parchi e giardini urbani (Agnelli et al. 2004), fruƩeƟ e uliveƟ.
# Habitat DH possibilmente riconducibili agli habitat di specie: 4090, 5210, 5230, 5320, 5330, 6220, 6310, 6420

Qualità 
dell'habitat trofico

Grado di conservazione 
degli habitat DH 

riconducibili all'habitat 
trofico

Si rimanda agli aƩribuƟ e i target 
degli habitat DH 9180, 91E0, 

9260

Note
Richiamare gli HN2000 presenƟ nel sito e che corrispondono all'habitat trofico della specie. Se non esiste una 

corrispondenza la riga si ELIMINA.
SoƩo-aƩribuƟ

Per punƟ d'acqua si intende: fontanili e/o abbeveratoi, canali o corsi d'acqua (in parƟcolare a lento 
scorrimento) e corpi d'acqua con vegetazione ripariale  (sia naturali che arƟficiali)

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso.

(nel caso di paesaggio 
prevalentemente forestale)

Presenza di boschi 
eterogenei e disetanei con 

piccole radure o chiarie

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso (Flaquer et al. 2008).

(nel caso di paesaggio 
prevalentemente forestale)
Alberi di Փ > 50 cm morƟ in 
piedi o con cavità o fessure 

profonde (corteccia 
sollevata o fori di uscita di 

inseƫ xilofagi di grandi 
dimensioni o nidi di picchi)

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso (Flaquer et al. 2008).

(nel caso di paesaggio 
prevalentemente agricolo 

e/o seminaturale)
ElemenƟ del paesaggio 
rurale (siepi, siepi con 

presenza di alberi, filari o 
gruppi di alberi, alberi 

camporili, ecc.) e/o 
vegetazione riparia (lungo 

fossi, canali e/o corsi 
d'acqua) 

Nessun 
decremento

SoƩo-aƩributo
Ha validità solo se nella ZSC sono presenƟ agro-ecosistemi; in caso contrario si elimina la riga

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso (Flaquer et al. 2008).

Parametri 
art. 17

1308 
Barbastella 
barbastellus

Presente in 142 
siƟ in 16 regioni

Miglioramento 
della qualità  
dell'habitat di 

specie in 10 anni

Popolazion
e

Consistenza della 
popolazione

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 1)

UM quanƟtaƟve
n. individui
n. colonie

n. celle 1x1 km

Categorie qualitaƟve da 
Formulario Standard

Molto rara
Rara

Comune
Presente

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della consistenza della popolazione che si 

vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato isƟtuito il sito
(-) Incremento della popolazione in TOT anni: specificare il valore di consistenza della popolazione che si 

intende raggiungere 

UM Target
Le unità di misura quanƟtaƟve sono coerenƟ con i metodi di indagine specie-specifici, ma non devono 

cosƟtuire un vincolo; possono essere uƟlizzate anche altre misure. Cancellare le unità di misura non perƟnenƟ.
Le categorie qualitaƟve devono essere uƟlizzate solamente quando non è possibile indicare un target 

quanƟtaƟvo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 1)

Tipologia di rifugio: gallerie di 
forƟficazioni militari 

abbandonate

Habitat N2000 riconducibile al 
rifugio: Nessuno

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare il numero di siƟ di rifugio che si vuole mantenere

Note
Indicare la Ɵpologia di rifugio presente nel sito (riproduƫvo, svernamento) e i corrispondenƟ habitat N2000 

(se presenƟ). Di seguito indicazioni generali di riferimento:
# SiƟ di rifugio: siƟ di rifugio esƟvi spesso in cavità arboree, ma anche in edifici. SiƟ di ibernazione in cavità 

ipogee, Ɵpicamente in collocazioni caraƩerizzate da basse temperature (2-5 °C) (Agnelli et al. 2004).
# Habitat DH possibilmente riconducibili agli habitat di specie: 8310

Se nel sito non è nota la presenza di rifugi, ELIMINARE la riga

Habitat di 
specie

Superficie 
dell'habitat trofico

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 188)

Habitat di specie: Boschi di 
laƟfoglie alternaƟ a  zone umide

Habitat DH riconducibili 
all'habitat di specie: 9180, 91E0, 

9260

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma degli habitat trofici presenƟ nel sito
(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore di superficie di habitat di specie che si intende 

raggiungere 

Note
Descrivere la Ɵpologia dell'habitat di specie presente nel sito e indicare i corrispondenƟ habitat N2000 (se 

presenƟ). Di seguito indicazioni generali di riferimento:
# Habitat trofico: segnalata dal livello del mare fino a circa 2.000 m sulle Alpi; si riƟene preferisca le zone di 
alƟtudine intermedia. Formazioni forestali, spesso in associazione con zone umide, ma la specie è segnalata 

anche all’interno di parchi urbani (Agnelli et al. 2004)
# Habitat DH possibilmente riconducibili agli habitat di specie:  gruppi 91, 92, 93

Qualità dei siƟ di 
rifugio

Mantenimento 
delle aƫvità 

antropiche ad un 
livello tale da non 

influire 
negaƟvamente sui 

siƟ di rifugio

ImpaƩo basso sul'habitat di 
specie

Qualità 
dell'habitat trofico

Grado di conservazione 
degli habitat DH 

riconducibili all'habitat 
trofico

Eccellente
Buono
RidoƩo

Si rimanda agli aƩribuƟ e i target 
degli habitat DH 9180, 91E0, 

9260

Note
Richiamare gli HN2000 presenƟ nel sito e che corrispondono all'habitat trofico della specie. Se non esiste una 

corrispondenza la riga si ELIMINA.
SoƩo-aƩribuƟ

Per punƟ d'acqua si intende: fontanili e/o abbeveratoi, canali o corsi d'acqua (in parƟcolare a lento 
scorrimento) e corpi d'acqua con vegetazione ripariale  (sia naturali che arƟficiali)

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso.

Boschi vetusƟ o isole di 
senescenza

Target e UM target
Percentuale rispeƩo alla superfice totale della parƟcella di bosco

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso.

Alberi di Փ > 50 cm morƟ 
in piedi o con cavità o 

fessure profonde 
(corteccia sollevata o fori 
di uscita di inseƫ xilofagi 

di grandi dimensioni o nidi 
di picchi)

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso.

Piccole radure o chiarie 
all’interno delle foreste

Nessun 
decremento

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso.

(nel caso di paesaggio 
prevalentemente agricolo 

e/o seminaturale)
ElemenƟ del paesaggio 
rurale (siepi, siepi con 

presenza di alberi, filari o 
gruppi di alberi, alberi 

camporili, ecc.) e/o 
vegetazione riparia (lungo 

fossi, canali e/o corsi 
d'acqua) 

Nessun 
decremento

SoƩo-aƩributo
Ha validità solo se nella ZSC sono presenƟ agro-ecosistemi; in caso contrario si elimina la riga

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso.

(nel caso di paesaggio 
prevalentemente agricolo 

e/o seminaturale)
Presenza di boschi 

seminaturali: castagneƟ 
e/o uliveƟ

SoƩo-aƩributo
Ha validità solo se nella ZSC sono castagneƟ e/o uliveƟ; in caso contrario si elimina la riga

NB. In caso di rifugi noƟ, il target andrebbe valutato almeno entro un raggio di 5 km dal sito di rifugio oppure in 
un area di 2000 ha da esso.

Parametri 
art. 17

1352 Canis 
lupus

Presente in 543 
siƟ in 17 regioni

DA UTILIZZARE 
PER I SITI IN CUI 

LA SPECIE E' 
PRESENTE IN 

MODO STABILE

Mantenere 
l’aƩuale 

condizione della 
specie

Popolazion
e

Consistenza della 
popolazione

Nessun 
decremento nel 

sito (>= 1)

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della consistenza della popolazione che si 

vuole mantenere. Tale valore deve essere ≥ di quello indicato quando è stato isƟtuito il sito
(-) Incremento della della stabilità dell'unità riproduƫva della specie nell'area in TOT anni: la proposta del 

target di miglioramento è stata formulata meƩendo in evidenza la necessità di rendere la presenza della specie 
stabile e riproduƫva. Il miglioramento nel caso del lupo si raggiunge aƩraverso la stabilità dell'unità 

riproduƫva che si autoregola con la capacità portante dell'ambiente, piuƩosto che con il solo incremento degli 
individui nell'area

UM Target
Le unità di misura quanƟtaƟve sono coerenƟ con i metodi di indagine specie-specifici, ma non devono 

cosƟtuire un vincolo; possono essere uƟlizzate anche altre misure. Cancellare le unità di misura non perƟnenƟ.
Le categorie qualitaƟve devono essere uƟlizzate solamente quando non è possibile indicare un target 

quanƟtaƟvo, specificando che sarà definito nella prossima campagna di monitoraggio.

Habitat di 
specie

Superficie 
dell'habitat

Nessun 
decremento nel 

sito (≥ 188)

Habitat di specie: Boschi di 
laƟfoglie

Habitat N2000 riconducibili 
all'habitat di specie: 9180, 91E0, 

9260

Target
(-) Nessun decremento nel sito: specificare  il valore di riferimento della superficie dell'habitat calcolato come 

somma degli habitat di specie presenƟ nel sito
(-) Incremento della superficie in TOT anni: specificare il valore di superficie di habitat di specie che si intende 

raggiungere 

Note
Indicare la Ɵpologia dell'habitat di specie presente nel sito e i corrispondenƟ habitat N2000 (se presenƟ).

Qualità 
dell'habitat

Copertura vegetale 
arborea e arbusƟva (al 

neƩo delle aree rocciose e 
dei corpi idrici)

Presenza di aree forestali o 
arbusƟve dense per i siƟ di 

rifugio
Disponibilità di ungulaƟ 

selvaƟci
Parametri 

art. 17

Prospeƫve 
future

PI03 -Specie 
naƟve 

problemaƟche

presenza di lupi con 
caraƩerisƟche fenoƟpiche 

altamente anomale

PG14- 
Avvelenamento di 
animali (escluso 

avvelenamento da 
piombo)"

EvenƟ di avvelenamento 
tramite esche avvelenate

Pressioni
Riportare le pressioni inserite nella sezione 1

Descrizione dell'impaƩo
Specificare qual è l'impaƩo della pressione sulla specie e/o habitat di specie

Target e UM Target
Definire il target quanƟtaƟvo cioè il livello che la pressione può assumere senza determinare incidenze 

significaƟve, e la relaƟva unità di misura
Note

Campo libero per fornire, se necessario, ulteriori specifiche come ad es. intensità della pressione, dove, 
quando e come la pressione agisce, ecc. 
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PRESSIONI INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO

Specie/Habitat Obieƫvo Codice Descrizione Valore Descrizione Link UƟli Azioni Modalità di aƩuazione Costo MdC

Maculinea teleius si 1 SoggeƩo Gestore Si vedi descrizione

Maculinea teleius si 1 SoggeƩo gestore Vedi descrizione 3.000 € si

Euplagia quadripunctaria no 1 SoggeƩo Gestore Si vedi descrizione

Lucanus cervus no 1 SoggeƩo Gestore Si vedi descrizione

Austropotamobius pallipes no 1 SoggeƩo Gestore Si vedi descrizione

Austropotamobius pallipes no 1 SoggeƩo gestore Vedi descrizione 3.000 € si

CoƩus gobio no PG09 100% SoggeƩo gestore Si si veda Descrizione 0

CoƩus gobio no PG09 100% SoggeƩo gestore Si si veda Descrizione 0

CoƩus gobio no PG09 100% SoggeƩo gestore si si veda Descrizione 0

CoƩus gobio no PG09 100 SoggeƩo gestore Vedi descrizione si

BERSAGLIO DELLA 
MISURA

Prioritario 
(si/no)

Tipologia 
misura

Misura di 
conservazione

UM (Ha, 
numero, 

%...)

SoggeƩo 
responsabile 

dell'aƩuazione

Vigenza 
(per 

misure 
regolame

ntari)

Stato di 
aƩuazio

ne

SoggeƩo 
aƩuatore 

Fonte di 
finanziame
nto 2014-

2020

Misura 
inserita 
nel PAF 

2021-2027 
(si,no)

Codice 
Categoria 

PAF

Fonte di 
finanziame

nto PAF 
2021-2027

Altre fonƟ 
di 

finanziame
nto non 

inserite nel 
PAF

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

RE - 
regolamentaz

ione

Norme sito-
specifiche -

a tutela di Maculinea 
teleius

popolazio
ni della 
specie

Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024,  in parƟcolare:
Art. 22

(Presenza di Maculinea teleius)
(inserita numerazione commi mancante per mero errore materiale)

1. DivieƟ:
a) ridurre l’estensione o modificare gli ambienƟ frequentaƟ dalla specie (molinieƟ e praterie

da sfalcio con presenza di Sanguisorba officinalis); sugli habitat frequentaƟ non sono
ammessi rimboschimenƟ o piantagioni, opere di drenaggio, costruzioni di nuove strade,

piste o manufaƫ che possano modificare l’idrologia del suolo;
b) divieto di raccolta di individui della specie.

2. Obblighi:
a) contrastare aƫvamente l’invasione degli habitat della specie da parte di specie arbusƟve e arboree;

b) individuare i principali popolamenƟ della pianta nutrice della specie (Sanguisorba officinalis);
c) monitoraggio della specie per individuare le aree frequentate e i periodi di volo nell’ambito del sito;

d) sorveglianza dei siƟ al fine di ridurre il rischio di raccolta di adulƟ e larve da parte di collezionisƟ, sopraƩuƩo 
nel periodo di volo;

e) apposizione di cartelli informaƟvi nei siƟ già frequentaƟ da raccoglitori non autorizzaƟ, al
fine di sensibilizzare gli abitanƟ del luogo e i visitatori.
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SoggeƩo 
gestore / 
personale 
di vigilanza 
(carabinieri 

forestali, 
polizia 

provinciale 
, etc.)

Verifica, tramite sorveglianza, del rispeƩo delle 
norme da parte dei soggeƫ isƟtuzionali 

incaricaƟ

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

MR - 
programma 

di 
monitoraggio 

e/o ricerca

Monitoraggio e 
ricerca di 

popolazioni di 
Maculinea teleius

popolazio
ni della 
specie

da 
avviare

Monitoraggio delle aree idonee alla presenza della specie per individuare popolazioni vitali
Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Direƫva 92/43/CEE) in Italia: 

ISPRA 2019

SoggeƩo 
gestore/ 

consulenƟ 
specialisƟ

Affidamento dell'aƫvità di monitoraggio ad 
esperƟ/consulenƟ previo emanazione bando 

(nel caso si traƫ di consulenƟ esterni)
L'aƫvità verrà avviata nel ciclo di 

programmazione 2024-2027

E.1.4 
lacune di 

conoscenz
a e ricerca

Fondi di 
monitorag

gio 
regionali

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

RE - 
regolamentaz

ione

Norme sito-
specifiche -

a tutela di Euplagia 
quadripunctaria

popolazio
ni della 
specie

Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024,  in parƟcolare:
Art. 20 -

(Presenza di Euplagia quadripunctaria)
"1. In base al suo status di conservazione favorevole la specie non richiede nessuna misura di

conservazione specifica."
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SoggeƩo 
gestore / 
personale 
di vigilanza 
(carabinieri 

forestali, 
polizia 

provinciale 
, etc.)

Verifica, tramite sorveglianza, del rispeƩo delle 
norme da parte dei soggeƫ isƟtuzionali 

incaricaƟ

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

RE - 
regolamentaz

ione

Norme sito-
specifiche -

a tutela di  Lucanus 
cervus

popolazio
ni della 
specie

Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024,  in parƟcolare:
Art. 19 - (Presenza di Lucanus cervus)

1. DivieƟ:
a) abbaƫmento di querce senescenƟ o morte colonizzate da grandi coleoƩeri xilofagi.

2. Obblighi:
a) individuazione e marcatura permanente delle grandi querce deperenƟ o morte in

piedi in cui si sviluppano grossi coleoƩeri xilofagi, anche fuori dal bosco;
b) mantenimento in bosco di non meno di 10 querce ad eƩaro tra quelle di maggiori

dimensioni, marcate individualmente quali “alberi per la biodiversità” e rilasciate
fino a completo decadimento e successiva sosƟtuzione.
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SoggeƩo 
gestore / 
personale 
di vigilanza 
(carabinieri 

forestali, 
polizia 

provinciale 
, etc.)

Verifica, tramite sorveglianza, del rispeƩo delle 
norme da parte dei soggeƫ isƟtuzionali 

incaricaƟ

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

RE - 
regolamentaz

ione

Norme sito-
specifiche -
a tutela di 

Austropotamobius 
pallipes

popolazio
ni della 
specie

Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024,  in parƟcolare:
Art. 23 - (Presenza di Austropotamobius pallipes)

1. DivieƟ:
a) qualsiasi intervento di arginatura, imbrigliamento, arƟficializzazione delle sponde,

captazione o altri intervenƟ che modifichino la naturalità e la portata dei corsi d’acqua
abitaƟ dalla specie;

b) ceduazione a raso lungo le sponde a meno di 50 metri dai corsi d’acqua popolaƟ dalla
specie;

c) introduzioni, immissioni o ripopolamento di iƫofauna o altra fauna acquaƟca in tuƫ gli
ambienƟ acquaƟci in cui la specie è segnalata, o in corsi d’acqua collegaƟ, in quanto in

quanto potenziali veƩori della peste del gambero (Afanomicosi);
d) la pesca di esemplari di Austropotamobius pallipes nei corsi d’acqua in cui è presente la

specie.
2. Obblighi:

a) monitoraggio triennale delle specie;
b) in caso di presenza accertata di gamberi alloctoni, redazione e messa in aƩo di un piano

per la loro eradicazione o contenimento;
c) individuazione di eventuali scarichi inquinanƟ e loro bonifica.
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SoggeƩo 
gestore / 
personale 
di vigilanza 
(carabinieri 

forestali, 
polizia 

provinciale 
, etc.)

Verifica, tramite sorveglianza, del rispeƩo delle 
norme da parte dei soggeƫ isƟtuzionali 

incaricaƟ

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

MR - 
programma 

di 
monitoraggio 

e/o ricerca

Monitoraggio e 
ricerca di 

popolazioni di 
Austropotamobius 

pallipes

popolazio
ni della 
specie

da 
avviare

Monitoraggio delle aree idonee alla presenza della specie per individuare popolazioni vitali
Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Direƫva 92/43/CEE) in Italia: 

ISPRA 2019

SoggeƩo 
gestore/ 

consulenƟ 
specialisƟ

Affidamento dell'aƫvità di monitoraggio ad 
esperƟ/consulenƟ previo emanazione bando 

(nel caso si traƫ di consulenƟ esterni)
L'aƫvità verrà avviata nel ciclo di 

programmazione 2024-2027

E.1.4 
lacune di 

conoscenz
a e ricerca

Fondi di 
monitorag

gio 
regionali

MA - 
Mantenimen

to 
dell’aƩuale 

grado di 
conservazio

ne

GesƟone 
degli stock 
iƫci e della 
selvaggina

RE - 
regolamentaz

ione

Norme sito-
specifiche -

a tutela di CoƩus 
gobio

habitat di 
specie 

Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017 e  
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024:
 art. 24 (Presenza di Lethenteron zanandreai e CoƩus gobio)

1. DivieƟ:
a) nelle aree di presenza della specie, immissioni, introduzioni e ripopolamenƟ di qualsiasi specie di iƫofauna o 

idrofauna. Son faƫ salvi gli intervenƟ previsƟ dai Piani di Ripopolamento, dai progeƫ di reintroduzione e dai 
progeƫ di tutela di singole specie, previo assenso del soggeƩo gestore ed esito posiƟvo della procedura di 

valutazione di incidenza;
b) qualsiasi modifica dello stato dei luoghi delle risorgive;

c) effeƩuare nuove captazioni idriche.
2. Obblighi:

a) individuazione di fasce di rispeƩo (fasce tampone) per ridurre l’incidenza delle colture agrarie circostanƟ.
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SoggeƩo 
gestore; 

associazion
i alieuƟche; 
amministra

zione 
regionale

Verifica, tramite sorveglianza, del rispeƩo delle 
norme da parte dei soggeƫ isƟtuzionali 

incaricaƟ

MA - 
Mantenimen

to 
dell’aƩuale 

grado di 
conservazio

ne

GesƟone 
degli stock 
iƫci e della 
selvaggina

RE - 
regolamentaz

ione

Norme sito-
specifiche -

a tutela di specie 
iƫche delle acque 

correnƟ

habitat di 
specie 

Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017 e  
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024:
 art. 25 (Presenza di specie iƫche delle acque correnƟ - Salmo marmoratus, CoƩus gobio, Telestes muƟcellus)

1. DivieƟ:
a) immissioni, introduzioni e ripopolamenƟ di qualsiasi specie di iƫofauna o idrofauna senza assenso del 

soggeƩo gestore e previa valutazione di incidenza, sono faƫ salvi i disposƟ di cui al Titolo II Art 3 comma 1 
leƩera p).

2. Obblighi:
a) verifica periodica del rispeƩo delle normaƟve sulle captazioni idriche e sul rispeƩo del deflusso minimo 

vitale;
b) verifica periodica della qualità delle acque tramite apposiƟ indici bioƟci;

c) programmazione degli intervenƟ di manutenzione della vegetazione spondale, con intervenƟ annuali da 
realizzarsi su una delle due sponde per traƫ alternaƟ annualmente di lunghezza non superiore a 500 metri 

lineari;
d) valutazione dell’indice di funzionalità fluviale e pianificazione di intervenƟ volƟ alla riqualificazione del corso 

d’acqua;
e) censimento degli scarichi industriali, urbani o zootecnici, e monitoraggio dell’apporto inquinante;

f) regolamentazione dell’aƫvità alieuƟca ai fini della ricosƟtuzione di popolazioni struƩurate e autosufficienƟ 
dal punto di vista trofico e riproduƫvo.
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Applicazione delle D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 
D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024, tramite il seguente obbligo:

- i lavori nell'alveo bagnato, in assenza di opere provvisionali, devono essere realizzaƟ al di fuori del periodo 
riproduƫvo della specie

- la predisposizione delle opere provvisionali, come ture, savanelle e/o rilevaƟ, finalizzata a lavori in alveo 
asciuƩo o sulle sponde, deve essere effeƩuata al di fuori del periodo riproduƫvo della specie; all'interno 
dell'area di canƟere le eventuali acque torbide prodoƩe dovranno essere pompate in apposite vasche di 

decantazione prima della resƟtuzione nel corso d'acqua
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Format_IT1160036_Stura di Demonte

CoƩus gobio no PG09 100 SoggeƩo gestore in corso Monitoraggio iƫco biennale con possibilità di applicazione dell'indice NISECI Vedi descrizione 10.000 €

Lethenteron zanandreai si PG09 100% SoggeƩo gestore Si si veda Descrizione 0

Lethenteron zanandreai si PG09 100% SoggeƩo gestore si si veda Descrizione 0

Lethenteron zanandreai si PG09 100% SoggeƩo gestore si si veda Descrizione 0

Lethenteron zanandreai si PG09 100 SoggeƩo gestore Vedi descrizione si

Lethenteron zanandreai si PG09 100 SoggeƩo gestore in corso Monitoraggio iƫco biennale con possibilità di applicazione dell'indice NISECI Vedi descrizione 10.000 €

Salmo marmoratus si PG09 100% SoggeƩo gestore Si si veda Descrizione 0

Salmo marmoratus si PG09 100 SoggeƩo gestore in corso Monitoraggio iƫco biennale con possibilità di applicazione dell'indice NISECI Vedi descrizione 10.000 €

Salmo marmoratus si PG09 100% SoggeƩo gestore si si veda Descrizione

Salmo marmoratus si PG09 100 SoggeƩo gestore No vedi descrizione

Salmo marmoratus si PG09 100 SoggeƩo gestore Vedi descrizione si

Salmo marmoratus si PG09 100 SoggeƩo Gestore vedi descrizione
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Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017 e  
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024,:
 art. 24 (Presenza di Lethenteron zanandreai e CoƩus gobio)

1. DivieƟ:
a) nelle aree di presenza della specie, immissioni, introduzioni e ripopolamenƟ di qualsiasi specie di iƫofauna o 

idrofauna. Son faƫ salvi gli intervenƟ previsƟ dai Piani di Ripopolamento, dai progeƫ di reintroduzione e dai 
progeƫ di tutela di singole specie, previo assenso del soggeƩo gestore ed esito posiƟvo della procedura di 

valutazione di incidenza;
b) qualsiasi modifica dello stato dei luoghi delle risorgive;

c) effeƩuare nuove captazioni idriche.
2. Obblighi:

a) individuazione di fasce di rispeƩo (fasce tampone) per ridurre l’incidenza delle colture agrarie circostanƟ.
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Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024,: 
Art. 25 (Misure per la tutela di specie iƫche delle acque correnƟ (Salmo marmoratus, CoƩus gobio e 

Lethentheron zanandreai))
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Applicazione  delle Misure di conservazione sito-specifiche,  approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024, del seguente obbligo:
- i lavori nell'alveo bagnato, in assenza di opere provvisionali, devono essere realizzaƟ al di fuori del periodo 

riproduƫvo della specie
- la predisposizione delle opere provvisionali, come ture, savanelle e/o rilevaƟ, finalizzata a lavori in alveo 
asciuƩo o sulle sponde, deve essere effeƩuata al di fuori del periodo riproduƫvo della specie; all'interno 
dell'area di canƟere le eventuali acque torbide prodoƩe dovranno essere pompate in apposite vasche di 

decantazione prima della resƟtuzione nel corso d'acqua

hƩps://www.region SoggeƩo 
gestore 

Verifica, tramite sorveglianza, del rispeƩo delle 
norme da parte dei soggeƫ isƟtuzionali 

incaricaƟ

MA - 
Mantenimen

to 
dell’aƩuale 

grado di 
conservazio

ne

GesƟone 
degli stock 
iƫci e della 
selvaggina

MR - 
programma 

di 
monitoraggio 

e/o ricerca

Applicazione indice 
MesoHABSIM per 
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Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017 e  
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024:
 art. 25 (Presenza di specie iƫche delle acque correnƟ - Salmo marmoratus, CoƩus gobio, Telestes muƟcellus)

1. DivieƟ:
a) immissioni, introduzioni e ripopolamenƟ di qualsiasi specie di iƫofauna o idrofauna senza assenso del 

soggeƩo gestore e previa valutazione di incidenza, sono faƫ salvi i disposƟ di cui al Titolo II Art 3 comma 1 
leƩera p).

2. Obblighi:
a) verifica periodica del rispeƩo delle normaƟve sulle captazioni idriche e sul rispeƩo del deflusso minimo 

vitale;
b) verifica periodica della qualità delle acque tramite apposiƟ indici bioƟci;

c) programmazione degli intervenƟ di manutenzione della vegetazione spondale, con intervenƟ annuali da 
realizzarsi su una delle due sponde per traƫ alternaƟ annualmente di lunghezza non superiore a 500 metri 

lineari;
d) valutazione dell’indice di funzionalità fluviale e pianificazione di intervenƟ volƟ alla riqualificazione del corso 

d’acqua;
e) censimento degli scarichi industriali, urbani o zootecnici, e monitoraggio dell’apporto inquinante;

f) regolamentazione dell’aƫvità alieuƟca ai fini della ricosƟtuzione di popolazioni struƩurate e autosufficienƟ 
dal punto di vista trofico e riproduƫvo.
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Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche,  approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024, tramite il seguente obbligo:
- i lavori nell'alveo bagnato, in assenza di opere provvisionali, devono essere realizzaƟ al di fuori del periodo 

riproduƫvo della specie
- la predisposizione delle opere provvisionali, come ture, savanelle e/o rilevaƟ, finalizzata a lavori in alveo 
asciuƩo o sulle sponde, deve essere effeƩuata al di fuori del periodo riproduƫvo della specie; all'interno 
dell'area di canƟere le eventuali acque torbide prodoƩe dovranno essere pompate in apposite vasche di 

decantazione prima della resƟtuzione nel corso d'acqua
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Telestes muƟcellus no PG09 100% SoggeƩo gestore Si si veda Descrizione 0

Telestes muƟcellus no PG09 100% SoggeƩo gestore si si veda Descrizione 0

Telestes muƟcellus no PG09 100 SoggeƩo gestore Vedi descrizione si

Telestes muƟcellus no PG09 100 SoggeƩo gestore in corso Monitoraggio iƫco biennale con possibilità di applicazione dell'indice NISECI Vedi descrizione 10.000 €

si 100% SoggeƩo Gestore Si vedi descrizione

Rhinolophus hipposideros si 100% SoggeƩo Gestore Si vedi descrizione

Barbastella barbastellus no 100% SoggeƩo Gestore Si vedi descrizione
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Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017 e  
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024:
 art. 25 (Presenza di specie iƫche delle acque correnƟ - Salmo marmoratus, CoƩus gobio, Telestes muƟcellus)

1. DivieƟ:
a) immissioni, introduzioni e ripopolamenƟ di qualsiasi specie di iƫofauna o idrofauna senza assenso del 

soggeƩo gestore e previa valutazione di incidenza, sono faƫ salvi i disposƟ di cui al Titolo II Art 3 comma 1 
leƩera p).

2. Obblighi:
a) verifica periodica del rispeƩo delle normaƟve sulle captazioni idriche e sul rispeƩo del deflusso minimo 

vitale;
b) verifica periodica della qualità delle acque tramite apposiƟ indici bioƟci;

c) programmazione degli intervenƟ di manutenzione della vegetazione spondale, con intervenƟ annuali da 
realizzarsi su una delle due sponde per traƫ alternaƟ annualmente di lunghezza non superiore a 500 metri 

lineari;
d) valutazione dell’indice di funzionalità fluviale e pianificazione di intervenƟ volƟ alla riqualificazione del corso 

d’acqua;
e) censimento degli scarichi industriali, urbani o zootecnici, e monitoraggio dell’apporto inquinante;

f) regolamentazione dell’aƫvità alieuƟca ai fini della ricosƟtuzione di popolazioni struƩurate e autosufficienƟ 
dal punto di vista trofico e riproduƫvo.
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Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche,  approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 9 ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024,  del seguente obbligo:
- i lavori nell'alveo bagnato, in assenza di opere provvisionali, devono essere realizzaƟ al di fuori del periodo 

riproduƫvo della specie
- la predisposizione delle opere provvisionali, come ture, savanelle e/o rilevaƟ, finalizzata a lavori in alveo 
asciuƩo o sulle sponde, deve essere effeƩuata al di fuori del periodo riproduƫvo della specie; all'interno 
dell'area di canƟere le eventuali acque torbide prodoƩe dovranno essere pompate in apposite vasche di 

decantazione prima della resƟtuzione nel corso d'acqua
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Applicazione Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024,:
art. (DivieƟ, obblighi e buone praƟche per colonie di ChiroƩeri che si trovano in ambienƟ soƩerranei naturali o 

seminaturali)
1. È vietato:

a) aƩrezzare le groƩe sede di colonie di chiroƩeri a fini turisƟci;
b) alterare le condizioni microclimaƟche delle groƩe tramite apertura di seƫ o gallerie

ostruite, ovvero tramite la costruzione di struƩure quali muri, porte, etc.; sono faƫ salvi
intervenƟ esplicitamente volƟ alla conservazione della colonia;

c) realizzare impianƟ di illuminazione che illuminino, anche indireƩamente, gli ingressi delle cavità;
d) realizzare nuove infrastruƩure (edifici, strade, parcheggi, etc.) a meno di 500 metri di

distanza dall’ingresso delle cavità;
e) l’accesso alle cavità (o a rami laterali delle stesse) in cui si rifugiano i chiroƩeri durante i periodi riproduƫvi o 

di svernamento; sono faƫ salvi i casi previsƟ da moƟvazioni di pubblica incolumità o studio scienƟfico;
f) l’accesso alle cavità durante le ore noƩurne comprese tra il tramonto e l’alba nel il

periodo tardo esƟvo (agosto-seƩembre).
g) l'accesso alle cavità arƟficiali dal 15 seƩembre al 30 aprile in presenza di chiroƩeri

2. Obblighi:
a) l’accesso alle cavità è ammesso sulla base di quanto previsto dal piano di gesƟone

o da apposito regolamento di fruizione che stabilisca date, orari e numero di persone che possono accedere al 
sito;

b) negli intervenƟ di chiusura degli accessi evitare le soluzioni che impediscono od
ostacolano fortemente il transito dei chiroƩeri, quali murature piene, cancelli a sbarre verƟcali o griglie a 

maglia fiƩa. L’obieƫvo di escludere l’accesso antropico e mantenere la possibilità di transito per i chiroƩeri può 
essere raggiunto dotando gli accessi di chiusure a sbarre orizzontali sufficientemente spaziate (spazio libero fra 

due sbarre orizzontali successive di almeno 15 cenƟmetri e spazio libero fra eventuali elemenƟ verƟcali di 
almeno 50 cenƟmetri) e realizzando con le stesse caraƩerisƟche gli eventuali cancelli per le ispezioni. In 
determinate circostanze e in parƟcolare nel caso di uƟlizzo nella buona stagione da parte di esemplari 

numerosi, alla chiusura degli accessi può essere preferibile la recinzione dell’area che ospita gli accessi stessi.
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Applicazione Misure di conservazione, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e aggiornate con D.G.R. n. 
24-8287 del 11/1/2019   ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con D.G.R. n.10-398/2024/XII 

del 21/11/2024,:
art. (DivieƟ, obblighi e buone praƟche per colonie di ChiroƩeri che si trovano in ambienƟ soƩerranei naturali o 

seminaturali)
1. È vietato:

a) aƩrezzare le groƩe sede di colonie di chiroƩeri a fini turisƟci;
b) alterare le condizioni microclimaƟche delle groƩe tramite apertura di seƫ o gallerie

ostruite, ovvero tramite la costruzione di struƩure quali muri, porte, etc.; sono faƫ salvi
intervenƟ esplicitamente volƟ alla conservazione della colonia;

c) realizzare impianƟ di illuminazione che illuminino, anche indireƩamente, gli ingressi delle cavità;
d) realizzare nuove infrastruƩure (edifici, strade, parcheggi, etc.) a meno di 500 metri di

distanza dall’ingresso delle cavità;
e) l’accesso alle cavità (o a rami laterali delle stesse) in cui si rifugiano i chiroƩeri durante i periodi riproduƫvi o 

di svernamento; sono faƫ salvi i casi previsƟ da moƟvazioni di pubblica incolumità o studio scienƟfico;
f) l’accesso alle cavità durante le ore noƩurne comprese tra il tramonto e l’alba nel il

periodo tardo esƟvo (agosto-seƩembre).
g) l'accesso alle cavità arƟficiali dal 15 seƩembre al 30 aprile in presenza di chiroƩeri

2. Obblighi:
a) l’accesso alle cavità è ammesso sulla base di quanto previsto dal piano di gesƟone

o da apposito regolamento di fruizione che stabilisca date, orari e numero di persone che possono accedere al 
sito;

b) negli intervenƟ di chiusura degli accessi evitare le soluzioni che impediscono od
ostacolano fortemente il transito dei chiroƩeri, quali murature piene, cancelli a sbarre verƟcali o griglie a 

maglia fiƩa. L’obieƫvo di escludere l’accesso antropico e mantenere la possibilità di transito per i chiroƩeri può 
essere raggiunto dotando gli accessi di chiusure a sbarre orizzontali sufficientemente spaziate (spazio libero fra 

due sbarre orizzontali successive di almeno 15 cenƟmetri e spazio libero fra eventuali elemenƟ verƟcali di 
almeno 50 cenƟmetri) e realizzando con le stesse caraƩerisƟche gli eventuali cancelli per le ispezioni. In 
determinate circostanze e in parƟcolare nel caso di uƟlizzo nella buona stagione da parte di esemplari 

numerosi, alla chiusura degli accessi può essere preferibile la recinzione dell’area che ospita gli accessi stessi.
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Applicazione delle Misure di conservazione, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e aggiornate con 
D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con D.G.R. n.10-

398/2024/XII del 21/11/2024,::
art. (DivieƟ, obblighi e buone praƟche per colonie di ChiroƩeri che si trovano in ambienƟ soƩerranei naturali o 

seminaturali)
1. È vietato:

a) aƩrezzare le groƩe sede di colonie di chiroƩeri a fini turisƟci;
b) alterare le condizioni microclimaƟche delle groƩe tramite apertura di seƫ o gallerie

ostruite, ovvero tramite la costruzione di struƩure quali muri, porte, etc.; sono faƫ salvi
intervenƟ esplicitamente volƟ alla conservazione della colonia;

c) realizzare impianƟ di illuminazione che illuminino, anche indireƩamente, gli ingressi delle cavità;
d) realizzare nuove infrastruƩure (edifici, strade, parcheggi, etc.) a meno di 500 metri di

distanza dall’ingresso delle cavità;
e) l’accesso alle cavità (o a rami laterali delle stesse) in cui si rifugiano i chiroƩeri durante i periodi riproduƫvi o 

di svernamento; sono faƫ salvi i casi previsƟ da moƟvazioni di pubblica incolumità o studio scienƟfico;
f) l’accesso alle cavità durante le ore noƩurne comprese tra il tramonto e l’alba nel il

periodo tardo esƟvo (agosto-seƩembre).
g) l'accesso alle cavità arƟficiali dal 15 seƩembre al 30 aprile in presenza di chiroƩeri

2. Obblighi:
a) l’accesso alle cavità è ammesso sulla base di quanto previsto dal piano di gesƟone

o da apposito regolamento di fruizione che stabilisca date, orari e numero di persone che possono accedere al 
sito;

b) negli intervenƟ di chiusura degli accessi evitare le soluzioni che impediscono od
ostacolano fortemente il transito dei chiroƩeri, quali murature piene, cancelli a sbarre verƟcali o griglie a 

maglia fiƩa. L’obieƫvo di escludere l’accesso antropico e mantenere la possibilità di transito per i chiroƩeri può 
essere raggiunto dotando gli accessi di chiusure a sbarre orizzontali sufficientemente spaziate (spazio libero fra 

due sbarre orizzontali successive di almeno 15 cenƟmetri e spazio libero fra eventuali elemenƟ verƟcali di 
almeno 50 cenƟmetri) e realizzando con le stesse caraƩerisƟche gli eventuali cancelli per le ispezioni. In 
determinate circostanze e in parƟcolare nel caso di uƟlizzo nella buona stagione da parte di esemplari 

numerosi, alla chiusura degli accessi può essere preferibile la recinzione dell’area che ospita gli accessi stessi.
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Applicazione delle Misure di conservazione, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e aggiornate con 
D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con D.G.R. n.10-

398/2024/XII del 21/11/2024,::
art. (DivieƟ, obblighi e buone praƟche per colonie di ChiroƩeri che si trovano in ambienƟ soƩerranei naturali o 

seminaturali)
1. È vietato:

a) aƩrezzare le groƩe sede di colonie di chiroƩeri a fini turisƟci;
b) alterare le condizioni microclimaƟche delle groƩe tramite apertura di seƫ o gallerie

ostruite, ovvero tramite la costruzione di struƩure quali muri, porte, etc.; sono faƫ salvi
intervenƟ esplicitamente volƟ alla conservazione della colonia;

c) realizzare impianƟ di illuminazione che illuminino, anche indireƩamente, gli ingressi delle cavità;
d) realizzare nuove infrastruƩure (edifici, strade, parcheggi, etc.) a meno di 500 metri di

distanza dall’ingresso delle cavità;
e) l’accesso alle cavità (o a rami laterali delle stesse) in cui si rifugiano i chiroƩeri durante i periodi riproduƫvi o 

di svernamento; sono faƫ salvi i casi previsƟ da moƟvazioni di pubblica incolumità o studio scienƟfico;
f) l’accesso alle cavità durante le ore noƩurne comprese tra il tramonto e l’alba nel il

periodo tardo esƟvo (agosto-seƩembre).
g) l'accesso alle cavità arƟficiali dal 15 seƩembre al 30 aprile in presenza di chiroƩeri

2. Obblighi:
a) l’accesso alle cavità è ammesso sulla base di quanto previsto dal piano di gesƟone

o da apposito regolamento di fruizione che stabilisca date, orari e numero di persone che possono accedere al 
sito;

b) negli intervenƟ di chiusura degli accessi evitare le soluzioni che impediscono od
ostacolano fortemente il transito dei chiroƩeri, quali murature piene, cancelli a sbarre verƟcali o griglie a 

maglia fiƩa. L’obieƫvo di escludere l’accesso antropico e mantenere la possibilità di transito per i chiroƩeri può 
essere raggiunto dotando gli accessi di chiusure a sbarre orizzontali sufficientemente spaziate (spazio libero fra 

due sbarre orizzontali successive di almeno 15 cenƟmetri e spazio libero fra eventuali elemenƟ verƟcali di 
almeno 50 cenƟmetri) e realizzando con le stesse caraƩerisƟche gli eventuali cancelli per le ispezioni. In 
determinate circostanze e in parƟcolare nel caso di uƟlizzo nella buona stagione da parte di esemplari 

numerosi, alla chiusura degli accessi può essere preferibile la recinzione dell’area che ospita gli accessi stessi.
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Applicazione delle Misure di conservazione, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e aggiornate con 
D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con D.G.R. n.10-

398/2024/XII del 21/11/2024,::
art. (DivieƟ, obblighi e buone praƟche per colonie di ChiroƩeri che si trovano in ambienƟ soƩerranei naturali o 

seminaturali)
1. È vietato:

a) aƩrezzare le groƩe sede di colonie di chiroƩeri a fini turisƟci;
b) alterare le condizioni microclimaƟche delle groƩe tramite apertura di seƫ o gallerie

ostruite, ovvero tramite la costruzione di struƩure quali muri, porte, etc.; sono faƫ salvi
intervenƟ esplicitamente volƟ alla conservazione della colonia;

c) realizzare impianƟ di illuminazione che illuminino, anche indireƩamente, gli ingressi delle cavità;
d) realizzare nuove infrastruƩure (edifici, strade, parcheggi, etc.) a meno di 500 metri di

distanza dall’ingresso delle cavità;
e) l’accesso alle cavità (o a rami laterali delle stesse) in cui si rifugiano i chiroƩeri durante i periodi riproduƫvi o 

di svernamento; sono faƫ salvi i casi previsƟ da moƟvazioni di pubblica incolumità o studio scienƟfico;
f) l’accesso alle cavità durante le ore noƩurne comprese tra il tramonto e l’alba nel il

periodo tardo esƟvo (agosto-seƩembre).
g) l'accesso alle cavità arƟficiali dal 15 seƩembre al 30 aprile in presenza di chiroƩeri

2. Obblighi:
a) l’accesso alle cavità è ammesso sulla base di quanto previsto dal piano di gesƟone

o da apposito regolamento di fruizione che stabilisca date, orari e numero di persone che possono accedere al 
sito;

b) negli intervenƟ di chiusura degli accessi evitare le soluzioni che impediscono od
ostacolano fortemente il transito dei chiroƩeri, quali murature piene, cancelli a sbarre verƟcali o griglie a 

maglia fiƩa. L’obieƫvo di escludere l’accesso antropico e mantenere la possibilità di transito per i chiroƩeri può 
essere raggiunto dotando gli accessi di chiusure a sbarre orizzontali sufficientemente spaziate (spazio libero fra 

due sbarre orizzontali successive di almeno 15 cenƟmetri e spazio libero fra eventuali elemenƟ verƟcali di 
almeno 50 cenƟmetri) e realizzando con le stesse caraƩerisƟche gli eventuali cancelli per le ispezioni. In 
determinate circostanze e in parƟcolare nel caso di uƟlizzo nella buona stagione da parte di esemplari 

numerosi, alla chiusura degli accessi può essere preferibile la recinzione dell’area che ospita gli accessi stessi.
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D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019,  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con D.G.R. n.10-
398/2024/XII del 21/11/2024:

Art. (Misure per la tutela di Canis lupus)
1. Obblighi:

a) Nel territorio del Sito e nelle aree limitrofe, prevedere la messa in aƩo di un
sistema integrato di intervenƟ finalizzaƟ alla protezione degli aƩacchi da canidi
che comprenda, oltre all’uso di recinzioni eleƩrificate mobili, il ricorso ai cani da
guardiania, ai dissuasori acusƟci e l’adozione di buone praƟche per assicurare il

controllo degli animali al pascolo tenendo conto del Documento recepito dalla DG
Ambiente della Commissione Europea nel 2015, che descrive le minacce alla
conservazione della popolazione di lupo sulle Alpi e Appennino e definisce le

azioni chiave da implementare per ridurle, e tenendo conto delle indicazioni e
degli indirizzi stabiliƟ dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del

Mare, nell’ambito di uno specifico piano di gesƟone nazionale. Tali praƟche
devono essere estese anche alle aree esterne al Sito, ma in relazione funzionale

con esso;
b)Il soggeƩo gestore, nelle aree di propria competenza, effeƩua e coordina il monitoraggio in conformità a 

quanto previsto dal DPR 357/97 art. 7 c. 2 per la sorveglianza dello stato di conservazione della specie. Il 
monitoraggio deve essere eseguito nel rispeƩo dello schema nazionale sulla base di quanto definito nel 
documento aƩualmente vigente "Linee guida e protocolli per il monitoraggio nazionale del lupo in Italia. 

Realizzate nell’ambito della convenzione ISPRA-Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
per ‘Aƫvità di monitoraggio nazionale nell’ambito del Piano di Azione del lupo’ (Marucco et al. 2020)

c) il soggeƩo gestore, senƟto il Centro di Referenza per la Conservazione e
GesƟone dei Grandi Carnivori della Regione Piemonte, individua le “Aree

funzionali alla conservazione della Specie” sulla base delle aƫvità di
monitoraggio di cui alla leƩera b) del comma 1 del presente ArƟcolo e del

""Modello spaziale e Mappa di Idoneità Ambientale per i siƟ di Riproduzione del
Lupo sulle Alpi Piemontesi” (Allegato D) realizzato nell’ambito del ProgeƩo LIFE

WOLFALPS);
d) il SoggeƩo Gestore tutela i siƟ di riproduzione documentaƟ nel Sito, ancorchè
esterni alle aree di cui alla precedente leƩera c) se necessario regolamentandone

l’accesso od applicando i disposƟ di cui all’Art. 3, comma 1), leƩera y) delle
presenƟ “Misure di Conservazione sitospecifiche”;

e) il soggeƩo gestore per il territorio di propria competenza, salvaguarda le “Aree
idonee alla riproduzione della Specie per il territorio della Regione Piemonte”

idenƟficate mediante l’allegato D, promuovendo una gesƟone programmata delle
aƫvità antropiche compaƟbile con le esigenze ecologiche della specie;

f) Il SoggeƩo Gestore individua le aree ad alto rischio di mortalità da impaƩo
veicolare per il lupo aƩraverso l’analisi territoriale del rischio.

g) Il soggeƩo gestore monitora la presenza dei cani vaganƟ e il fenomeno del
randagismo canino, in parƟcolare relaƟvamente alle razze canine simili al lupo

(cane lupo cecoslovacco);
h) In presenza di casi di comprovato o sospeƩo uƟlizzo di esche e bocconi

avvelenaƟ effeƩua il controllo e la bonifica del territorio del Sito anche mediante
l’uƟlizzo di unità cinofile anƟveleno.

2. DivieƟ
a) EffeƩuare qualsiasi aƫvità che preveda l’uƟlizzo della tecnica di wolf-howling

(ululato indoƩo) non moƟvata da esigenze di monitoraggio/ricerca e senza
l’assenso del soggeƩo gestore.

3. Ulteriori divieƟ vigenƟ nelle aree individuate secondo i disposƟ di cui al precedente
comma 1 leƩera c):

a) EffeƩuare intervenƟ selvicolturali (compreso l’esbosco) nel periodo compreso tra
il 1 maggio ed il 30 seƩembre di ogni anno; nel restante periodo e faƫ salvi
eventuali ulteriori limitazioni di cui al capo I, nelle stesse aree sono ammessi

esclusivamente:
1. intervenƟ selvicolturali orientaƟ al raggiungimento e alla conservazione di

una struƩura forestale caraƩerizzata da una maggiore maturità e da una
composizione specifica il più possibile simile a quella naturale;

2. la conservazione e/o il riprisƟno di radure all’interno di superfici forestali,
con superficie unitaria inferiore a 2000 metri quadri ed estensione
complessiva non superiore al 10 per cento della superficie boscata;

3. il riprisƟno naturalisƟco di stagni, maceratoi, pozze di abbeverata,
fontanili, risorgive, fossi e mureƫ a secco interni al bosco.

b) PraƟcare l’aƫvità venatoria, inclusa l’aƫvità di controllo demografico del
cinghiale, nel periodo compreso tra il 1 maggio ed il 30 seƩembre di ogni anno;

c) svolgere aƫvità di addestramento cani, con o senza sparo, dal 1° maggio al 30
seƩembre;

hƩps://www.region
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Supporto agli allevatori per la partecipazione a bandi per l'assegnazione di fondi per la prevenzione 
degli aƩacchi dei lupi (SRA17 CSR 2023-27 IntervenƟ agro-climaƟco-ambientali).
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e/o di 

gesƟone 
ordinaria 
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Canis lupus no PI03 100 SoggeƩo Gestore si veda descrizione 10.000 € no

Canis lupus no PI03 100 SoggeƩo Gestore in corso si veda descrizione si

Canis lupus no PG14 10 SoggeƩo Gestore in corso si veda descrizione no

Canis lupus no PG14 100 SoggeƩo Gestore in corso si veda descrizione no

no 100 SoggeƩo Gestore si vedi descrizione

no 100 SoggeƩo Gestore si vedi descrizione

si PI02 100 SoggeƩo Gestore si vedi descrizione

si PI02 100 SoggeƩo Gestore Si vedi descrizione 10.000 € si
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dell'habit

at di 
specie

da 
avviare

Monitoraggio dell'impaƩo dei cani da pastore sul comportamento dei lupi e valutazione delle 
predazioni dei cani stessi

Avvio dell' aƫvità prevista nel ciclo di programmazione 2024-2027
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Monitoraggio intensivo dei casi di ibridazione ed eventuale intervento aƫvo di rimozione secondo il 
protocollo di Perrone et al. (2021) Linee guida per la gesƟone degli ibridi lupo-cane nelle Regioni 

alpine - ProgeƩo LIFE18 NAT/IT/000972 LIFE WolfAlps EU – AZIONE A6
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Campagna di divulgazione sui rischi e le conseguenze degli aƫ di bracconaggio tramite 
avvelenamento
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Intervento aƫvo di ricerca, prevenzione e bonifica delle esche avvelenate tramite uso di cani anƟ-
veleno
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3130 Acque stagnanƟ, da 
oligotrofe a mesotrofe, con 

vegetazione dei 
LiƩorelletea uniflorae e/o 
degli Isoëto-Nanojuncetea

Mantenimen
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dell'aƩuale 
grado di 
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ne
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regolamentaz

ione

Norme sito-
specifiche -

a tutela  dell'habitat 
3130

% della 
superficie 
dell'habit

at

Applicazione delle Misure di conservazione, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e aggiornate con 
D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ,  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con D.G.R. n.10-

398/2024/XII del 21/11/2024:, CAPO III 
art. Presenza dell'habitat 3130 e 3150

DivieƟ:
a) prosciugamento o trasformazione d’uso dei bacini o laghi che ospitano la cenosi;

b) prelievi o immissioni idriche che causino repenƟni cambiamenƟ del livello delle acque;
c) immissioni idriche direƩe o indireƩe (uƟlizzo di effluenƟ zootecnici in aree di torbiera o falda
affiorante connesse ai laghi), contenenƟ livelli di nutrienƟ (fosfaƟ, nitraƟ) superiori a quelli medi

lacustri;
d) realizzazione di struƩure turisƟco-ricreaƟve o finalizzate ad aƫvità sporƟve (passerelle, palafiƩe,

imbarcaderi, ormeggi, spiagge) in traƫ spondali caraƩerizzaƟ dalla presenza dell’habitat.
Obblighi:

a) il contenimento della vegetazione acquaƟca è ammesso esclusivamente per il mantenimento di
canali che consentono il transito delle imbarcazioni dagli aƩracchi già autorizzaƟ al momento

dell’approvazione del presente aƩo ed in tali casi è consenƟto, previa assenso del soggeƩo
gestore, solamente fino alla profondità streƩamente necessaria al pescaggio in sicurezza dei

natanƟ; sono faƫ salvi eventuali intervenƟ di gesƟone aƫva sulla base di progeƫ specifici volƟ
alla conservazione degli habitat e approvaƟ dal soggeƩo gestore;

b) controllo demografico di specie animali alloctone, in parƟcolare pesci, nutria (Myocastor coypus),
gamberi esoƟci (Procambarus, Orconectes, Pacifastacus etc.), mediante apposiƟ programmi

previsƟ dal piano di gesƟone o realizzaƟ previo assenso del soggeƩo gestore, faƩo salvo
l’eventuale espletamento della procedura di valutazione di incidenza;

c) controllo e eliminazione specie alloctone della flora (Nelumbo nucifera, Nymphaea mexicana
etc.), mediante apposiƟ programmi previsƟ dal piano di gesƟone o autorizzaƟ dal soggeƩo

gestore;
d) i dragaggi e gli intervenƟ che possono causare l’alterazione delle rive o del fondale dei bacini o

laghi che ospitano la cenosi, inclusi la movimentazione, liberazione e dispersione nelle acque
degli inquinanƟ (fosfaƟ ecc.) caƩuraƟ nei sedimenƟ di bacini lacustri devono essere previsƟ

nell’ambito di intervenƟ del piano di gesƟone o previo espletamento della procedura di
valutazione di incidenza.
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Applicazione delle Misure di conservazione, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ,  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione 

approvaƟ con D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024:, CAPO III 
art. Presenza dell'habitat 3140

DivieƟ:
a) prelievi o immissioni idriche che causino repenƟni cambiamenƟ del livello delle acque;

b) realizzazione di struƩure turisƟco-ricreaƟve, incluse passerelle, imbarcaderi, ormeggi e spiagge,
in corrispondenza di stazioni a Chara spp.

Obblighi:a) regolamentazione della navigazione, al fine di tutelare le stazioni a Chara spp, se prevista 
dal

piano di gesƟone o autorizzata dal soggeƩo gestore;
b) il dragaggio delle rive e del fondale degli specchi d’acqua o delle porzioni di laghi che

ospitano la cenosi, deve essere previsto nell’ambito degli intervenƟ del piano di gesƟone o
previo espletamento della procedura di valutazione di incidenza.
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Applicazione delle Misure di conservazione, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e aggiornate con 
D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ,  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con D.G.R. n.10-

398/2024/XII del 21/11/2024:, CAPO III 
art. Presenza dell'habitat 3130 e 3150

DivieƟ:
a) prosciugamento o trasformazione d’uso dei bacini o laghi che ospitano la cenosi;

b) prelievi o immissioni idriche che causino repenƟni cambiamenƟ del livello delle acque;
c) immissioni idriche direƩe o indireƩe (uƟlizzo di effluenƟ zootecnici in aree di torbiera o falda
affiorante connesse ai laghi), contenenƟ livelli di nutrienƟ (fosfaƟ, nitraƟ) superiori a quelli medi

lacustri;
d) realizzazione di struƩure turisƟco-ricreaƟve o finalizzate ad aƫvità sporƟve (passerelle, palafiƩe,

imbarcaderi, ormeggi, spiagge) in traƫ spondali caraƩerizzaƟ dalla presenza dell’habitat.
Obblighi:

a) il contenimento della vegetazione acquaƟca è ammesso esclusivamente per il mantenimento di
canali che consentono il transito delle imbarcazioni dagli aƩracchi già autorizzaƟ al momento

dell’approvazione del presente aƩo ed in tali casi è consenƟto, previa assenso del soggeƩo
gestore, solamente fino alla profondità streƩamente necessaria al pescaggio in sicurezza dei

natanƟ; sono faƫ salvi eventuali intervenƟ di gesƟone aƫva sulla base di progeƫ specifici volƟ
alla conservazione degli habitat e approvaƟ dal soggeƩo gestore;

b) controllo demografico di specie animali alloctone, in parƟcolare pesci, nutria (Myocastor coypus),
gamberi esoƟci (Procambarus, Orconectes, Pacifastacus etc.), mediante apposiƟ programmi

previsƟ dal piano di gesƟone o realizzaƟ previo assenso del soggeƩo gestore, faƩo salvo
l’eventuale espletamento della procedura di valutazione di incidenza;

c) controllo e eliminazione specie alloctone della flora (Nelumbo nucifera, Nymphaea mexicana
etc.), mediante apposiƟ programmi previsƟ dal piano di gesƟone o autorizzaƟ dal soggeƩo

gestore;
d) i dragaggi e gli intervenƟ che possono causare l’alterazione delle rive o del fondale dei bacini o

laghi che ospitano la cenosi, inclusi la movimentazione, liberazione e dispersione nelle acque
degli inquinanƟ (fosfaƟ ecc.) caƩuraƟ nei sedimenƟ di bacini lacustri devono essere previsƟ

nell’ambito di intervenƟ del piano di gesƟone o previo espletamento della procedura di
valutazione di incidenza.
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Controllo numerico delle specie esoƟche invasive che rappresentano una minaccia per la 
conservazione dell'habitat (es. Myocastor coypus, iƫofauna esoƟca)
Avvio dell' aƫvità prevista nel ciclo di programmazione 2024-2027
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3220 Fiumi alpini con 
vegetazione riparia erbacea

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

RE - 
regolamentaz

ione

Norme sito-
specifiche -

a tutela  dell' habitat 
3220

% della 
superficie 
dell'habit

at

Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017 e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ,  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024:, in parƟcolare:
Art. 13 (Norme per Greto torrenƟ alpini con vegetazione erbacea (3220), vegetazione riparia arbusƟva

dei torrenƟ alpini a Myricaria germanica (3230) e vegetazione riparia e di greto a Salix eleagnos
dei fiumi alpini (3240)

1. È vietato:
a) effeƩuare operazioni di estrazione inerƟ, movimenƟ terra, escavazioni, disalvei,

riprofilature; sono esclusi dal presente divieto gli intervenƟ essenziali necessari per la
tutela della pubblica incolumità, dell’equilibrio idrodinamico del corso d’acqua e per la
difesa di insediamenƟ e infrastruƩure, previo l’assenso del soggeƩo gestore, faƩo salvo

l’eventuale espletamento della procedura di valutazione di incidenza;
b) faƩo salvo il divieto di cui all’art. 12bis), nuove captazioni e derivazioni idriche che

incidono direƩamente o indireƩamente sugli habitat. Il rinnovo delle concessioni deve
essere soƩoposto a procedura di valutazione di incidenza e, in ogni caso, non è

ammesso l’aumento del prelievo già autorizzato al momento dell’entrata in vigore del
presente Piano (leƩera così sosƟtuita con D.G.R. n. n. 24-8287 del 11/1/2019).

c) transitare sui greƟ e guadare con mezzi a motore, faƫ salvi i moƟvi di soccorso, pubblica
sicurezza e anƟncendio e specifico assenso disposto dal soggeƩo gestore;

d) limitare la naturale divagazione dei fiumi in zone naturali o prive di infrastruƩure ed
insediamenƟ a rischio con nuove arginature e contenimenƟ arƟficiali;

e) ferƟlizzare e/o ricoprire con suolo i greƟ ai fini della trasformazione in colƟvi o praterie;
f) effeƩuare spandimenƟ zootecnici in aree di greto o alvei fluviali e torrenƟzi;

g) asportare o tagliare la vegetazione legnosa arbusƟva o erbacea salvo quanto previsto
alla leƩera a) e per intervenƟ effeƩuaƟ dal soggeƩo gestore e finalizzaƟ al mantenimento

di specie e/o habitat di interesse comunitario;
h) nelle formazioni ascrivibili ai saliceƟ ripari (habitat 3230, 3240), aƩuare forme di gesƟone

aƫva; sono esclusi dal presente divieto gli intervenƟ necessari per comprovate esigenze
di sicurezza idraulica, previo l’assenso del soggeƩo gestore, faƩo salvo l’eventuale

espletamento della procedura di valutazione di incidenza.
2. È obbligatorio:

a) mantenere traƫ fluviali e perifluviali soggeƫ naturalmente alla divagazione o
alluvionamento al di fuori di traƫ urbanizzaƟ o con presenza di infrastruƩure.
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Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017 e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ,  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024:, in parƟcolare:
Art. 13 (Norme per Greto torrenƟ alpini con vegetazione erbacea (3220), vegetazione riparia arbusƟva

dei torrenƟ alpini a Myricaria germanica (3230) e vegetazione riparia e di greto a Salix eleagnos
dei fiumi alpini (3240)

1. È vietato:
a) effeƩuare operazioni di estrazione inerƟ, movimenƟ terra, escavazioni, disalvei,

riprofilature; sono esclusi dal presente divieto gli intervenƟ essenziali necessari per la
tutela della pubblica incolumità, dell’equilibrio idrodinamico del corso d’acqua e per la
difesa di insediamenƟ e infrastruƩure, previo l’assenso del soggeƩo gestore, faƩo salvo

l’eventuale espletamento della procedura di valutazione di incidenza;
b) faƩo salvo il divieto di cui all’art. 12bis), nuove captazioni e derivazioni idriche che

incidono direƩamente o indireƩamente sugli habitat. Il rinnovo delle concessioni deve
essere soƩoposto a procedura di valutazione di incidenza e, in ogni caso, non è

ammesso l’aumento del prelievo già autorizzato al momento dell’entrata in vigore del
presente Piano (leƩera così sosƟtuita con D.G.R. n. n. 24-8287 del 11/1/2019).

c) transitare sui greƟ e guadare con mezzi a motore, faƫ salvi i moƟvi di soccorso, pubblica
sicurezza e anƟncendio e specifico assenso disposto dal soggeƩo gestore;

d) limitare la naturale divagazione dei fiumi in zone naturali o prive di infrastruƩure ed
insediamenƟ a rischio con nuove arginature e contenimenƟ arƟficiali;

e) ferƟlizzare e/o ricoprire con suolo i greƟ ai fini della trasformazione in colƟvi o praterie;
f) effeƩuare spandimenƟ zootecnici in aree di greto o alvei fluviali e torrenƟzi;

g) asportare o tagliare la vegetazione legnosa arbusƟva o erbacea salvo quanto previsto
alla leƩera a) e per intervenƟ effeƩuaƟ dal soggeƩo gestore e finalizzaƟ al mantenimento

di specie e/o habitat di interesse comunitario;
h) nelle formazioni ascrivibili ai saliceƟ ripari (habitat 3230, 3240), aƩuare forme di gesƟone

aƫva; sono esclusi dal presente divieto gli intervenƟ necessari per comprovate esigenze
di sicurezza idraulica, previo l’assenso del soggeƩo gestore, faƩo salvo l’eventuale

espletamento della procedura di valutazione di incidenza.
2. È obbligatorio:

a) mantenere traƫ fluviali e perifluviali soggeƫ naturalmente alla divagazione o
alluvionamento al di fuori di traƫ urbanizzaƟ o con presenza di infrastruƩure.
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incaricaƟ

3240 Fiumi alpini con 
vegetazione riparia legnosa 

a Salix eleagnos

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

RE - 
regolamentaz

ione

Norme sito-
specifiche -

a tutela dell' habitat 
3240

% della 
superficie 
dell'habit

at

Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017 e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024, in parƟcolare:
Art. 13 (Norme per Greto torrenƟ alpini con vegetazione erbacea (3220), vegetazione riparia arbusƟva

dei torrenƟ alpini a Myricaria germanica (3230) e vegetazione riparia e di greto a Salix eleagnos
dei fiumi alpini (3240)

1. È vietato:
a) effeƩuare operazioni di estrazione inerƟ, movimenƟ terra, escavazioni, disalvei,

riprofilature; sono esclusi dal presente divieto gli intervenƟ essenziali necessari per la
tutela della pubblica incolumità, dell’equilibrio idrodinamico del corso d’acqua e per la
difesa di insediamenƟ e infrastruƩure, previo l’assenso del soggeƩo gestore, faƩo salvo

l’eventuale espletamento della procedura di valutazione di incidenza;
b) faƩo salvo il divieto di cui all’art. 12bis), nuove captazioni e derivazioni idriche che

incidono direƩamente o indireƩamente sugli habitat. Il rinnovo delle concessioni deve
essere soƩoposto a procedura di valutazione di incidenza e, in ogni caso, non è

ammesso l’aumento del prelievo già autorizzato al momento dell’entrata in vigore del
presente Piano (leƩera così sosƟtuita con D.G.R. n. n. 24-8287 del 11/1/2019).

c) transitare sui greƟ e guadare con mezzi a motore, faƫ salvi i moƟvi di soccorso, pubblica
sicurezza e anƟncendio e specifico assenso disposto dal soggeƩo gestore;

d) limitare la naturale divagazione dei fiumi in zone naturali o prive di infrastruƩure ed
insediamenƟ a rischio con nuove arginature e contenimenƟ arƟficiali;

e) ferƟlizzare e/o ricoprire con suolo i greƟ ai fini della trasformazione in colƟvi o praterie;
f) effeƩuare spandimenƟ zootecnici in aree di greto o alvei fluviali e torrenƟzi;

g) asportare o tagliare la vegetazione legnosa arbusƟva o erbacea salvo quanto previsto
alla leƩera a) e per intervenƟ effeƩuaƟ dal soggeƩo gestore e finalizzaƟ al mantenimento

di specie e/o habitat di interesse comunitario;
h) nelle formazioni ascrivibili ai saliceƟ ripari (habitat 3230, 3240), aƩuare forme di gesƟone

aƫva; sono esclusi dal presente divieto gli intervenƟ necessari per comprovate esigenze
di sicurezza idraulica, previo l’assenso del soggeƩo gestore, faƩo salvo l’eventuale

espletamento della procedura di valutazione di incidenza.
2. È obbligatorio:

a) mantenere traƫ fluviali e perifluviali soggeƫ naturalmente alla divagazione o
alluvionamento al di fuori di traƫ urbanizzaƟ o con presenza di infrastruƩure.
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SoggeƩo 
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3260 Fiumi delle pianure e 
montani con vegetazione 

del Ranunculion fluitanƟs e 
Callitricho- Batrachion

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
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RE - 
regolamentaz

ione
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dell' habitat 3260
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at

da 
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Inserimento di un apposito arƟcolo nelle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate approvate con 
D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017 e aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ed allineate con gli obieƫvi di 

conservazione approvaƟ con D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024  , con il seguente testo:

Art. XXX
(Risorgive, fontanili, ruscelli, fossi e canali a lento corso con vegetazione acquaƟca (3260))

1. DivieƟ:
a) eliminazione dei filari e della vegetazione forestale prossimi o limitrofi ai corpi idrici;

b) alterazione del regime idrico naturale causando periodi di prosciugamento;
c) dragaggi ed eliminazione della cenosi acquaƟca;

d) movimentazione di terra o intervenƟ che possano comportare aumento della torbidità e della 
sedimentazione sul fondale.

2. Obblighi:
a) Mantenimento aƩraverso periodiche azioni di sfalcio della vegetazione ripariale e acquaƟca da effeƩuarsi 

con opportune tecniche previste dal piano di gesƟone o con progeƫ approvaƟ dal soggeƩo gestore;
b) mantenimento di flusso idrico permanente;

c) mantenimento di fasce tampone vegetate tra ambienƟ agricoli e corsi d’acqua occupaƟ dall’habitat. 

Modifica alle Misure di 
conservazione sito-

specifiche

SoggeƩo 
gestore / 
Regione 

Piemonte

Approvazione modifica misure di conservazione sito 
specifiche

con DGR prevista nel 2026
Verifica, tramite sorveglianza, del rispeƩo delle 

norme da parte dei soggeƫ isƟtuzionali incaricaƟ

6110* Formazioni erbose 
rupicole calcicole o basofile 

dell’Alysso-Sedion albi

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

RE - 
regolamentaz

ione

Applicazione delle 
Misure di 

conservazione sito-
specifiche -

  a tutela dell' 
habitat 6110
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superficie 
dell'habit

at

da 
avviare

Inserimento di un apposito arƟcolo nelle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate approvate con 
D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017 e aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ed allineate con gli obieƫvi di 

conservazione approvaƟ con D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024, in parƟcolare:

Art. 8
(Formazioni erbose rupicole calcicole o basofile dell’Alysso-Sedion – 6110*) (Cod. PalearƟc 34.11)

1.Obblighi:
a) Evoluzione libera, salvo intervenƟ previsƟ dal soggeƩo gestore per miglioramenƟ conservaƟvi dell'habitat.

2.Buone praƟche:
a) incenƟvare aƫvità di conservazione in banca del germoplasma e colƟvazione in banca colturale delle specie 

di interesse conservazionisƟco Ɵpiche dell'habitat;
b) monitoraggi florisƟco-vegetazionali delle dinamiche riguardanƟ gli habitat (rigenerazione dei popolamenƟ 

delle specie, ecc.);
c) decespugliamento per contrastare l'insediamento di specie arbusƟve;

e) approfondire le conoscenze sull'impaƩo del pascolamento.

hƩps://www.region Applicazione delle 
Misure sito-specifiche
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6210* Formazioni erbose 
secche seminaturali e facies 

coperte da cespugli su 
substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) 
(*notevole fioritura di 

orchidee)
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Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017 e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024, in parƟcolare:
Art. 10 (Norme per praterie secche su calcare a Bromus erectus (6210))

1. È vietato:
a) irrigazioni, lavorazioni del suolo o altre praƟche che possano causare la compromissione

della coƟca permanente, incluse le concimazioni diverse da quelle organiche e
comunque evitando la concentrazione di ferƟlità;

b) effeƩuare più di due turni di pascolo o sfalci annuali.
2. E’ obbligatorio:

a) adoƩare tecniche di pascolo turnato, sorvegliato guidato o confinato, senza
pernoƩamento degli animali concentrato e ripetuto nello stesso luogo, faƩa salva

l’eventuale applicazione delle tecniche di prevenzione degli aƩacchi da lupo;
b) stabilire i carichi animali in funzione delle risorse foraggere, evitando concentrazioni che

possano causare senƟeramenƟ e alterare le caraƩerisƟche della coƟca.
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6430 Bordure planiziali, 
montane e alpine di 
megaforbie idrofile
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ne
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ione

Norme sito-
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6430
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Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017 e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024,, in parƟcolare:
Art. 9 (Norme per le bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile – 6430)(Cod. PalearƟc

37.70)
1. DivieƟ:

h) (a), b), c), d), e), f), g) leƩere mancanƟ per mero errore materiale) prosciugamento arƟficiale, anche
temporaneo, delle zone umide permanenƟ; sono faƫ salvi gli intervenƟ di disinquinamento o di eradicazione di 

specie alloctone invasive;
i) nuove captazioni permanenƟ o temporanee per prelievi ad uso potabile e per l'abbeverata del besƟame;
j) operazioni di bonifica, drenaggi, modifica di aƩuali captazioni e ogni altra alterazione del reƟcolo idrico 

facente parte del bacino idrologico immissario nell'habitat;
k) pascolamento, salvo intervenƟ previsƟ dal soggeƩo gestore per miglioramenƟ conservaƟvi dell'habitat.

2. Obblighi:
a) qualsiasi intervento selvicolturale, compreso il concentramento e l’esbosco, deve essere condoƩo con 

l’obieƫvo di minimizzare l’impaƩo sull’habitat, qualora individuato dal soggeƩo gestore, e secondo le 
indicazioni imparƟte dallo stesso;

b) sulle superfici individuate dal soggeƩo gestore, contenimento o eradicazione delle specie alloctone invasive;
c) non creare aperture in ambiente boschivo che possano modificare lo stato dei luoghi;

d) entro il margine boschivo, gli intervenƟ selvicolturali devono prevedere il rilascio degli arbusƟ tra l'habitat e 
la formazione arborea.
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6510 Praterie magre da 
fieno a bassa alƟtudine 
(Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis)
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Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017 e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024,, in parƟcolare:
Art.  15 (Norme per praƟ stabili da sfalcio di bassa quota (6510) e praterie montane da fieno (6520))

1. È vietato:
a) lavorazioni del suolo o altre praƟche che possano causare la compromissione della

coƟca permanente oltre che il danneggiamento della coƟca erbosa a causa del transito
e/o dello stazionamento di mezzi motorizzaƟ, faƫ salvi i mezzi impiegaƟ nei lavori agrosilvo-

pastorali;
b) concimazioni superiori ai nutrienƟ asportaƟ con la produzione foraggera e impiegare

concimi minerali.
2. E’ obbligatorio:

a) stabilire i carichi animali in funzione delle risorse foraggere, la gesƟone degli
spostamenƟ, il pernoƩamento e la distribuzione dei punƟ di abbeverata, evitando

concentrazioni che possano causare senƟeramenƟ e alterare le caraƩerisƟche della
coƟca.
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7220* SorgenƟ pietrificanƟ 
con formazione di tufi 

(Cratoneurion)
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Applicazione delle Misure di conservazione, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e aggiornate con 
D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con D.G.R. n.10-

398/2024/XII del 21/11/2024 , CAPO III 
art. (Torbiere (alte e basse), paludi, sorgenƟ e formazioni pioniere igrofile arƟco alpine (7220,

7230))
DivieƟ:

a) accedere ed effeƩuare qualsiasi intervento di modifica anche temporanea delle caraƩerisƟche
dell’area, inclusi estrazione della torba, pascolamento, transito, stazionamento e abbeverata di

ungulaƟ domesƟci, spandimenƟ di concimi e liquami zootecnici, sfalcio, calpestamento e
compaƩamento della superficie; sono faƫ salvi eventuali intervenƟ di gesƟone aƫva sulla base di

progeƫ specifici volƟ alla conservazione degli habitat e approvaƟ dal soggeƩo gestore;
b) svolgere aƫvità turisƟco –ricreaƟve (quali posizionamento di tende, aƫvità di pic-nic ecc.) al di

fuori dei percorsi e delle aree individuate dal soggeƩo gestore;
c) modificare il regime della falda superficiale;

d) nuove captazioni e derivazioni idriche che alterino significaƟvamente il regime idrologico, lo stato
morfologico, lo stato di qualità ecologico e chimico; il rinnovo delle concessioni deve essere soƩoposto a 

procedura di valutazione di incidenza. In ogni caso non è ammesso l’aumento dei
prelievi autorizzaƟ al momento dell’entrata in vigore del presente provvedimento.

Obblighi:
a) eventuali intervenƟ di conservazione per il contenimento delle specie erbacee e legnose

d’invasione dovranno essere previsƟ dal piano di gesƟone o realizzaƟ previo espletamento della
procedura di valutazione di incidenza secondo le seguenƟ specifiche:

- a mosaico intervenendo su non più di 1/3 della superficie dell’habitat per anno;
- in epoca tardiva per non interferire con la fioritura delle specie vegetali di interesse

conservazionisƟco;
- uƟlizzando sistemi che eviƟno la compaƩazione del suolo (passerelle provvisorie, natanƟ,

ecc.);
b) le aree umide di cui al presente arƟcolo, ubicate in comprensori d’alpeggio, pascoli o altre aree
ad uso agroforestale e pastorale devono essere individuate sul terreno tramite recinzioni (fisse o
temporanee) ed esplicitamente escluse delle superfici pascolabili, anche in sede di capitolato del

contraƩo di affiƩo.
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7230 Torbiere basse 
alcaline
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Applicazione delle Misure di conservazione, approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017  e aggiornate con 
D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con D.G.R. n.10-

398/2024/XII del 21/11/2024 , CAPO III 
art. (Torbiere (alte e basse), paludi, sorgenƟ e formazioni pioniere igrofile arƟco alpine (7220,

7230))
DivieƟ:

a) accedere ed effeƩuare qualsiasi intervento di modifica anche temporanea delle caraƩerisƟche
dell’area, inclusi estrazione della torba, pascolamento, transito, stazionamento e abbeverata di

ungulaƟ domesƟci, spandimenƟ di concimi e liquami zootecnici, sfalcio, calpestamento e
compaƩamento della superficie; sono faƫ salvi eventuali intervenƟ di gesƟone aƫva sulla base di

progeƫ specifici volƟ alla conservazione degli habitat e approvaƟ dal soggeƩo gestore;
b) svolgere aƫvità turisƟco –ricreaƟve (quali posizionamento di tende, aƫvità di pic-nic ecc.) al di

fuori dei percorsi e delle aree individuate dal soggeƩo gestore;
c) modificare il regime della falda superficiale;

d) nuove captazioni e derivazioni idriche che alterino significaƟvamente il regime idrologico, lo stato
morfologico, lo stato di qualità ecologico e chimico; il rinnovo delle concessioni deve essere soƩoposto a 

procedura di valutazione di incidenza. In ogni caso non è ammesso l’aumento dei
prelievi autorizzaƟ al momento dell’entrata in vigore del presente provvedimento.

Obblighi:
a) eventuali intervenƟ di conservazione per il contenimento delle specie erbacee e legnose

d’invasione dovranno essere previsƟ dal piano di gesƟone o realizzaƟ previo espletamento della
procedura di valutazione di incidenza secondo le seguenƟ specifiche:

- a mosaico intervenendo su non più di 1/3 della superficie dell’habitat per anno;
- in epoca tardiva per non interferire con la fioritura delle specie vegetali di interesse

conservazionisƟco;
- uƟlizzando sistemi che eviƟno la compaƩazione del suolo (passerelle provvisorie, natanƟ,

ecc.);
b) le aree umide di cui al presente arƟcolo, ubicate in comprensori d’alpeggio, pascoli o altre aree
ad uso agroforestale e pastorale devono essere individuate sul terreno tramite recinzioni (fisse o
temporanee) ed esplicitamente escluse delle superfici pascolabili, anche in sede di capitolato del

contraƩo di affiƩo.
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8130 Ghiaioni del 
Mediterraneo occidentale e 

termofili
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Aggiunta di un arƟcolo specifico per l'habitat nelle Misure di conservazione sito-specifiche approvate con D.G.R. 
6-4583 del 23/01/2017  e aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019   ed allineate con gli obieƫvi di 

conservazione approvaƟ con D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024 

Art. xx
(AmbienƟ rupestri (8130 (Cod. PalearƟc 61.30), 8210 (Cod. PalearƟc 62.10), 8220 (Cod. PalearƟc 62.20))

1. DivieƟ:
a) apertura di cave, prelievi o movimentazioni di detriƟ e altre aƫvità o intervenƟ che possano incidere sulla 

vegetazione rupicola;
b) abbruciamenƟ di materiale vegetale;

c) stazionamento concentrato degli animali domesƟci;
d) nell'habitat 8130: apertura di senƟeri e piste forestali; sci esƟvo; pascolo;

e) negli habitat 8210 e 8220: aƩrezzatura ex novo di pareƟ di roccia per l’arrampicata o di vie ferrate in 
presenza di stazioni di specie florisƟche e/o faunisƟche rupicole di interesse conservazionisƟco.

2. Obblighi:
a) sui ghiaioni l’accesso del pubblico è ammesso esclusivamente sulla rete viaria e senƟerisƟca esistente;

b) desƟnare gli ambienƟ rupestri alla loro dinamica naturale; sono faƫ salvi gli intervenƟ necessari a 
stabilizzare pareƟ o versanƟ in caso di pericolo di caduta massi incombenƟ su insediamenƟ e infrastruƩure.

SoggeƩo 
gestore / 
Regione 

Piemonte

Approvazione modifica misure di conservazione sito 
specifiche

con DGR prevista nel 2026
Verifica, tramite sorveglianza, del rispeƩo delle 

norme da parte dei soggeƫ isƟtuzionali incaricaƟ

8210 PareƟ rocciose 
calcaree con vegetazione 

casmofiƟca

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

RE - 
regolamentaz

ione

Aggiunta di una 
misura di 

conservazione 
specifica per gli 

ambienƟ rupestri

% della 
superficie 
dell'habit

at

da 
avviare

Aggiunta di un arƟcolo specifico per l'habitat nelle Misure di conservazione sito-specifiche approvate con D.G.R. 
6-4583 del 23/01/2017  e aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019   ed allineate con gli obieƫvi di 

conservazione approvaƟ con D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024 

Art. xx
(AmbienƟ rupestri (8130 (Cod. PalearƟc 61.30), 8210 (Cod. PalearƟc 62.10), 8220 (Cod. PalearƟc 62.20))

1. DivieƟ:
a) apertura di cave, prelievi o movimentazioni di detriƟ e altre aƫvità o intervenƟ che possano incidere sulla 

vegetazione rupicola;
b) abbruciamenƟ di materiale vegetale;

c) stazionamento concentrato degli animali domesƟci;
d) nell'habitat 8130: apertura di senƟeri e piste forestali; sci esƟvo; pascolo;

e) negli habitat 8210 e 8220: aƩrezzatura ex novo di pareƟ di roccia per l’arrampicata o di vie ferrate in 
presenza di stazioni di specie florisƟche e/o faunisƟche rupicole di interesse conservazionisƟco.

2. Obblighi:
a) sui ghiaioni l’accesso del pubblico è ammesso esclusivamente sulla rete viaria e senƟerisƟca esistente;

b) desƟnare gli ambienƟ rupestri alla loro dinamica naturale; sono faƫ salvi gli intervenƟ necessari a 
stabilizzare pareƟ o versanƟ in caso di pericolo di caduta massi incombenƟ su insediamenƟ e infrastruƩure.

SoggeƩo 
gestore / 
Regione 

Piemonte

Approvazione modifica misure di conservazione sito 
specifiche

con DGR prevista nel 2026
Verifica, tramite sorveglianza, del rispeƩo delle 

norme da parte dei soggeƫ isƟtuzionali incaricaƟ



Format_IT1160036_Stura di Demonte

no 100 SoggeƩo Gestore No vedi descrizione

no 100 SoggeƩo Gestore Si vedi descrizione

no 100 SoggeƩo Gestore in corso si

no 100 SoggeƩo Gestore in corso si

si 100 SoggeƩo Gestore Si vedi descrizione

si PI02 100 SoggeƩo gestore 20.000 € si FESR, LIFE

8220 PareƟ rocciose silicee 
con vegetazione casmofiƟca

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

RE - 
regolamentaz

ione

Aggiunta di una 
misura di 

conservazione 
specifica per gli 

ambienƟ rupestri

% della 
superficie 
dell'habit

at

da 
avviare

Aggiunta di un arƟcolo specifico per l'habitat nelle Misure di conservazione sito-specifiche approvate con D.G.R. 
6-4583 del 23/01/2017  e aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019   ed allineate con gli obieƫvi di 

conservazione approvaƟ con D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024 

Art. xx
(AmbienƟ rupestri (8130 (Cod. PalearƟc 61.30), 8210 (Cod. PalearƟc 62.10), 8220 (Cod. PalearƟc 62.20))

1. DivieƟ:
a) apertura di cave, prelievi o movimentazioni di detriƟ e altre aƫvità o intervenƟ che possano incidere sulla 

vegetazione rupicola;
b) abbruciamenƟ di materiale vegetale;

c) stazionamento concentrato degli animali domesƟci;
d) nell'habitat 8130: apertura di senƟeri e piste forestali; sci esƟvo; pascolo;

e) negli habitat 8210 e 8220: aƩrezzatura ex novo di pareƟ di roccia per l’arrampicata o di vie ferrate in 
presenza di stazioni di specie florisƟche e/o faunisƟche rupicole di interesse conservazionisƟco.

2. Obblighi:
a) sui ghiaioni l’accesso del pubblico è ammesso esclusivamente sulla rete viaria e senƟerisƟca esistente;

b) desƟnare gli ambienƟ rupestri alla loro dinamica naturale; sono faƫ salvi gli intervenƟ necessari a 
stabilizzare pareƟ o versanƟ in caso di pericolo di caduta massi incombenƟ su insediamenƟ e infrastruƩure.

SoggeƩo 
gestore / 
Regione 

Piemonte

Approvazione modifica misure di conservazione sito 
specifiche

con DGR prevista nel 2026
Verifica, tramite sorveglianza, del rispeƩo delle 

norme da parte dei soggeƫ isƟtuzionali incaricaƟ

9180* Foreste di versante, 
ghiaioni e valloni del Tilio-

Acerion

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

RE - 
regolamentaz

ione

Norme sito-
specifiche -

a tutela dell' habitat 
9180

% della 
superficie 
dell'habit

at

Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche approvate con D.G.R. 6-4583 del 23/01/2017 e 
aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019  ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 

D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024 , in parƟcolare
Art. 4 (Norme per i Boschi di Ɵglio, frassino e acero di monte di ghiaioni e d’impluvio compresi i querco

ƟglieƟ (9180*))
1. È vietato:

a) prelevare i portaseme in popolamenƟ con meno di 10 soggeƫ adulƟ fruƫficanƟ ad
eƩaro per ciascuna delle specie caraƩerisƟche;

b) creare aperture o tagli per gruppi su superfici superiori a 2000 m²;
c) ridurre la copertura forestale a meno del 50 per cento in corrispondenza di

megaforbieƟ d’interesse conservazionisƟco o di ambienƟ rocciosi freschi associaƟ.
2. È obbligatorio:

a) l’evoluzione libera per le formazioni di forra e rupicole;
b) nei popolamenƟ instabili o soggeƫ a dissesto o in caso di documentate situazioni di

sicurezza idraulica sono ammessi intervenƟ orientaƟ a incrementarne la stabilità,
anche in coerenza con quanto previsto dall’Art. 23, comma 1, leƩera c) delle Misure di

Conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 del Piemonte;
c) i casi diversi da quelli di cui alle leƩere a) e b), sono assoggeƩaƟ alla procedura di

valutazione d’incidenza;
d) conservazione delle specie localmente meno rappresentate o sporadiche di cui

all’allegato C, con parƟcolare riferimento a olmo montano, acero riccio, Ɵglio a grandi
foglie, tasso e agrifoglio, incluse le pioniere (ontano bianco) e quelle in successione o

di habitat in contaƩo (faggio, abeƟ, rovere).

hƩps://www.region

SoggeƩo 
gestore / 
personale 
di vigilanza 
(carabinieri 

forestali, 
polizia 

provinciale 
, etc.)

Verifica, tramite sorveglianza, del rispeƩo delle 
norme da parte dei soggeƫ isƟtuzionali 

incaricaƟ

9180* - Foreste di versante, 
ghiaioni e valloni del Tilio-

Acerion

Mantenimen
to del grado 

di 
conservazio

ne

IN - 
incenƟvazion

e

Compensazione dei 
Ɵtolari della 

gesƟone di superfici 
forestali dei cosƟ 

aggiunƟvi sostenuƟ 
e del mancato 

guadagno derivante 
dall’assunzione 

volontaria di uno o 
più impegni silvo-

climaƟco-ambientali 
che vanno al di là 

delle ordinarie 
praƟche di gesƟone 

del bosco

% della 
superficie 
dell'habit

at

Tipologie di impegno silvo-climaƟco-ambientali aƫvabili dalla misura incenƟvante:
 

 SRA.27.1 - Conservazione e mantenimento di radure in bosco, aree di margine (ecotoni); 
 SRA.27.2 - Rilascio di piante rare e sporadiche, e/o morte in piedi e a terra e/o piante con 

microhabitat o per finalità ecologiche; 
 SRA.27.3 - Mantenimento della conƟnuità di copertura dei soprassuoli forestali; 

 SRA.27.4 - Adozione di tecniche di gesƟone e operazioni di uƟlizzazione ed esbosco a basso impaƩo.

Animazione del 
SoggeƩo gestore per 

promuovere l'adesione 
alla misura 

incenƟvante e 
pagamento per 

impegni 
silvoambientali e 

impegni in materia di 
clima

SoggeƩo 
gestore/ 

Associazion
i di 

categoria / 
consulenƟ/ 

soggeƫ 
aderenƟ 

all'incenƟv
azione

Animazione del SoggeƩo gestore per 
promuovere l'adesione alla misura incenƟvante 

, aƩuazione degli intervenƟ da parte degli 
agricoltori e successivo ricevimento di 

indennità per impegni specifici

PSR 2014-
2020, 

Operazione 
8.5.1 

"InvesƟme
nƟ per 

accrescere 
resilienza e 

pregio 
ambientale 

degli 
ecosistemi 
forestali"

E.2 
mantenim

ento e 
riprisƟno

SRA27 - 
CSR 2023-

27

9180* - Foreste di versante, 
ghiaioni e valloni del Tilio-

Acerion

Mantenimen
to del grado 

di 
conservazio

ne

IN - 
incenƟvazion

e

Conservazione della 
biodiversità 

all'interno di cenosi 
forestali di 

parƟcolare interesse 
conservazionisƟco

% della 
superficie 
dell'habit

at

CSR 2023-2027 - Pagamento compensaƟvo per zone forestali Natura 2000 (SRC02).

Incremento della conservazione della diversità biologica legata agli ecosistemi forestali e agli habitat 
forestali riconosciuƟ ai sensi dell'allegato I della direƫva 92/43/CEE e degli habitat di specie di 

rilevanza comunitario tutelaƟ dalla Dir. 147/09/CE “Uccelli”

Animazione del 
SoggeƩo gestore per 

promuovere l'adesione 
alla misura 

incenƟvante e 
pagamento 

compensaƟvo per zone 
forestali Natura 2000

SoggeƩo 
gestore/ 

Associazion
i di 

categoria / 
consulenƟ/ 

soggeƫ 
aderenƟ 

all'incenƟv
azione

Animazione del SoggeƩo gestore per 
promuovere l'adesione alla misura incenƟvante 

, aƩuazione degli intervenƟ da parte degli 
agricoltori e successivo ricevimento di 

indennità per impegni specifici

PSR 2014-
2020, 

Operazione 
12.2.1"Ind

ennità 
Natura 

2000 degli 
ecosistemi 
forestali"

E.2 
mantenim

ento e 
riprisƟno

SRC02 - 
CSR 2023-

27

91E0* Foreste alluviali di 
Alnus gluƟnosa e Fraxinus 

excelsior (Alno-Padion, 
Alnion Incanae, Salicion 

albae)

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

RE - 
regolamentaz

ione

Norme sito-
specifiche -

a tutela dell' habitat 
91E0

% della 
superficie 
dell'habit

at

aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ed allineate con gli obieƫvi di conservazione approvaƟ con 
D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024, in parƟcolare

Art. 5 (Norme per i Boschi alluvionali di ontano nero, ontano bianco, e salice bianco, eventualmente
con pioppi (91E0*))

1. È vietato:
a) creare nuova viabilità o vie di esbosco;

b) effeƩuare operazioni di concentramento ed esbosco in condizioni di suolo saturo o non
portante;

c) per gli alneƟ di ontano nero e per gli alno-frassineƟ, sono vietaƟ intervenƟ non conformi a
quelli di cui al successivo comma 2;

d) negli aneƟ di ontano bianco possono essere eseguiƟ previo parere del soggeƩo gestore
gli intervenƟ di cui all’art. 23 delle Misure di Conservazione per la Tutela della Rete

Natura 2000 del Piemonte e, in caso di senescenza generalizzata, intervenƟ di
ceduazione su superfici fino a 5.000 metri quadraƟ, non superiori al 30 per cento della

superficie del popolamento interessato dall’intervento mantenendo i portaseme anche di
altre laƟfoglie caraƩerisƟche delle stazioni (leƩera così sosƟtuita con D.G.R. n. n. 24-8287 del

11/1/2019);.
e) negli alneƟ misƟ di ontano bianco e ontano nero gli eventuali intervenƟ devono

consenƟre il mantenimento della specie minoritaria ospitata.
2. È obbligatorio:

a) in caso di moria del popolamento, eventuali intervenƟ devono rilasciare almeno il 30 per
cento della necromassa, con priorità per gli alberi di maggiori dimensioni ove non

pericolosi ed è obbligatoria la rinnovazione arƟficiale qualora assente quella naturale;
a bis) in caso di comprovata senescenza generalizzata, sono ammessi intervenƟ diversi da
quelli di cui alla leƩera b) da concordarsi con il soggeƩo gestore(leƩera inserita con D.G.R.

n. 24-8287 del 11/1/2019);
b) per gli alneƟ di ontano nero e per gli alno-frassineƟ di cui al comma 1, leƩera c, gli

intervenƟ devono eseguirsi in base alle seguenƟ specifiche:
1. per i cedui, è obbligatoria la conversione a fustaia o il governo misto per gruppi;
2. per il governo misto, la superficie massima ammissibile delle tagliate è pari a 0,5

ha, con rilascio di almeno il 40 per cento di copertura e, faƩo salvo quanto
prescriƩo dall’arƟcolo 13, comma 2 delle Misure di Conservazione per la tutela

della Rete Natura 2000 del Piemonte, di soggeƫ delle specie edificatrici il
popolamento appartenenƟ a tuƩe le classi diametriche presenƟ e di tuƩe le
piante morte con diametro superiore a 20 cenƟmetri. Il periodo di curazione

minimo è di 20 anni (punto così modificato con D.G.R. n. n. 24-8287 del 11/1/2019);
3. Le fustaie sono gesƟte con tagli a scelta colturale per gruppi che devono essere

inferiori ai 1000 metri quadri con prelievo non superiore al 30 per cento della
provvigione e, in ogni caso, rilascio non inferiore a 100 metri cubi della

provvigione residua e, faƩo salvo quanto prescriƩo dall’arƟcolo 13, comma 2
delle Misure di Conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 del Piemonte,

di soggeƫ delle specie edificatrici il popolamento appartenenƟ a tuƩe le classi
diametriche presenƟ e di tuƩe le piante morte con diametro superiore a 20

cenƟmetri. Il periodo di curazione minimo è di 20 anni
4. È obbligatorio il rilascio degli esemplari di ontano nero con diametro superiore ai

40 cm, nell’ambito di quanto previsto dagli arƟcoli 13 e 15 delle Misure di

hƩps://www.region

SoggeƩo 
gestore / 
personale 
di vigilanza 
(carabinieri 

forestali, 
polizia 

provinciale 
, etc.)

Verifica, tramite sorveglianza, del rispeƩo delle 
norme da parte dei soggeƫ isƟtuzionali 

incaricaƟ

91E0* Foreste alluviali di 
Alnus gluƟnosa e Fraxinus 

excelsior (Alno-Padion, 
Alnion Incanae, Salicion 

albae)

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne 

dell'habitat

Specie 
alloctone 
invasive 
(diverse 

dalle specie 
di rilevanza 
unionale)

IA - 
intervento 

aƫvo

IntervenƟ di 
contenimento dei 
nuclei di Robinia 
pseudoacacia e 

Solidago gigantea

% della 
superficie 
dell'habit

at che 
presenta 
copertur

a di 
specie 

invasive > 
10%

da 
avviare

Per miƟgare la concorrenza di specie quali Robinia pseudoacacia e Solidago gigantea, è proposto un 
contenimento degli individui delle specie mediante esƟrpazione manuale/meccanica degli individui.

Piano di eradicazione 
tramite esƟrpazione 

manuale/meccanica e 
successiva 

gesƟone/smalƟmento 
degli individui rimossi.

SoggeƩo 
gestore / 

professioni
sƟ 

incaricaƟ

Approvazione da parte dell’autorità 
competente della misura in oggeƩo. 

Realizzazione bando di gara/selezione e 
affidamento incarico a diƩa/specialista (in 
collaborazione con personale del soggeƩo 

gestore).

E.2 
mantenim

ento e 
riprisƟno



Format_IT1160036_Stura di Demonte

si 100 SoggeƩo Gestore in corso vedi descrizione si

si 100 SoggeƩo Gestore in corso vedi descrizione si

si PE01 AL - altro 100 in corso vedi descrizione

si 100 SoggeƩo Gestore No vedi descrizione

si 100 SoggeƩo Gestore in corso vedi descrizione si

si 100 SoggeƩo Gestore vedi descrizione si

si 100 SoggeƩo Gestore Vedi descrizione 3.000 € si

91E0* Foreste alluviali di 
Alnus gluƟnosa e Fraxinus 

excelsior (Alno-Padion, 
Alnion Incanae, Salicion 

albae)

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne 

dell'habitat

IN - 
incenƟvazion

e

Compensazione dei 
Ɵtolari della 

gesƟone di superfici 
forestali dei cosƟ 

aggiunƟvi sostenuƟ 
e del mancato 

guadagno derivante 
dall’assunzione 

volontaria di uno o 
più impegni silvo-

climaƟco-ambientali 
che vanno al di là 

delle ordinarie 
praƟche di gesƟone 

del bosco

% della 
superficie 
dell'habit

at

Tipologie di impegno silvo-climaƟco-ambientali aƫvabili dalla misura incenƟvante:
 

 SRA.27.1 - Conservazione e mantenimento di radure in bosco, aree di margine (ecotoni); 
 SRA.27.2 - Rilascio di piante rare e sporadiche, e/o morte in piedi e a terra e/o piante con 

microhabitat o per finalità ecologiche; 
 SRA.27.3 - Mantenimento della conƟnuità di copertura dei soprassuoli forestali; 

 SRA.27.4 - Adozione di tecniche di gesƟone e operazioni di uƟlizzazione ed esbosco a basso impaƩo.
La programamzione in corso è PSP/CSR 23-27

SoggeƩo 
gestore/ 

Associazion
i di 

categoria / 
consulenƟ/ 

soggeƫ 
aderenƟ 

all'incenƟv
azione

Animazione del SoggeƩo gestore per 
promuovere l'adesione alla misura incenƟvante 

, aƩuazione degli intervenƟ da parte degli 
agricoltori e successivo ricevimento di 

indennità per impegni specifici

cosƟ diversi a 
seconda 

dell'intervent
o

PSR 2014-
2020, 

Operazione 
8.5.1 

"InvesƟme
nƟ per 

accrescere 
resilienza e 

pregio 
ambientale 

degli 
ecosistemi 
forestali"

E.2 
mantenim

ento e 
riprisƟno

SRA27 - 
CSR 2023-

27

91E0* Foreste alluviali di 
Alnus gluƟnosa e Fraxinus 

excelsior (Alno-Padion, 
Alnion Incanae, Salicion 

albae)

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne 

dell'habitat

IN - 
incenƟvazion

e

Conservazione della 
biodiversità 

all'interno di cenosi 
forestali di 

parƟcolare interesse 
conservazionisƟco

% della 
superficie 
dell'habit

at

CSR 2023-2027 - Pagamento compensaƟvo per zone forestali Natura 2000 (SRC02).

Incremento della conservazione della diversità biologica legata agli ecosistemi forestali e agli habitat 
forestali riconosciuƟ ai sensi dell'allegato I della direƫva 92/43/CEE e degli habitat di specie di 

rilevanza comunitario tutelaƟ dalla Dir. 147/09/CE “Uccelli”

SoggeƩo 
gestore/ 

Associazion
i di 

categoria / 
consulenƟ/ 

soggeƫ 
aderenƟ 

all'incenƟv
azione

Animazione del SoggeƩo gestore per 
promuovere l'adesione alla misura incenƟvante 

, aƩuazione degli intervenƟ da parte degli 
agricoltori e successivo ricevimento di 

indennità per impegni specifici

da 30 a 100 
€/ha

PSR 2014-
2020, 

Operazione 
12.2.1"Ind

ennità 
Natura 

2000 degli 
ecosistemi 
forestali"

E.2 
mantenim

ento e 
riprisƟno

SRC02 - 
CSR 2023-

27

91E0* Foreste alluviali di 
Alnus gluƟnosa e Fraxinus 

excelsior (Alno-Padion, 
Alnion Incanae, Salicion 

albae)

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne 

dell'habitat

Strade, 
senƟeri, 

ferrovie e 
infrastruƩur
e correlate 

Misura 
compensaƟva:

IntervenƟ di 
riprisƟno e creazione

dell’habitat, 
individuazione di 

nuove aree da 
incluere nel Sito 

Natura 2000

% della 
superficie 
dell'habit

at 
interessa

to dal 
progeƩo

SoggeƩo 
Gestore/Regione 

Piemonte

ProgeƩo “S.S. 21 "della Maddalena" Variante di Demonte, Aisone e Vinadio. LoƩo 1. Variante di 
Demonte”

OƩemperanza delle condizioni poste dalla Commissione Europea nel parere n. 4854 del 22 luglio 
2025, relaƟve al superamento dell'esito negaƟvo della Valutazione d'Incidenza sul sito Natura 2000 

IT1160036 “Stura di Demonte” rispeƩo alla perdita dell’habitat prioritario 91E0* (foreste alluvionali di 
Alnus gluƟnosa e Fraxinus excelsior, compromesso dal tracciato della variante stradale.

SoggeƩo 
gestore/Co

mune di 
Demote/Re

gione 
Piemonte

proposta di riperimetrazione trasmessa al 
Comune di Demonte, per l’espressione del 
parere previsto ai sensi dell'art. 39 della l.r. 

19/2009 
 Con Delibera di Consiglio comunale n. 24 del 
17 novembre 2025 il Comune di Demonte ha 

approvato la proposta di ampliamento del sito 
Natura 2000.

Per completare l’iter di modifica, questo 
SeƩore sta predisponendo la documentazione 

tecnico-scienƟfica necessaria per la 
trasmissione al Ministero dell’Ambiente e che 

sarà allegata alla relaƟva Deliberazione di 
Giunta prevista dall’art. 39, commi 3 e 6, della 

l.r. 19/2009.

91F0 Foreste miste riparie 
di grandi fiumi a Quercus 

robur, Ulmus laevis e Ulmus 
minor, Fraxinus excelsior o 

Fraxinus angusƟfolia 
(Ulmenion minoris)

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne 

dell'habitat

RE - 
regolamentaz

ione

Norme  sito-
specifiche a tutela 
dell'habitat 91F0 

Foreste miste riparie 
di grandi fiumi a 
Quercus robur, 
Ulmus laevis e 
Ulmus minor, 

Fraxinus excelsior o 
Fraxinus angusƟfolia 
(Ulmenion minoris)

% della 
superficie 
dell'habit

at di 
specie

da 
avviare

Aggiunta di un art. alle Misure di conservazione sito-specifiche  approvate con D.G.R. 6-4583 del 
23/01/2017 e  aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019 ed allineate con gli obieƫvi di 

conservazione approvaƟ con D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024, 

Art. XX
(Norme per i Boschi misƟ della pianura alluvionale (91F0))

1. È vietato:
a) effeƩuare prelievi di singoli alberi al di fuori del periodo di curazione o del turno;

b) prelevare i portaseme di querce o di specie sporadiche di cui all’allegato C in popolamenƟ con 
meno di 10 soggeƫ portaseme di querce e 10 soggeƫ portaseme di specie sporadiche ad eƩaro;

c) il governo a ceduo;
d) creare aperture o tagli per gruppi su superfici superiori a 300 m²;

e) realizzazione di nuova viabilità forestale;
2. È obbligatorio:

a) la conversione dei cedui in governo misto o in fustaia disetanea;
b) la conversione del governo misto in fustaia disetanea nei popolamenƟ in cui l’età del ceduo è 

maggiore di 30 anni;
c) nel governo misto la superficie massima d’intervento accorpata è pari a 2 eƩari; la copertura deve 
essere mantenuta ad un minimo del 50 per cento della componente a fustaia, arƟcolata su almeno 3 

classi cronologiche o corrispondenƟ classi diametriche;
d) nel governo a fustaia il traƩamento mediante tagli a scelta colturali per piede d’albero o per piccoli 

gruppi, fino a 1000 metri quadri;
e) che il periodo di curazione e il turno della componente a ceduo del governo misto non siano 

inferiori a 10 anni; sono sempre possibili intervenƟ miraƟ alla messa in luce del novellame di specie 
caraƩerisƟche dell’habitat;

f) in presenza di esemplari di faggio, rovere, sorbi, melo e pero, di altre specie ecotonali o localmente 
rare, caraƩerizzanƟ o d’avvenire quesƟ vanno favoriƟ nella selezione anche a scapito delle specie 

costruƩrici dell'habitat;
g) in caso di moria o schianto del popolamento nel procedere all’eventuale sgombero è necessario il 
rilascio di una quota della necromassa e degli alberi gravemente danneggiaƟ pari ad almeno il 20 per 

cento. In carenza di rinnovazione naturale, dopo lo sgombero è obbligatorio il rinfolƟmento 
impiegando specie caraƩerisƟche dell’habitat idonee alle condizioni e dinamiche stazionali;

h) Evoluzione libera in aree individuate dal soggeƩo gestore.

SoggeƩo 
gestore / 
Regione 

Piemonte

Approvazione modifica misure di conservazione sito 
specifiche

con DGR prevista nel 2026
Verifica, tramite sorveglianza, del rispeƩo delle 

norme da parte dei soggeƫ isƟtuzionali incaricaƟ

91F0 Foreste miste riparie 
di grandi fiumi a Quercus 

robur, Ulmus laevis e Ulmus 
minor, Fraxinus excelsior o 

Fraxinus angusƟfolia 
(Ulmenion minoris)

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne 

dell'habitat

IN - 
incenƟvazion

e

Compensazione dei 
Ɵtolari della 

gesƟone di superfici 
forestali dei cosƟ 

aggiunƟvi sostenuƟ 
e del mancato 

guadagno derivante 
dall’assunzione 

volontaria di uno o 
più impegni silvo-

climaƟco-ambientali 
che vanno al di là 

delle ordinarie 
praƟche di gesƟone 

del bosco

% della 
superficie 
dell'habit

at

Tipologie di impegno silvo-climaƟco-ambientali aƫvabili dalla misura incenƟvante:
 

 SRA.27.1 - Conservazione e mantenimento di radure in bosco, aree di margine (ecotoni); 
 SRA.27.2 - Rilascio di piante rare e sporadiche, e/o morte in piedi e a terra e/o piante con 

microhabitat o per finalità ecologiche; 
 SRA.27.3 - Mantenimento della conƟnuità di copertura dei soprassuoli forestali; 

 SRA.27.4 - Adozione di tecniche di gesƟone e operazioni di uƟlizzazione ed esbosco a basso impaƩo.
La programamzione in corso è PSP/CSR 23-27

SoggeƩo 
gestore/ 

Associazion
i di 

categoria / 
consulenƟ/ 

soggeƫ 
aderenƟ 

all'incenƟv
azione

Animazione del SoggeƩo gestore per 
promuovere l'adesione alla misura incenƟvante 

, aƩuazione degli intervenƟ da parte degli 
agricoltori e successivo ricevimento di 

indennità per impegni specifici

cosƟ diversi a 
seconda 

dell'intervent
o

PSR 2014-
2020, 

Operazione 
8.5.1 

"InvesƟme
nƟ per 

accrescere 
resilienza e 

pregio 
ambientale 

degli 
ecosistemi 
forestali"

E.2 
mantenim

ento e 
riprisƟno

SRA27 - 
CSR 2023-

27

91F0 Foreste miste riparie 
di grandi fiumi a Quercus 

robur, Ulmus laevis e Ulmus 
minor, Fraxinus excelsior o 

Fraxinus angusƟfolia 
(Ulmenion minoris)

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne 

dell'habitat

IN - 
incenƟvazion

e

Conservazione della 
biodiversità 

all'interno di cenosi 
forestali di 

parƟcolare interesse 
conservazionisƟco

% della 
superficie 
dell'habit

at

SoggeƩo 
Gestore

CSR 2023-2027 - Pagamento compensaƟvo per zone forestali Natura 2000 (SRC02).

Incremento della conservazione della diversità biologica legata agli ecosistemi forestali e agli habitat 
forestali riconosciuƟ ai sensi dell'allegato I della direƫva 92/43/CEE e degli habitat di specie di 

rilevanza comunitario tutelaƟ dalla Dir. 147/09/CE “Uccelli”

SoggeƩo 
gestore/ 

Associazion
i di 

categoria / 
consulenƟ/ 

soggeƫ 
aderenƟ 

all'incenƟv
azione

Animazione del SoggeƩo gestore per 
promuovere l'adesione alla misura incenƟvante 

, aƩuazione degli intervenƟ da parte degli 
agricoltori e successivo ricevimento di 

indennità per impegni specifici

da 30 a 100 
€/ha

PSR 2014-
2020, 

Operazione 
12.2.1"Ind

ennità 
Natura 

2000 degli 
ecosistemi 
forestali"

E.2 
mantenim

ento e 
riprisƟno

SRA27 - 
CSR 2023-

27

91F0 Foreste miste riparie 
di grandi fiumi a Quercus 

robur, Ulmus laevis e Ulmus 
minor, Fraxinus excelsior o 

Fraxinus angusƟfolia 
(Ulmenion minoris)

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne 

dell'habitat

MR - 
programma 

di 
monitoraggio 

e/o ricerca

Monitoraggio del 
grado di 

conservazione 
dell'habitat nel sito 

% della 
superficie 
dell'habit

at

SoggeƩo 
Gestore

Approfondimento su struƩura e funzioni dell' habitat con analisi di target e sub target indicaƟvi dello 
stato di conservazione dell' habiat

Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Direƫva 92/43/CEE) in Italia: 
ISPRA 2019

SoggeƩo 
gestore/ 

consulenƟ 
specialisƟ

Affidamento dell'aƫvità di monitoraggio ad 
esperƟ/consulenƟ previo emanazione bando 

(nel caso si traƫ di consulenƟ esterni)
L'aƫvità verrà avviata nel ciclo di 

programmazione 2024-2027

E.1.4 
lacune di 

conoscenz
a e ricerca
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no 100 SoggeƩo Gestore Si vedi descrizione

no 100 SoggeƩo Gestore Si in corso si

no 100 SoggeƩo Gestore Si in corso si

no 100 SoggeƩo Gestore No vedi descrizione

9260 Boschi di Castanea 
saƟva

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

RE - 
regolamentaz

ione

Norme sito-
specifiche -

a tutela dell' habitat 
9260

% della 
superficie 
dell'habit

at

Applicazione delle Misure di conservazione sito-specifiche approvate con D.G.R. 6-4583 del 
23/01/2017 e  aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019, in parƟcolare

Art. 6 (Norme per i CastagneƟ (9260))
1. È vietato:

a) prelevare i portaseme di altre specie autoctone presenƟ con meno di 25 soggeƫ ad
eƩaro;

b) abbaƩere o indebolire i castagni da fruƩo con diametro >70 cenƟmetri, anche se
deperienƟ o morƟ, faƫ salvi i casi di pericolo per la pubblica incolumità.

2. È obbligatoria:
a) la gesƟone secondo quanto previsto dai seguenƟ punƟ, indipendentemente dalla forma

di governo e traƩamento:
1) turno minimo di 20 anni,

2) non è fissato un turno massimo,
3) nei tagli di maturità devono essere rilasciate piante o polloni di altre specie

autoctone fino al 30 per cento della copertura. Qualora la copertura delle altre
specie sia inferiore al 30 per cento è necessario il rilascio di castagni a gruppi fino

al raggiungimento del 30 per cento,
4) i tagli intercalari devono essere eseguiƟ rilasciando al termine dell’intervento una

copertura superiore al 50 per cento,
5) le epoche di intervento sono quelle dei cedui;

b) nei popolamenƟ degradaƟ da incendio, galaverna e agenƟ patogeni o inseriƟ in stazioni
non idonee alla specie, in cui non sussistono soggeƫ stabili che consentano di rispeƩare

le norme di cui ai precedenƟ punƟ, è ammessa la rigenerazione delle ceppaie di
castagno con polloni deperiƟ, previo parere di conformità del soggeƩo gestore.

hƩps://www.region

SoggeƩo 
gestore / 
personale 
di vigilanza 
(carabinieri 

forestali, 
polizia 

provinciale 
, etc.)

Verifica, tramite sorveglianza, del rispeƩo delle 
norme da parte dei soggeƫ isƟtuzionali 

incaricaƟ

9260 - Boschi di Castanea 
saƟva

Mantenimen
to del grado 

di 
conservazio

ne

IN - 
incenƟvazion

e

Compensazione dei 
Ɵtolari della 

gesƟone di superfici 
forestali dei cosƟ 

aggiunƟvi sostenuƟ 
e del mancato 

guadagno derivante 
dall’assunzione 

volontaria di uno o 
più impegni silvo-

climaƟco-ambientali 
che vanno al di là 

delle ordinarie 
praƟche di gesƟone 

del bosco

% della 
superficie 
dell'habit

at

Tipologie di impegno silvo-climaƟco-ambientali aƫvabili dalla misura incenƟvante:
 

 SRA.27.1 - Conservazione e mantenimento di radure in bosco, aree di margine (ecotoni); 
 SRA.27.2 - Rilascio di piante rare e sporadiche, e/o morte in piedi e a terra e/o piante con 

microhabitat o per finalità ecologiche; 
 SRA.27.3 - Mantenimento della conƟnuità di copertura dei soprassuoli forestali; 

 SRA.27.4 - Adozione di tecniche di gesƟone e operazioni di uƟlizzazione ed esbosco a basso impaƩo.

Animazione del 
SoggeƩo gestore per 

promuovere l'adesione 
alla misura 

incenƟvante e 
pagamento per 

impegni 
silvoambientali e 

impegni in materia di 
clima

SoggeƩo 
gestore/ 

Associazion
i di 

categoria / 
consulenƟ/ 

soggeƫ 
aderenƟ 

all'incenƟv
azione

Animazione del SoggeƩo gestore per 
promuovere l'adesione alla misura incenƟvante 

, aƩuazione degli intervenƟ da parte degli 
agricoltori e successivo ricevimento di 

indennità per impegni specifici

PSR 2014-
2020, 

Operazione 
8.5.1 

"InvesƟme
nƟ per 

accrescere 
resilienza e 

pregio 
ambientale 

degli 
ecosistemi 
forestali"

E.2 
mantenim

ento e 
riprisƟno

SRA27 - 
PSR 2023-

27

9260 - Boschi di Castanea 
saƟva

Mantenimen
to del grado 

di 
conservazio

ne

IN - 
incenƟvazion

e

Conservazione della 
biodiversità 

all'interno di cenosi 
forestali di 

parƟcolare interesse 
conservazionisƟco

% della 
superficie 
dell'habit

at

CSR 2023-2027 - Pagamento compensaƟvo per zone forestali Natura 2000 (SRC02).

Incremento della conservazione della diversità biologica legata agli ecosistemi forestali e agli habitat 
forestali riconosciuƟ ai sensi dell'allegato I della direƫva 92/43/CEE e degli habitat di specie di 

rilevanza comunitario tutelaƟ dalla Dir. 147/09/CE “Uccelli”

Animazione del 
SoggeƩo gestore per 

promuovere l'adesione 
alla misura 

incenƟvante e 
pagamento 

compensaƟvo per zone 
forestali Natura 2000

SoggeƩo 
gestore/ 

Associazion
i di 

categoria / 
consulenƟ/ 

soggeƫ 
aderenƟ 

all'incenƟv
azione

Animazione del SoggeƩo gestore per 
promuovere l'adesione alla misura incenƟvante 

, aƩuazione degli intervenƟ da parte degli 
agricoltori e successivo ricevimento di 

indennità per impegni specifici

PSR 2014-
2020, 

Operazione 
12.2.1"Ind

ennità 
Natura 

2000 degli 
ecosistemi 
forestali"

E.2 
mantenim

ento e 
riprisƟno

SRC02 - 
PSR 2023-

27

9560* Foreste 
Mediterranee endemiche di 

Juniperus spp.

Mantenimen
to 

dell'aƩuale 
grado di 

conservazio
ne

RE - 
regolamentaz

ione

Norme  sito-
specifiche a tutela 
dell'habitat 9560* 

Foreste 
Mediterranee 
endemiche di 
Juniperus spp.

% della 
superficie 
dell'habit

at

da 
avviare

Aggiunta di un arƟcolo specifico per l'habitat nelle Misure di conservazione sito-specifiche approvate con D.G.R. 
6-4583 del 23/01/2017 e  aggiornate con D.G.R. n. 24-8287 del 11/1/2019  ed allineate con gli obieƫvi di 

conservazione approvaƟ con D.G.R. n.10-398/2024/XII del 21/11/2024

Art. XX
(Norme per le formazioni arboree e arborescenƟ rupestri a ginepro turifero (9560*))

1. È vietato:
a) abbruciamenƟ di materiale vegetale;

b) il pascolamento;
c) movimentazione di detriƟ e altre aƫvità o intervenƟ che possano incidere sulla vegetazione rupicola;

d) l'aƩrezzatura ex novo di pareƟ di roccia per l'arrampicata o di vie ferrate.
2. È obbligatorio:

a. evoluzione libera, faƫ salvi gli intervenƟ finalizzaƟ alla conservazione dell'habitat;
b. impedire l'uscita da senƟeri, strade e piste forestali, anche con eventuale apposizione di segnaleƟca da parte 

del soggeƩo gestore;
c. la Valutazione di Incidenza per l'apertura di nuovi senƟeri o modifiche di quelli esistenƟ.

SoggeƩo 
gestore / 
Regione 

Piemonte

Approvazione modifica misure di conservazione sito 
specifiche

con DGR prevista nel 2026
Verifica, tramite sorveglianza, del rispeƩo delle 

norme da parte dei soggeƫ isƟtuzionali incaricaƟ
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BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO

Misura di conservazione Valore SoggeƩo responsabile dell'aƩuazione Descrizione Azioni Modalità di aƩuazione Costo MdC

100 SoggeƩo gestore No da avviare vedi descrizione

Tipologia 
misura

UM (Ha, 
numero, 

%...)

Vigenza 
(per misure 
regolament

ari)

Stato di 
aƩuazione

Link 
UƟli

SoggeƩo 
aƩuatore 

Fonte di 
finanziamen

to 2014-
2020

Misura 
inserita nel 
PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice 
Categoria 

PAF

Fonte di 
finanziamen

to PAF 
2021-2027

Altre fonƟ 
di 

finanziamen
to non 

inserite nel 
PAF

RE - 
regolament

azione

Divieto di immissione specie iƫche 
alloctone nei corpi idrici in 

conƟnuità fluviale con il sito

% habitat 
di specie

Per il mantenimento 
dell’idrofauna, in fase di 
revisione del Piano Iƫco 

Regionale (PIR) o delle richieste 
di autorizzazioni per le 

immissioni di specie alloctone ai 
sensi dell'art. 12, c.4, del DPR 

357/97, prevedere che, nel 
reƟcolo idrografico in conƟnuità 

col sito, non siano ammesse 
immissioni di iƫofauna 
alloctona, tranne in casi 

parƟcolari valutaƟ nel PIR.

Regione 
Piemonte/
MASE/ISPR

A

Approvazione PIR da parte 
del Consiglio Regionale 

2024-2027 oppure Rilascio 
autorizzazioni ministeriali ai 

sensi dell'art. 12 del DPR 
357/97


